

BREVETTI: Pulsante per avviamento motoree contemporanea posa 
automatica del pick-up su dischi da em. 18 - 25 - 30, 

Comando rotativo per il cambio delle velocità (33 3 2 - 
45 - 78) con tre posizioni intermedie di folle. 

Scatto automatico di fine corsa su spirale di ritorno a 
mezzo bulbo di mercurio. 

FARO - MILANO- via canova, 37 - ' elefono 91.619 
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SIEMENS SOCIETÀ PER AZIONI 


Via Fabio Fifzi, 29 


MILANO - Tei. 69.92 £1 7 , Jirtééjl 


UFFICI: 

FIRcNZE GENOVA PADOVA ROMA TORINO TRIESTE 

"•(sua Stazio-.' ^ViaffAnnijw .0 1 -Vie Verti 4-Piazza Mignanelll 3-Via Mercatini J-Via Trento 1 » 
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IND ISTRIA NAZIONALE COSTRUZIONE APPARECCHI RADIO 



VZ 515 - 5 valvole + occhio magico 
3 campi d’onda - Dim. cm. 28x37x69 



VZ. 514 * 5 valvole 
onde medie - Dim. cm. 10x15x25 



VZ 510 - 5 valvole + occhio magico 
6 campi d’onda - Dim. cm. 69x34x25 



VZ 519 - 5 valvole + occhio magico 
3 campi d’onda - Dim. cm. 69x34x25 


INCAR RADIO DIREZIONE E STABILIMENTO VERCELI Piazza Cairoli - Tel. 23.47 









































IMCA RADIO - Alessandria 



AM 

FM Tre modelli (un midget - due radiofoni) 
sono in produzione e in vendita 



Il Pangamma Mod. IF 121 Midget (Foto Porta) 
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LABORATORI COSTRUZIONE STRUMENTI ELETTRONICI 

CORSO XXII MARZO 6 - MILANO - TELEFONO 58.56.62 



OSCILLATORE "Ultra compatto" di A. F. Mod. 145 


ALCUNE CARATTERISTICHE: 


Oscillatore modulato portatile per radio 
servizio di costruzione compatta e ro¬ 
busta. Cambio di gamma a tamburo. Let¬ 
tura diretta. Alimentazione in alternata. 
Gamma allargata per M.F. 440 : 490 kHz 
Taratura ad ogni IcHz. 

GAMMA DI FREQUENZA. - Da 160 KHz. a 


30 MHz a lettura diretta in 6 gamme commuta¬ 
bili con cambio a tamburo. 

TARATURA DI FREQUENZA. - Per ogni gam¬ 
ma è prevista la rispettiva scala a lettura di¬ 
retta: nessuna tabella o grafico da consultare. 
La precisione di taratura in tutte le gamne è 
dal + 1 " , gamma M. F. 1 s Ì M . Ogni strumento 
ha la scala individualmente calibrta. 


GARANZIA ILLIMITATA 
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LA 


RADIO SCIENTIFICA di il LUCCHINI fi C 


Ricordando alt affezionata Clientela il suo portentoso apparecchio modello 411 di incontrastato 
successo , porge i suoi migliori Auguri di Buon Alatale e Buon Anno. 



CARATTERISTI CHE 


Supereterodina a 4 valvole 
Rimlock per la ricezione delle 
onde medie da 185 a 380 m. 

Mobile legno, radica pre¬ 
giata, particolare resa 
acustica. 

Alimentazione in C. A. per 
tensione da 110 a 220 volt. 

Sensibilità media 50 micro 
volt. 

Potenza d’ uscita : 1,3 watt 
indistorti. 

Dimensioni: 25xl5x]2cm. 
PREZZO DI LISTINO 

L. 20.500 


Corso XXII Marzo 52 
MI LAMI) - Telefono 58.5(1.48 











TRI - O - M ATI C 


CAMBIADISCHI AUTOMATICI AMERICANI 13 VELOCITA 


33 ; - 45 - 78 

Giri al minuto 


Semplici - Perfetti * Facili ad usarsi 



V-M Mod. 955 


Mod. 950 per montaggio in mobile. 

Mod. 955 montalo su base metallica. 

Mod- 150 montato in valigia ricoperta in pelle 
con amp icatore e 2 altoparlanti. 


PICK - IIP a doppia testina girevole, pun¬ 
tine di durata illimitata, adatte a suo¬ 
nare qualsiasi disco. 

COMPLETAMENTE AUTOMATICI per 

l’uso di dischi di ogni tipo, normale 
e a micro solco e di ogni grandezza. 

CAPACITÀ suonano sino a 12 dischi da 
25 cm. o 10 da 30 cm. da 33 7. o 78 
giri al minuto, oppure dischi da 25 e 
30 cm. della stessa velocità, frammisti. 

ADATTABILI su qualsiasi radiofonografo col 
massimo rendimento. Foggia e tinte 
studiate per armonizzare sia mobili 
di stile antico che moderno. 


IN VENDITA PRESSO I MIGLIORI NEGOZI RADIO 
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ias 


CIAS TRADING COMPANY 

COMPAGNIA ITALO AMERICANA SCAMBI 

Via Malta, 2-2 - GENOVA - Telefono 56-072 
Direzione Commerciale: M. CAPRIOTTI 
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MICROFONO 
A NASTRO 

alma oro 

ORTOFONICO 
BIDIREZIONALE 
DOPPIA IMPE 
DENZA 

(200 ohm e 
60.000 ohm) 


A.L.M.A. 

MILANO - V.LE S. MICHELE 
DEL CARSO 21 - TEL. 482.693 



DINAMICO 

titanic 

A BOBINA 

MOBILE 

DIREZIONALE 

DOPPIA IMPE¬ 
DENZA 

(200 ohm e 
60.000 ohm) 



MICROFONO 
A NASTRO 

imijcst ii: 

BIDIREZIONALE 
DA GRAN 
CONCERTO 

DUE IMPENDENZE 


50 ohm e 
80.000 ohm) 



La dilla F.A.R.EF. è liela di annunciare 
alla calena dei suoi modelli : 


che una nuova creazione si aggiunge 

G E M M A 

L’apparecchio di classe 
L’apparecchio portatile 
L’apparecchio al prezzo più conveniente 

Supereterodinaa 5 valvole Rimlock (UCH41-UÀF42-UAF42 
UL 41 - UY 41) • 2 gamme d’onda - altoparlante in Al- 
nico V • Alimentazione con autotrasformatore O Ten¬ 
sioni primarie 110, 125, 140, 160, 220 volt • Mobile in 
bachelite stampata in colori : Amaranto, Avorio, e Grigio 
perla • Dimensioni 25x10x15 citi. • Quadrante cm. 7,5x 
^,2 di facile lettura ® Telaio in ferro stagnato - Variabile 
Philips. • Anche questo modello viene fornito su ri¬ 
chiesta in scatola di montaggio • Illustrazioni e listini 
prezzi a richiesta. 

Anche questo modello viene fornito a richiesta in scatola di montagg o 


Prezzo LJ 14.500 - Pratichiamo lo sconto speciale del 5% a’ lettori di 
questa rivista - Pagamento per contanti o contrassegno. 


F. A. R. E. F. 


MILANO - LARGO LA FOPPA, 6 - TEL. 63.11.58 - TORINO - VIA S. DOMENICO, 25 - TEL. prow. 85.526 


I.M.R. E. F. 

GENOVA - SAMPIERDARENA 
Via Dattilo, 48-50 R. - Tel. 43193 



Mod. 606 


APPARECCHIO CON 

MOBILE DI LUSSO 

6 valvole PHILIPS di ultima concezione 
4 campi d'onda - Potenza d'uscita 
4 W. assoluta - A richiesta 8 valvole 
pusk pul 8 W. indistorti. 


INDUSTRIE MECCANICHE RADIO ELETTRICHE FERMI 
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Amplifica* 0 / 6 
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EBC 41 

Doppio 

diodo 

trìodo 

V, ó,3V 

Caratteristiche 

tipiche 

ii ii 
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— 3V 
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MOD. 513.2 



Supereterodina 5 valvole Philips, serie U (UCH. 41 - 
UAF. 41 - UAF. 41 - UL. 41 - UY 41). 

Onde medie: da ISO a 580 mt. - onde corte: da 16 a 50 mt. 

Potenza d’uscita 2.5 Watt. La riproduzione è affi¬ 
data ad un altoparlante « AT 50 » Marei li. 

Alimentazione in corrente alternata per le reti di 
no * 125 - 140 - 160 - 220 Volt. - 42-50 periodi. 
L’accensione delle valvole è in parallelo. 

Diniens. cm. 11x14x25. 

MOD. 518.2 T 



Supereterodina 5 valvole serie GT (GAS - 6K < - GQ7 - 
GVG - 5Y3). 

Campo di ricezione: onde medie da 200-580 mt. - 
onde corte da 16-50 mt. - Sensibilità media 20/uV. - 
Potenza uscita W 3,5. - Alimentazione a c.a. per reti: 
no - 125 - 145 - 160 - 220 Volt. 

Dimens. cm. 21 x 4 7 x 26. 

N.B. - La « Stock Radio » avverte la clientela che 
(on i primi del mese di Novembre sarà pronto il nuovo 
ricevitore 520.4 - 5 valvole supereterodina, 4 gamme 
d/onda. Il ricevitore di classe, di dimensioni medio- 
grande, al prezzo del piccolo ricevitore. 

CH1K 1> K RE L I 8 T I X O 

• 

Tutti i ricevitori vengono torniti 
In scatola di montaggio' 


r 


-STOCK RADIO- 

FORNITURE ALLINGROSSO E AL MINUTO 
PER RADIOCOSTRUTTORI 


\ 

J 


Via P. Castaldi, 18 - MILANO - Telefono n. 279.831 


F. GALBIATI 

Produzione propria di mobili radio 

CONCESS ONARIO DELLA TELEFUNKEM RADIO 


TAVOLINI FONOTAVOLINI E 
RADIOFONO - PARTI STACCATE 
ACCESSORI - SCALE PARLANTI 
PRODOTTI "GELOSO" 


INTERPELLATECI 
I PREZZI MIGLIORI 


VENDITA ALL'INGROSSO E AL MINUTO 

RAPPRESENTANTE PER MILANO E LOMBARDIA 
DEI COMPLESSI FONOGRAFICI DELLE OFF. ELET¬ 
TRICHE G.SIGNORINI 

VIA LAZZARETTO 17 - MILANO - TELEFONO 64.147 
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SILVIO COSTA 

RADIO ELETTRICITÀ 

GALLE HA MAZZINI 3r GENOVA - TELEFONO 53.404 

PRESENTA DUE NUOVE SCATOLE DI MONTAGGIO DELLA SERIE "ALFA” 


ALFA MIGNON 


SUPERETERODINA 5 VALVOLE RIMLOCK 



l 


/ 

r 














VALVOLE: 

GAMME D’ONDA : 
ALTOPARLANTE: 
ALIMENTAZIONE: 
COND. VARIABILE: 
MOBILE: 
DIMENSIONI : 


UCH41 - UAF42 - UAF42 
UL41 - UY41 

Onde medie - onde corte 
Alnico V° 

110-125-140 160-220 Volt 
Philips 

Bakelite avorio-amaranto 
25x10,5x15 



Lire 13.980 

(completa di mobile e valvole) 


ALFA MIGNON "B" 


SUPERETERODINA PORTATILE CON BATTERIE 



VALVOLE: 1R5 - 1T4 - 1S5 - 3S4 

e raddrizz. 

GAMMA D’ONDA: Onde medie 
ALTOPARLANTE: Alnico V' 
ALIMENTAZIONE: Corrente alternata e con 

batterie di pile incorporate. 
COND. VARIABILE : Philips 
M O B I LE: Bakelite avorio-amaranto 
DIMENSIONI: 25x10,5x15 



Lire 17.900 

(completa di mobile e valvole! 


Massima garanzia per ogni singolo pezzo 
Chiedete listini illustrali e preventivi del nostro vasto assortimento 

di Scatole di montaggio 
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(IÌADIOCONÌ) 



j'fo'ctje alla Mia a^e^ lanata clienteli 


• • / • « • 

L IllLcjliOtL aucjuti 


a 


FABBRICA ITALIANA MEMBRANE PER ALTOPARLANTI - ALTOPARLANTI ELETTRODINAMICI E 
MAGNETODINAMICI - MILANO - AMM. VENDITE E RIPARAZIONI: VIA MADDALENA, 3-5 
TEL 87.09.00 - 87.08.65 STABILIMENTO VIA G. F. PIZZI, 29 - TEL. 51.834 -52.215 - 58.00.98 


I migliori 

auguri 

per le feste 

Natalizie 


(ilAIU CORTI Medio Frequenze Gruppi A.F. - 1VHLAW0 - C.so LODI 108 - lei. I58.4d.2B 


CERISOLA 

VITERIA PRECISA A BASSO PREZZO 


— Viti stampate a filetto ca¬ 
librato 

Grani cementati 

Viti Maschianti brevetto 

« NSF » 

— Viti autofìlettanti 

—- Dadi stampati, calibrati 

— Dadi torniti 

— Viti tornite 

Qualsiasi pezzo a disegno 
con tolleranze centesimali 

— Viti a cava esagonale. 


CERISOLA DOMENICO 

MILANO 

Piazza Oberdan 4 - Tel. 27.86.41 

Telegrammi: CERISOLA - MILANO 















































Primaria Fabbrica Europea di Supporti per Valvole Radiofoniche 


ti il 



ba & Co. 


Hllamo 

Sede VIA G. DEZZA, 47 - Telefoni 443 30 - 44321 


Stabilimenti 


Milano - Yia G. Dezza N. 47 
Brembilla (Bergamo) 


ESPORTAZIONE 
in tutta Europa ed in U. S. A. 
Fornitore della Spett. Philips 
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7 Piedini 


iOVAL 

9 Piedini 


BlMLO€K 





Esecuzione con 
materiale isolante : 
Tangendelta 


Mollette di contatto: 
Lega al "Berillio,, 


CAMBIO TENSIONE da 5*1# voltaggi 

( Brevettato ) 
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Via Solari, 2 - MILANO - Telefono 48.39.35 



Gruppi A.F. della nuova 
serie 500 per ricevitori 
piccoli e medi 

: 

Piccolo ingombro 
Alta efficienza 

Massima converg enza di 
prezzo 

Tipo A 522 - 2 gamme e fono 
Tipo A 523 - 3 „ „ ! 

Tipo A 542 - 4 „ allargale „ 


BOBINATRICI MARSILLI 



l'roifiuioiie avv4*tyi9* m ivi : 

• 1) LINEA ivi DI VARI TIRI. 

• 2) A SPIRE INCROCIATI: (NIDO D'APE). 

0 3) A SPIRE INCROCIATE PROGRESSIVE. 

• 4) UNIVERSALI (LINEARI F.D A SPIRE INCROCIATE). 

• 5) LINEARI MULTIPLE. 

• 6) LINEARI SÈSTUPLE PER TRAVASO. 

• 7) BANCHI MONTATI PER LAVORAZIONI IN SERIE. 

• 8) PER CONDENSATORI. 

• Qj PER INDOTTI. 

• IO) PER NASTRATURE MATASSINE DI ECCITAZIONI 

(MOTORI, DINAMO) 


PRIMARIA FABBRICA MACCHINE DI 
PRECISIONE PER AVVOLGIMENTI ELETTRICI 


BREVETTI 



Marchio depositato 



TORINO 


V I A 


tele) i 


U B I A N A 

cmcr 7 3*® 


il 


MV 
















VOLTME TRO ELETTRONICO R 230 



C A M P 0 DI M I S U R A i n c. c. e e. a. 
• la 0,1 Volt a 1500 Volt. 


P R E C (SIONI : ± 1 " „ 


I M. P E D E N Z K DI I A G R E S S () 
IO Mohm in o. c. 

5 ]>E in parallelo a 10 Violini il r. a. 


CAMPO D [ F R E Q U E N Z A 
da 20 Hz a 150 MHz. 


VOLTMETRO ELETTRONICO R 10 


CAMPO DJ MISERA in<- <■. a 

ila 0,2 Volt a 300 Volt. 

P R E C L S I O N K : ' 2 „/" 

1 M I’ E D E N Z E DI 1 A G R E SSO 

10 Mollili in o. o. 

8 pF in parallelo a 5 Mollili in r. a. 

CAMPO DI ERE Q U E IN Z A 
da 50 Hz a 100 MHz. 



UNA 


APPARECCHI RADIOELETTRICI 

MILANO 

S.r. I. - VIA COLA DI RIENZO 53 a - TEL. 47 40 60.47 41 05 ■ c. c. 39 56 72 - 


j2scd®l 
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Ing. S. BELOTTI & C. - S. ▲. 


r e l e f o n i 


i 5.20.51 
) 5.20.52 

) 5.20.53 

( 5.20.20 


M I LA N O TELEGRAMMI j 

PIAZZA TRENTO 8 

GENOVA - VIA G. D’ANNUNZIO, 1/7 - TELEF. 52,309 
ROMA- VIA DEL TRITONE, 201 - TELEF. 61.709 
NAPOLI - VIA MEDINA, 61 - TELEF. 23.279 


Oscillografi ALLEN B. DU MONT 

TIPO 304-H 


Amplificatori 

ad alto guadagno per c.c. e c.a. 
per gli assi X e Y. 


Espansione di deflessione 
sugli assi X e Y. 


Spazzolamento ricorrente 
e comandato 


Sincronizzazione stabilizzala 


Modulazione d’intensità 
(asse Z) 



Potenziali d'accelerazione 
aumentati. 


Scala calibrata. 


Schermo antimagnetico 
in Mu-Metal. 


Peso e dimensioni ridotte 


(jrande versatilità d’impiego. 


L’oscillografo DU MONT tipo 304H presenta tutte le caratteristiche che hanno fatto del predecessore tipo 208-B 
uno strumentò molto apprezzato, ed in più, notevoli miglioramenti tecnici, che hanno esteso di molto le sue pos¬ 
sibilità d’applicazione. 

Caratteristiche principali 

Asse X Sensibilità di deflessione: 10 milliV/25 mm. (c.a. e c.c.). 

Asse Y - Sensibilità di deflessione: 50 milliV/25 mm. 

Buona stabilità, minima microfonici tà e deriva di frequenza. 

Asse tempi - Valvola 6Q5G da 2 a 30.000 c/s. 

Spazzolamento ricorrente e comandato (trigger). 

Espansione asse tempi: 0 volte il diametro dello schermo, con velocità di 25 mm. per microsecondo o maggiori. 
Modulazione di intensità (asse Z) ; annullamento del raggio con 15 V. 

Sincronizzazione stabilizzata. 

Attacco per macchina fotografica o cinematografica. 

Valvole usate : 17 di cui 8-12ATJ7; 2-6AQ5; 1-6Q5G; 1-OB2; 2-6J0; 1-5Y8; 2-2X2 A. 

Dimensioni: 430x220x490 mm. ca. Peso: Kg. 22,5 ca. 

D TTAGLIATO LISTINO IN ITALIANO A RICHIESTA 
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RADIOTECNICA E TECNICA ELETTRONICA 


LA SINCRONIZZAZIONE DELL’ IMMAGINE 

(PARTE QUINDICESIMA) 


ANTONIO NICOLICH 


CARATTERISTICHE DEI CIRCUITI SEPARATORI DEL SEGNALE DI SINCRONIZZAZIONE VERTICALE 

USATI IN RICEZIONE 


J111 Filtro passa busso ad una sola cellula, a R c C in paral¬ 
leli». alimentato a corrente costante ifig. 50). 

Si applichi ai morselli di entrata 1, 2 una corrente impulsiva 
I Iit : questa compensa le correnti nei rami resistivo e capacitivo: 


1 liti = 


v 

R 


di 

dt 


= v {■ 


1 

h 


+ C 


dt 




dove r è la tensione utile di uscita ai capi del circuito ai mor¬ 
setti 3. 1. la quale ha l'espressione: 

V -- IR 11 - p—'iRC) = IR (1 — e -U*) [43] 

>i applichi ora ai morsetti di entrata 1. 2 una corrente alternata 
costante di pulsazione a» = 2rr/; detta Y l’ammettenza totale del 
circuito e C la condii!tanza dell’elemento resistivo, per la ten- 

3. 1 si ha: 


'IIUU 

I , 


1 


alla frequenza / ai morsetti di uscita 
G 1 R 1 R 


R 


u>C 

3 


i 


Rju><: 


i 

R I jinCR 




1 1 


j'OT < 


UH 


es-endo r — RC la contante di tempo. 

Fa [43] e la [44] assicurano che per il filtro passa basso mo¬ 
nocellulari 1 a RC in parallelo la [36] e la |38) sono esattamente 
\ criticate. 

l\ > filtro passa basso a due cellule, a R e C. alimentato a 
tensione costante. 

Sia il filtro costituito come in fig. 51. Si applichi ai morsetti 
F 2 di entrata la tensione impulsiva Viti). Detta i ] la corrente 
che circola nella prima cellula l/? l3 CJ e (•> la corrente elle eir- 
cola nella seconda cellula f R 2 . C ) si osserva che il condensatore 
(<\ r percorsi» da /j in un senso e da /•> in senso inverso; perciò 
la tensione applicata deve compensare nella prima cellula la ca¬ 
duta oli mica R l i l t la tensione ai capi di C, che vale: 


Introducendo il simbolo D~ i = f . giusta i canoni del calcolo 
operatorio, si ha: J 

1 1 1 

V lu) = R l i, + - (i. ij * (R + - ) i. - G [45 j 


CD 


CD 1 CD 


Nella rete composta da C 2 , R 2: C» la tensione i 1 ai capi 

ili C 1 prodotta da i 1 . eguaglia la somma della caduta ohmica 


1 o- 


2 o— 


T” 

—i -04 



Fig. r»0. - Filtro passa basso a RC in parallelo alimentato a corrente 

costante. 

big. ól. - l'iltro passa basso a due cellule {R, C) al imetitolo a 
tensioni 1 costante*. 


R i... c delle tensioni - ai capi di G\ e-ai capi di 

‘ ” CJ) 3 1 C,D ~ 

C-j, tutte e tre dovute a G. 

Si ha dunque: 

1 1 1 

i = ! R., -+- — -e - ) è, 146 I. da cui 

cj) - c l D CJ) ~ 

C t 

i i = (. R •> C i D 4 1 4* l in 

quest'ultima introdotta nella [45] permette di eliminare i x e di 
ottenere l'espressione di i 2 in funzioni delle costanti del circuito 
e delFoperatore D. Eseguendo la sostituzione sì ottiene succes¬ 
sivamente : 


1 

/ i\di 

l 

r 

1 

(\ 

1 ! 

( 

c, 1 

1 Gdn 

v in) = Uh, 

- A 
CJ) 

il R m G ! D + i 

c,è J J 


(N.d.R.i La numerazione delle figure e delle formule continua 
quella dei precedenti articoli ai quali si rinvia il Lettore per 
ogni e qualsiasi riferimento, (ili articoli suddetti sono apparsi 
nei seguenti fascicoli della Rivista: 

parte prima: XXII - 9 - Settembre 1950 - pagg. 189 e segg.; 

parto seconda: XXII - 10 - Ottobre 1950 - pagg. 213 e segg.; 
parte terza: XXII - 11 - Novembre 1950 - pagg. 237 e segg.; 
parte quarta: XXII - 12 - Dicembre 1950 - pagg. 261 e segg.; 
parte quinta: XXIII - 2 - Febbraio 1951 - pagg. 25 e segg.; 
parte sesta: XXIII - 3 - .Marzo 1951 - pagg. 25 e segg.; 
parte settima: XXIII - 1 - Aprile 1951 - pagg. 65 e segg.; 

parte ottava: XXIII - 5 - Maggio 1951 - pagg. 89 e segg.; 
parte nona: XXIII - 6 - Giugno 1951 - pagg. 121 e segg.; 
parte decima: XXIII - 7 - Luglio 1951 -■ pagg. 145 e segg.; 
parte undicesima: XXIII - 8 - Agosto 1951 -' pagg, 169 e segg.; 

parte dodicesima: XXIII - 9 - Settembre 1951 - pagg. 189 e segg.; 

parte tredicesima: XXIII - 10 - Ottobre 1951 - pagg. 213 e segg.; 

parte quattordicesima; XXIII - Il - Xov, 1951 - pagg. 2(5 e segg. 


G\ 1 

= </G '+ RJCC D V R 

■ 1 1 c.. CJ) 


1 1 

R i. --^)4 

C.,D CJ) ’ 


C 2 1 

\RJ) R ì R 2 CJ) J + R ] < l) 4 - RJ> 4 . -— ) 


D 

D D 1 

D- 4 - —h - — 4 - 

D \ R C t RHRC, /GRCX, 


R j R C, / D 
D 

rjix: 


RJiJC r 111 li 

= - - I D- -f ì) ( - + - -- 4- - - — ) 4 - - - - I j 

/> L KJJ K,C, R C. RìRoCC J 
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e infine: 


D 2 


D ( 


R 2 C 3 


Il 11 

— + —) + — % 
R,C, R 1 C l R,R,C 1 C'J 


Z> 


RiRzCì 


vi(t) 


[47] 


La 147 J e un’equazione differenziale lineare del 2° ordine a 
inefficienti costanti, la rui soluzione fornisce il valore della cor¬ 
rente i 2 nel caso generale di R 1 # R 2 e di # C 2 . Per ottenere 
la tensione di uscita v ai capi di C 2 è sufficiente eseguire la se- 
auente integrazione: 

1 


C,. 


I i 2 di 


In pratica è di interesse il caso particioare in cui R . — R . — R 
e C L C 2 — C, ossia in cui il filtro è composto di due cellule 
uguali consecutive. Allora la [47] assume la forma: 


3/> 1 D Vl(t) 

(D 2 + - ! - -j ò, - —- 

RC R-C 2 R 2 C 

Ricerchiamo le soluzioni dell’equazione caratteristica 
3 D 1 


[48] 


D- 


RC 


R 2 C- 


e&se sono 


f> = 


/), - 


3 T r 9 - 4 

2 RC 
2.618 

RC 


I), = 


= 0 

3 T | 5 

2 RC 
0,382 

RC 


Perciò Lintegrale generale della [48| vale: 

in _ 4 r -0.382//RC _ e —2.618//RC 


149] 


Per determinare le costanti 4 e tì si osserva che per / 0 

V 

' condensatore scarico) deve essere è - 0 : Di — - Ma 

R 2 C ‘ 

per t = 0 la [49] fornisce: 0 = 4 4- B ossia A = — R; le¬ 
nendo presente qnest’ultima. per la derivata prima della corrente 
i si ha: 


T 0.382 

Di. = - „ 0.382 t/Rf 

L RC c 

e per / = 0: 


2,618 

RC 


- e 2.618/ RC 


J rh: 


2 RC 


3 + I 5 V 

i A = ! da etti 

IRC R 2 C 


y 5 v y 

-- A — -—.. ossia A = - 

RC R 2 C | 5 R 


V 

: B 

¥ 5 r 


sostituendo questi valori di A e R nella [49] si ottiene: 

V 


V 5 R L 


e -0.382f/RC ^ 2.618/ RC 


,c ] 


[50] 


La tensioni 1 e ai capi di C d determina, comi 1 annuncialo, me¬ 
diante l’integrazione : 


i, di = /> 


“ | 5 RC 
ricordando che. I 


j ( e 


1 

c 

— 0,382/ RC 


-o/ r// = 


2.618/ RC 
<? ) dt 


ii7, si ottiene successi - 


vamente : 


= _LT 

RC —0,382f RC 

RC 

1 5 RC [ 

e 

0,382 

2,618 

= y\ 

p —0,382/ RC ^ 

2.618/., RC 

L 

0.855 

5.86 


2,618/ RC 


+ K 


-M 


= v j 0,171 e' HC i,i71 e - (U82t HC + R 

La costante K d'integrazione che compare in quer-iultima si 
determina ponendo in essa t = 0; in tal caso è v 0. perciò: 

0,171 — 1,171 + K = 0; ossia K = 1 
sostituendo questo valore di K nella precedente si ottiene in de¬ 
finitiva : 

* = V |4 t- 0,171 e RC - 1,171 e 0,382f/RC J ^ 

RC RC 

Ponendo r x = = 2.618RC. c r 2 = = 0,382RC. 

0.382 “ 2.618 

la [51] di\ enta : 

i: = I l + 0,171 e~‘ - 1,171 e 1 r «j [r,i bis] 

I a 151 his] denuncia che per il filtro a due cellule di iig. 51 
la 136 f non e verificata. La differenza è però assai modesta. In¬ 
fatti nella [51 his] il termine 1-171 e 1> ‘ V è preponderante 

rispetto al termine 0.171 P 1 ' 2 perchè L71 > 0,171 e perchè 

r, > r a . Il termine in r._ è quindi trascurabile, per cui la 
[51 bis 1 può scriversi con approssimazione 


v = V (1 L171 e 1 ‘ lì [51 ter] 


poco differente dalla [36] che pertanto è approssimativamente 
valida anche per il circuito di fig. 51. 

Si fa notare che la costante di tempo del circuito formato dalie 
«lue cellule a resistenza e capacità identiche ed in cascala vale 
circa 2 volte e mezza quella di una sola cellula, infatti A e di¬ 
mostrato che -j = 2,618 RC. dove RC rappresenta la costante di 
tempo per Fappunto di una sola cellula. Di questo latto si appro¬ 
fitta nei circuiti integranti per la generazione delLimpulso ver¬ 
ticale, come già si c indicato nelle pagine precedenti (v. fig. 24, 
25. 34) per migliorare la forma d’onda dell’impulso triangolari' 
sincronizzante verticale, che risolta in tal modo esente da dan¬ 
nose frastagliature. 

Ricerchiamo ora la v — 1 f d’uscita nel caso in cui fra i mor¬ 
seti i 1 e 2 di entrata sia applicata una tensione alternata costante 
di pulsazione o> — '2nj. K-’ evidente che se / — 0, cio<‘ in cor¬ 
rente continua, la tensione v = ì «li uscita coincide con la 
tensione applicata. 

Posto : 

= R = R : 6\ - C 2 = ( 

7. impedenza totale del circuito di tig. 51 
/ modulo della corrente principale tra i morsetti l. 2 
Y-, = / A' reattanza della capacità C alla frequenza / 

Z — R j oj C impedenza della seconda cellula derivata sul 
primo condensatore C 

} 1 — modulo della corrente nel ramo derivalo capacitivo 
/ , = modulo della corrente nel ramo derivato di impedenza 7 X 
A ha: 


l 


V 


0 


7 


V 


a 


R 


X* Z i 

Xi+Z"x 


152] 


Ricordando che la coriente in un ramo di un arco doppio 1 or¬ 
mato da due impedenze in parallelo è «lata dalla corrente prin¬ 
cipale che alimenta L’arco moltiplicato per l’impedenza dell’altro 
ramo derivato e divisa per le somme delle impedenze dei due 
rami, si può scrivere: 


/■> 


l X x 

-— e per la 152 ] 

+ % 


x x z 1 x 1 + z 1 
x l+ z\ 


[53] 


Quindi la tensione J ( ai capi del condensatore C di uscita è 
data da: 
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V, 


Ai Lettori, 


1 1 — Xji-, — 


xs 


« + JhJi - 


X, '■ z , 




R 1 


Z! Z x 

- 1 T - 

V x, 


sostituendo in quest’ultima le espressioni di X ì e Z x , si ha suc¬ 
cessi vamente : 


V - 


R — 


R ( 


<oC 


R - 


( T 2 


-) + 


— j 


R ( jioC R>o 2 C 2 + jmC) + j<oRC + 1 
V 


}+$ju>RC - <o 2 R 2 C 2 


[54] 


Trattandosi di un filtro passa basso interessa particolarmente il 
suo comportamento alle basse frequenze per il quale il termine 
che compare nel denominatore della [54] diventa trascurabile; 
per cui : 

V 

V ° e ricordando che r 1 = 2.618 RC: 

1—3 jioRC 

V f = V 9 [l ■ 1,15 jWjn [55] 


La [55] significa che nel caso in esame la formula semplificata 
[38] è solo approssimativamente verificata, mentre la [55 ] è un 
caso particolare della formula completa [37] in cui si faccia: 
a “ 1; c — 0; b — 1,15. Alle alte frequenze la risposta del 
circuito cade rapidamente secondo la [54] il cui denominatore 
è una quantità complessa, per cui il valore del suo modulo è 
indipendente dal segno del termine o>~ R 2 C 2 che può essere con¬ 
siderato in valore assoluto, in quanto questa grandezza è in qua¬ 
dratura col termine immaginario, quindi il suo segno ha solo 
valore per la determinazione della fase, ma non dell'ampiezza ri¬ 
sultante dalla somma vettoriale dei due componenti entrambi fun¬ 
zione crescente di m; si osserva infine che essendo 3jtoi?C>>l 5 
l'unità può essere trascurata alle alte frequenze, il che giustifica 
maggiormente la precedente osservazione. 

In conclusione le frequenze elevate sono fortemente attenuate, 
co-.i perfettamente logica trattandosi di un filtro passa basso. 

(continua) 



L a General Electric rende noto che prossimamente inizierà le 
sue emissioni in colori con un nuovo sistema conforme alle 
deliberazioni del « National Television System Committee ». 

Tra non molto, la C.B.S. migliorerà i suoi ricevitori aumen¬ 
tando la superficie dello schermo e riducendo Tìngomhro appa¬ 
renti’ del disco. 

L’industria ha incominciato a produrre dei convertitori che 
permettano di ricevere in colori le emissioni a colori su normali 
televisori a bianco e nero. 

•f: * * 


D ue nuove stazioni radiofoniche del Vaticano sono in via di 
installazione in territorio italiano. 

Cosi il Valicano potrà mettere in servizio il trasmettitore da 
100 previsto dagli accordi internazionali di Copenaghen e che 
per mancanza di spazio non potevano esser collocati nel territorio 
Pontificio. 

Queste installazioni saranno collegate alla Centrale vaticana per 
mezzo di ponti radio ad onde ultra corte. Il Governo Italiano ha 
accordato a queste nuove stazioni il privilegio della extraterri¬ 
torialità. 


C on le recenti precisazioni del Governo Ita¬ 
liano circa il prossimo assetto del servizio 
di Televisione circolare , la situazione della TV in 
Italia sì è fatta chiara e concreta. 

L'interesse dei radiotecnici ed anche dei non 
tecnici per i problemi della TV è cresciuto enor¬ 
memente. 

La bibliografia e le riviste tecniche in argo¬ 
mento sono scarse e non riescono comunque a col¬ 
mare una reale ed avvertita lacuna. 

La Rivista « L’ANTENNA » orinai ben nota 
ed accreditata nel mondo radioelettronico ha de¬ 
ciso dì venire incontro ai suoi fedeli Lettori desi¬ 
derosi di esser tenuti al corrente dei più recenti 
sviluppi della tecnica televisiva > creando uno spe¬ 
ciale supplemento dal titolo : 



che verrà inserito nel consueto fascicolo a partire 
dal prossimo numero di Gennaio. 



alla cui redazione colla!)oreranno i tecnici più noti 
e specializzati in tale settore , accrescerà enorme¬ 
mente Vinteresse di tutti i tecnici per la nostra 
Rivista. 



sarà la pubblicazione più attiva ed apprezzata dai 
tecnici italiani e contribuirà sicuramente al tanto 
necessario potenziamento della schiera degli spe¬ 
cializzati nella tecnica televisiva : col vostro con¬ 
senso e con ì vostri suggerimenti , diverrà la Ru¬ 
brica più attesa. 

Non mancate , al prossimo numero! 
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LA TELEVISIONE IN ITALIA 

LA RETE NAZIONALE TELEFONICO- 
TELEVISIVA IN CAVO COASSIALE 


Sezione del cavo coassiale a 4 tubi; vi sono 
visibili i circuiti di alimentazione e di ser¬ 
vizio, nonché bicopplr telefoniche in servizio 
locale. 

li speciali amplificatori a larga banda (si¬ 
no a 4 MHz circa) che compensano l’at¬ 
tenuazione della trasmissione e ristabili- 
scono il livello voluto. Piccole cabine in 
muratura scaglionale ogni 10 km lungo il 
cavo ospitano tali amplificatori. 

Vlla trasmissione televisiva è dedicala 
una banda di 4-4,5 MHz. 

\e consegue che la banda totale di 5 
MHz richiesta dallo standard » C.C.l.R. 
a 625 righe adottato dall’Italia, viene (piasi 
completamente trasmessa attraverso il cavo 
coassiale, dimodoché la ricezione sugli 
schernii dei televisori di un programma tra¬ 
smesso via cavo coassiale risulta pratica- 
mente identica a quella di un programma 
irradiato direttamente dalla stazione locale. 

Comunque limitazioni ben più cospicue 
alla banda video trasmessa di quella sopra 
citata sono normalmente ammesse nella pra¬ 
tica corrente delle trasmissioni 4 \ . Nella 
rete americana di cavi coassiali, chi' e stata 
recentemente estesa ed ampiata in misura 
notevole, la banda di 4.5 MHz richiesta 
dallo « standard >» americano a 525 righe 
viene normalmente ridotta a poco meno di 
3 MHz. 

La posa di tutta la rete di cavi coassiali 
in Italia richiederà più di 4 anni di lavoro: 
tale lavoro verrà effettualo a tratte varia¬ 
menti 1 dislocate in esecuzione contempo¬ 
ranea. 

Per ora è data iniziata la posa dei tratti 
Verona - Milano e Firenze - Pisa. L'ordine 
di precedenza delie tratte future è comun¬ 
que in dipendenza delle necessità contin¬ 
genti di circuiti telefonici. 

Come ha opportunamente precisato il Mi¬ 
nistro Spataro, il programma dei primi im¬ 
pianti trasmittenti televisivi in Italia da 
realizzare entro il 1953 non è vincolato a 
(pi elio della messa in esercizio dei cavi 
coassiali. Pertanto i primi trasmettitori 
dell’Alta Italia (Torino - Milano - M. Peni¬ 
ce) saranno intercollegati mediante ponti - 
radio ; tale rete di video collegamenti a pon¬ 
te-radio coesisterà poi coi cavi coassiali, 
quale opportuna riserva in casi di emer¬ 
genza. 

Una situazione analoga si è verificata in 
America ed in Inghilterra. Electron 


I l 20 ottobre scorso con una intima e sim¬ 
patica cerimonia, alla presenza del Mi¬ 
nistro delle Poste e Telecomunicazioni 
Onde Spataro, del Sindaco di Verona Srn. 
liberti, ex sottosegretario alle Poste e 
Telecomunicazioni, dell’Ispettore Generale 
Superiore alle Telecomunicazioni- delle 
Autorità loculi e dei dirigenti della S.I.R. 
T.I., si è dato il « via » a Verona alla posa 
della prima bobina di quel cavo coassiale 
che costituirà l’inizio della rinnovata mo¬ 
dernissima rete telefonica italiana. 

Di tale reti 1 in cavo coassiale già si è 
parlato con molta insistenza da diversi anni 
c parecchi indugi sono >tati frapposti alla 
conclusione definitiva dei relativi contratti 
di appallo. 

Secondo le dichiarazioni del Ministro, 
questa nuova rete in cavo coassiale coin¬ 
volge, nella prima fase di attuazione, un 
onere di circa 25 miliardi di lire. 

Al compimento della seconda fase previ¬ 
sta nel piano generale di questo gigante¬ 
sco lavoro, la nuova rete coassiale si esten¬ 
derà su tutta la penisola italiana da Paler¬ 
mo a Trieste, Venezia. Milano. Torino, 
passando per Napoli. Bari. Roma, Firenze, 
Genova, per citare solo le principali città. 
Reti telefoniche in cavo coassiale si van¬ 


no ormai diffondendo rapidamente in tutte 
le maggiori Nazioni del mondo. 

La tecnica delle telecomunicazioni su ca¬ 
vo coassiale costituisce un notevole pro¬ 
gresso sulla tecnica sino ad oggi applicata 
alle telecomunicazioni per grandi distanze. 

Basti pensare che un soli» elemento dì 
cavo coassiale f che in gergo tecnico viene 
(dilaniato « tubo ») consente la trasmissio¬ 
ne contemporanea di 960 conversazioni 
telefoniche in un senso: un secondo « tu¬ 
bo » trasmette le corrispondenti altre 960 
conversazioni in senso opposto. Per realiz¬ 
zare quindi 960 conversazioni telefoniche 
complete contemporanee occorrono due (de¬ 
menti lo «tubi») di cavo coassiale. Le 
caratteristiche di detti « tubi » permettono 
la trasmissione di un programma di tele¬ 
visione secondo le caratteristiche che più 
i n n a n z i a c e e n nere m o. 

A tale scopo sono previsti nei cavi italia¬ 
ni altri due elementi o « tubi » unitamente 
ai primi due e riservati al servizio di televi¬ 
sione. 11 cavo coassiale completo del quale, 
come si è detto, è stata teste iniziata la 
posa, è composto essenzialmente da quat¬ 
tro « tubi »: due per le comunicazioni 
telefoniche o televisive in un senso e due 


La S.LR.T.I. inizia la posa della prima bobina di cavo coassiale della nuova rete 

telefonica italiana. 


per le corrispondenti comunicazioni in sen¬ 
so opposto. 

In totale quindi, il cavo coassiale della 
nuova rete nazionale consentirà la trasmis¬ 
sione contemporanea massima di 960 con¬ 
versazioni telefoniche più due programmi 
televisivi (uno in un senso ed uno in sen¬ 
so opposto). 

Ogni 10 km circa lungo il percorso del 
(avo sui due tubi telefonici vengono inseri- 
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L’amplificatore portatile estratto dalla sua custodia. Pannello frontale e distribuzione comandi, 

UN AMPLIFICATORI FIUTATILE 

TRE STADI ACCOPPIATI A RESISTENZA - CAPACITÀ 


U n apparecchio portatile molto comodo 
do per Famplificatone di frequenze 
acustiche è quello rappresentato schemati¬ 
camente in fig. 1. 

11 suo uso è indispensabile per il bilan¬ 
ciamento di ponti diversi (di Wheatstone, 
di Sauty e di Maxwell) quando debbasi am¬ 
plificare un « tono » debole e in molte mi¬ 
sure telefoniche e di laboratorio. 

Dovendo essere usato eolia cuffia è ne¬ 
cessario che la potenza massima di uscita 
sia moderala, onde evitare che false ma¬ 
novre durante la misura non si abbia mai 


un suono in cult la tale da dare al l’opera - 
lore preoccupazioni... per il suo orecchio. 

L'alimentazione (a batterie di pile) è 
incorporata. Il tutto forma un complesso. 


di GAETANO DALPANE 


come si può notare dalle fotografie, di pic¬ 
cole dimensioni e molto maneggevole. 

I filamenti delle valvole sono alimenta¬ 
ti da due batterie fin parallelo) da 1.5 


del tipo cilindrico, del diametro di 34 rum 
e di 63 min di lunghezza. L’assorbimento 
totale è di 150 mÀ. 

La batteria anodica è una Superpila da 
103 V, a sezioni * 1 quadrata, dì 34x34 min 
e di 290 min di lunghezza. La corrente 
anodica assorbita è di soli 3.5 mÀ. 

IL CIRCUITO 

Il circuito è semplificato al massimo: 
consta di 3 stadi accoppiati a resistenza- 
capacità. 

II trasformatore di entrala è bilanciato 
cd è stalo costruito su un nucleo di « per- 
malloy ». 

11 rapporto delle impedenze di 10 kil 
50 k il. 

II Iato ulta impedenza è chiuso sul po¬ 
tenziometro regolatore di guadagno. 

I n’ulteriore regolazione di guadagno si 
ottiene a mezzo di un commutatore, e il 
guadagno massimo può essere di 9 neper 
oppure di 6 neper circa. Rispettivamente 
il guadagno in tensione (riferito come rap¬ 
porto fra la tensione uscente su 600 Lì e 
quella entrante su 10 kf2ì ò di circa 8000 
c 400 volte. 

Anche il trasformatore di uscita è stato 
costruito su « pernialloy ». fYr facilitarne 
la costruzione la valvola è stala collegata 
a triodo. Con ciò la resistenza interna ri¬ 
sulta minore. 

II rapporto delle impedenze, in tal mo¬ 
do, per quanto riguarda il trasformatore, 

è di 40 kn /600 n. 
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Aspetto posteriore del telaio dell’amplificatore ascolto tipo 10-D/9, Disposizione componenti 


se he mia 111 fa. 


La caratteristira di frequenza è lineare 
entro 0,1 neper da 200 Hz a 10.000 Hz. 

La foto mostra l’apparecchio completo: 
le dimensioni sono 180x 180x 330 mm. 

Le batterie di pile danno all’apparecchio 
un’autonomia di funzionamento di oltre 
400 ore. 


permetterà anche agli esperti di seguire il 
funzionamento delle varie apparecchiature 
per la pesca e di studiare i mezzzi per 
migliorarle. Anche lo studio della vita ma¬ 
rina, e d? come questa sia influenzata dal¬ 
le proprietà chimiche e fisiche dell’acqua, 
sarà notevolmente semplificato da un appa¬ 
rato televisivo. 



U na camera televisiva sub a equa che vie¬ 
ne ora sviluppata da una ditta britan¬ 
nica segnerà probabilmente un importante 
progresso nello studio scientifico dei mez¬ 
zi destinati a migliorare il rendimento dei 
campi di pesca. Per accelerare questo lavo¬ 
ro P Associazione Scozzese di Biologia Ma¬ 
rina ha ricevuto recentemente una cospi¬ 
cua sovvenzione dalla Commissione Scoz¬ 
zese per Io Sviluppo delle Zone di Pesca 
onde vengano svolte ricerche sulla televi¬ 
sione subacquea. 

La camera, che ha dato risultati promet¬ 
tenti nel corso delle prove iniziali svolte 
due anni fa, viene approntata in coopera¬ 
zione con una ditta radio britannica e si 
prevede sarà pronta per la prossima pri¬ 
mavera. 

Una delle maggiori difficoltà per le ri¬ 
cerche sulla vita marinara è rappresentata 
dall’oscurità che si risconta ad una certa 
profondità. Recentemente è stala usata sem¬ 
pre di più la fotografia sottomarina, ma 
una macchina fotografica con apparato tele¬ 
visivo permetterà agli scienziati di ottene¬ 
re una documentazione permanente di qual¬ 
siasi caratteristica desiderino studiare. Essa 


D urante Falluvione 
centemente, tante 
diami hanno eollaboi 


che ha funestato, re¬ 
parti d’Italia, i ra- 
ato al coordinamento 
loro opera 


dei soccorsi prestando 1 
preziosa. 

Difficoltà sì presentavano per la presenza 
nella gamma 7 MIIz di altri O. M. ma so¬ 
no state eliminate prontamente mediante 
speciali annunci radio diffusi anche dalla 

R.A.I. 


D al 18 novembre funziona in Sicilia il 
trasmettitore di Caltanisscttu sulla fre¬ 
quenza di 566 kllz. Questo trasmettitore, 
che usufruisce della frequenza più bassa as¬ 
segnata all’Italia e che facilita la propaga¬ 
zione in terreni montuosi, di colpo ha fatto 
migliorare le condizioni di ricevitbililà del¬ 
la rete azzurra nella zona. L’intensità di 
campo ottenuta col trasmettitore, ad ecce¬ 
zione di due piccolissime zone servite da 
altri due trasmettitori vicini a Palermo e 
Messina, come minimo è di 2.5 mV/me¬ 
tro. ciò che corrisponde ad una ricezione 
scevra da disturbi. Nello stesso edificio 
troverà alloggio anche un trasmettitore ad 
onde corte che avrà una potenza di 25 kW 
e che servirà a trasmettere lo stesso pro¬ 
gramma della rete azzurra per migliorare 


le condizioni di ricevibilità di tale pro¬ 
gramma nel bacino mediterraneo. 

A giorni uscirà edito da O Lumi Johan- 
sen il « World Radio Handbook l'or 
Listeners » pubblicato in Danimarca in lin¬ 
gua inglese. Tale W. R. H. è stato defi¬ 
nito una enciclopedia dei programmi radio. 
Esso porta di ogni stato del mondo i pro¬ 
grammi, le stazioni e la lunghezza d’onda 
accompagnandoli da mille altre notizie, in¬ 
fine un’elenco completo di tutte le stazio¬ 
ni ad onda corta mondiali. Tale volumetto 
di circa 120 pagine può essere acquistato 
presso la nostra Casa Editrice. Esso non do¬ 
vrebbe mancare sul tavolo di ogni O.M. o 
appassionato di ricezioni radio. 

il prezzo ascende a circa 800 Lire. 

# * * 

L ' Albanese et Radio Tirana x> emette ad 
onde corte, in lingua italiana, due pro¬ 
grammi serali. 11 primo alle 19,15 e l’altro 
alle 21,15. La lunghezza d’onda è di me¬ 
tri 38,22. 

* & * 

L a « Voce dell’America » ha cambiato 
le proprie lunghezze d’onda adottando 
le frequenze invernali. 

1 programmi possono ascoltarsi ora alle 
ore 7,15 su metri 31,20 - 31,38 - 49,02 - 

49,18 - 49.67 - 30.93 - 31,45 - 41,27 - 41,38 - 

48,86 - 41,58 - 48,62 - 49,34 - 49,50 - 49.89 - 

250,8 - 379,3; 

alle 18.15 su metri 13.91 - 16,90 - 19,74 - 
30.93 - 41,67 - 48,86 - 49,34; 

alle ore 21,30 su metri 13,91 - 25,45 - 

31,48 - 31,51 - 48,36 - 49,34 - 49,67 - 250,8, 
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IL COMPLESSO 


RICEVENTE TRASMITTENTE SCR-506-A 


(PARTE SECONDA) 


a cura di G. BORGONOVO 


IM PIEGO J m LL’APPA il ATO 
13) Ricevitore BC652A 

L’interruttore OFF-ON posto sul pannello 
del ricevitore controlla tutti ì circuiti di 
alimentazione, e quando il comando /A- 
CREASE OUTPUT é girato a destra il ri¬ 
cevitore è pronto per l’uso. 

Per ricercare il segnale desiderato il co¬ 
mando BAND CHANCE deve essere posto 
nella posizione corrispondente alla banda 
voluta, e quello di sintonia va portalo sul¬ 
la frequenza voluta, che verrà letta sulla 
scala. 

Il commutatore AVC-MVC-CH permette 
di scegliere il tipo di emissione richiesto. 

Quando si usa il calibratore a quarzo in¬ 
serire l’interruttore posto nella parte sini¬ 
stra del pannello del calibratore: tale in¬ 
terruttore controlla la tensione anodica dei 
tubi del calibratore stesso. L’intervallo dei 
punti di calibratura viene stabiliio con il 
commutatore INTEREAI , posto sul lato 
destro del pannello del calibratore, che 
determina un intervallo di 20 o di 100 
kHz. Inserendo Y oscillatore di nota i se¬ 
gnali del calibratore saranno udibili nel 
ricevitore. 

Altri usi del calibratore a quarzo saran¬ 
no descritti al paragrafo seguente. 

14) Trasmettitore BC653A 

I tubi dell’oscillatore pilota, dello stadio 
separatore e del modulatore sono del tipo 
a bassa potenza di accensione e sono col¬ 
legati in modo tale da venire inseriti a 
mezzo dell’interruttore di accensione dei fi¬ 
lamenti del ricevitore. Poiché il ricevitore 
rimane di solito acceso per lunghi periodi 
di tempo, il trasmettitore limane automa¬ 
ticamente pronto per entrare immediata¬ 
mente in funzione senza attendere il riscal¬ 
damento dei tubi dei primi stadi. 

1) Funzionamenlo su, frequenze prefissate. 

a) Dopo avere scelto le 4 frequenze À- 
B-C-D. rimuovere il coperchio segnato MO 
COILS PRESET FREQUENCIES ed aggiu¬ 
stare gli 8 ponticelli di collegamento se¬ 
condo quanto indicato sul retro del coper¬ 
chio di protezione. 

Per esempio se la frequenza A è com¬ 
presa tra 2 e 3 MHz connettere i 2 ponti¬ 
celli A a sinistra; se invece si trova tra 
3 e 1,5 MHz i relativi ponticelli vanno 
connessi a destra. La fig. 2 f 1 ) mostra le 
disposizioni corrette cd errate dei ponti¬ 
celli. 

b i Dopo le operazioni di cui al punto 
precedente, ripetere la sistemazione dei 
ponticelli per lo stadio separatore. Tali 
ponticelli si trovano sotto un coperchio di 
protezione segnato IPA COILS P RESET 
FREQUENCIES e sono in numero di 4. 

e) Portare poi il commutatore di gam¬ 
ma in posizione A. Questa operazione in¬ 
serisce in circuito tutti gli elementi neces¬ 
sari per la trasmissione su tale frequenza. 

d ) Portare il commutatore METER SW 7 
in posizione IPA Pi, e portare il coman¬ 
do POWER & EMISSION su CAL & NET. 


t 1 ) Vedi « Vani cima », Voi. XXlil, n. 11, 
Novembre 1951. pag. 263. 


Tale manovra provoca ravviamento del dy- 
namotor, inserisce i filamenti dello stadio 
finale, ed applica la tensione anodica ai 
tubi oscillatore e separatore. 

e) Nota: Nella posizione predetta del 
commutatore POWER & EMISSION , agli 
schermi dei tubi finali viene applicata una 
tensione negativa che li porta all’interdi- 
zione. In tali condizioni il segnale emesso 
dal tubo pilota può essere soddisfacente¬ 
mente udito nel ricevitore. 
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AUE?10 OUTPUT 
TRANS* Oh-blE fi T*I 2 
(Resis-ianc* From 
termi-i-jfi ho ground) 


PU PIO 2 

These ItMs are macie wlth thè 
cai* removed and 14 wotls applied 
Io thè binding posti an Hit 
C-F-C chassis 


Fig. 5. - Trasformatore d’uscita T312 e boc¬ 
chettone P302 con indicazione delle tensioni 
ai pedini. 


fi Disporre il ricevitore per la ricezio¬ 
ne telegrafica sul canale corrispondente a 
quello desiderato e ruotare il comando 
PRESET FREQUENCIES FREQ CON¬ 
TROL A fino al battimento zero. 

gl Sintonizzare Io stadio separatore a 
mezzo del comando PRESET FREQUEN¬ 
CIES IP I CONTROL A e dello strumento 
FIL & PL CURRENT. 

hi Ripetere tutte le operazioni sopra 
descritte per le altre 3 frequenze B-C-D 
usando le corrispondenti posizioni del com¬ 
mutatore di gamma. 

i) Sintonizzare i circuiti dello stadio 
finale e d aereo. Come risulta dallo sche¬ 
ma della fig. 12 questi 2 circuiti sono stati 
riuniti ili uno solo. 



12 -VOLT OPCRATiON 


24-VOLT QPERATiON 


, -C" 
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6 vOlIS VT-Hje* 


c-f timi 


la bobina dello stadio finale, in quanto 
un eventuale corto circuito di 2 spire con¬ 
tigue produrrebbe una grave diminuzione 
di rendimento di tutto il trasmettitore. 

k) Col commutatore POWER & EMIS - 
SION in posizione CW J4 rimettere a po¬ 
sto il coperchio della bobina dello stadio 
finale. Portare il commutatore METER SW 
in posizione PA PL, abbassare il tasto 
J45 c regolare il coniando A ANTENNA 
COUPLING fino a risonanza; se non si 
riesce a sintonizzare il circuito d’aereo 
spostare di una o due spire la presa sulla 
bobina del finale e ripetere l’operazione. 

l) Dna volta ottenuto il minimo di 
corrente anodica (risonanza) si dovrà otte¬ 
nere una certa lettura sullo strumento ANT. 
CURRENT ed il trasmettitore emetterà se¬ 
gnali telegrafici ad un quarto della poten¬ 
za nominale. Un leggero ritocco della sin¬ 
tonia sarà richiesto quando il commutato¬ 
re di emissione venga portato in posizio¬ 
ne CW FULL (piena potenza). 

m) Ripetere le operazioni di cui al 
paragrafo precedente per le altre 3 fre¬ 
quenze prefissate, effettuando la prima re¬ 
golazione con tensioni ridotte sullo stadio 
finale (CW |4). 

n) Quando si richieda per il trasmet¬ 
titore una calibratura molto accurata su 
ognuno dei canali di frequenza prefissati 
si ricorre al calibratore a quarzo accop¬ 
piato al ricevitore BC652À, operando co¬ 
me appresso. 

o) Distaccare il tasto J45. Portare il 
Commutatore BAND CHANCE in posizio¬ 
ne A ed il comando POWER & EMISSION 
su CAL & NET ; nonché il commutatore 
AEC-MEC-CW posto sul ricevitore su MVC , 
inserire il calibratore mediante il suo in¬ 
terruttore e porre il comando INTERE AL 
su 20 kHz. Sintonizzare il ricevitore sulla 
frequenza del canale A, che sarà in ogni 
caso un multiplo intero di 20. 

p) Regolare Tuscita del ricevitore fino 
ad ottenere un segnale di soddisfacente in¬ 
tensità e regolare il comando PRESET 
FREQUENCIES FREQ. CONTROL A fino 
al battimento zero. Tale frequenza sarà 
quella esatta del canale cercato, 

q) Ripetere accuratamente le stesse 
operazioni sopradette per gli altri 3 canali 
di frequenze prefissate, avendo cura di 
bloccare i rispettivi comandi con le appo¬ 
site viti di fermo contrassegnate LOCK. 

2i Funzionamento su frequenze sintonizza - 


T 

1 *XJS 



■ ars 

L 



big. 6. - Schema di principio del ricevitore. 
Circuiti di accensione. 


Col commutatore BAND CHANCE in 
posizione A, regolare le prese sulla bobina 
dello stadio finale secondo quanto indi¬ 
cato sul retro del relativo coperchio di 
protezione. 

j) ATTENZIONE! Prestare la massima 
attenzione nella regolazione delle prese sul¬ 


bìlL 

a) Questo tipo di operazione dell’ap¬ 
parato permette remissione su una frequen¬ 
za addizionale rapidamente sintonizzai)ile 
su tutta la gamma di funzionamento del tra¬ 
smettitore. Il funzionamento è simile a 
quello descritto nel paragrafo precedente, 
con la sola differenza che lo stadio pilota 
e lo stadio separatore sono monocoman¬ 
dati e calibrati col numero dei canali di 
emissione. 

b) Portare il comando BAND CHAN¬ 
CE rispettivamente su HF o su LF a se¬ 
conda che il canale desiderato si trovi tra 
i primi 50 oppure dal 51 al 125. Col coni- 
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mutature POWER & EMISSION in posi¬ 
zione CAL <fc NET ruotare il comando 
TUNING LF-HF fino a che il numero del 
canale voluto appaia airapposita finestrella 
posta a fianco del comando stesso. 


FUIMDAMENTAL CIRCUIT 



ACTUAL CIRCUIT 
C 358 



Fig. 7a, - Schema (li principio del ricevitori. 
Circuito del silenziatore. 



Fig. 7b. - Schema di principio del ricevitore. 
Circuito del CAY. 


c) Col ricevitore disposto per ricezione 
telegrafica ed il calibratore escluso regolare 
il comando ft'IO RESET LF-HF lino al bat¬ 
ti mento zero, controllando poi ancora la 
taratura col calibratore. 

fi) Per trasmettere su qualsiasi altra 
frequenza regolarsi secondo quanto sopra 
detto. 

pi Col comando POWER & EMISSION 
su CW Va ed il commutatore dello stru¬ 
mento su PA PL aprire lo -compartimen¬ 
to della bobina dello stadio finale, rego¬ 
lare la presa centrale secondo Fapposita 
tabella contenuta sotto il coperchio della 
bobina. Richiudere ed abbassare il tasto, 
regolando il comando ANT COUP LF-HF 
per il minimo di corrente anodica. Pas¬ 
sando poi in posizione CIP FULL ritoc¬ 
care i comandi di sintonia d’aereo fino ad 
ottenere sullo strumento di placca del fi¬ 
nale una lettura compresa tra 4,5 e 5.5. 

3) Funzionamento in telefonìa. 

a\ Durante la trasmissione in fonia il 
dynamotor del trasmettitore è comandato 
dall’interruttore p mano posto su] micro¬ 


fono. Quando si impiega il microfono TI7 
il bottone di comando inserisce il relais di 
avviamento del dynamotor. Se invece si 
adopera il microfono T30A Finterruttore a 
mano SW141W compie la stessa funzione. 

6) Dopo aver sintonizzato il trasmet¬ 
titore su tutte le 5 frequenze di servizio 
basta portare il comando POWER & EMIS- 
SION in posizione VOICE e premere il 
bottone sul microfono per mettere in fun¬ 
zione Papparato. 

c) La corrente d’aereo durante la tra¬ 
smissione in fonia è circa la metà di quel¬ 
la che si ha lavorando in posizione CW 
FULL ; se fosse inferiore regolare la resi¬ 
lienza RI77 come indicato al paragrafo 15. 

[ ì Cessazione del servizio . 

Per fermare tutto il complesso portare il 
comando POWER & EMISSION ed il co¬ 
mando OFF-ON del ricevitore in posizione 
OFF. Il complesso SCR506À si trova cosi 
completamente disinserito. 

Ha ccorri a nditz ì o ni. 

1) Prima di iniziare qualsiasi operazione 
di sintonia attendere almeno un quarto 
d’ora per dare modo ai tubi di raggiun¬ 
gere la temperatura di regime. 

2) Non bloccare i comandi prima di ave¬ 
re terminato le regolazioni. 

3) NON DISINSERIRE GLI INTERRI 7 - 
TORI DI SICUREZZA!!! Essi sono stati 
installati per salvaguardare la vita degli 
operatori da eventuali scariche che posso¬ 
no essere mortali. 

Il Durante il funzionamento dell’appara¬ 
to tenere in funzione il motore del vei¬ 
colo. In caso contrario si va incontro ad 
una rapida scarica delle batterie di ber* 
do. con tutte le conseguenze che ne de- 
ri\ ano. 

5Ì Per tutte le operazioni di calibratura 
e di sintonia portare il romando POWER 
& EMISSION su CAL & NET . In tutte 
le altre posizioni il ricevitore rimane di¬ 
sinserito ! 

15) Notizie speciali 

Al Antenna ausiliario AN24A. 

L’antenna AN24A viene impiegata nei 
« usi in cui sia impossibile Fuso dell’aereo 
normale a stilo. Consiste in un filo della 
lunghezza di circa mt. 13,50 <6,75 se usa¬ 
lo doppio) provvisto di appositi terminali 
per il suo fissaggio e collegamento. Essa 
viene normalmente usata fissando un capo 
del filo al veicolo attraverso un isolatore 
tipo IN8ó, e l’altro (sempre attraverso un 
isolatore) ad un ramo d’albero od altro 
sostegno equivalente. 

Il collegamento al trasmettitore avviene 
all’estremo inferiore. 

Hi Calibratore a quarzo Ifigg. 16 e 19) (~i. 

li In caso di sostituzione dei tubi del 
calibratore è necessario ritoccare il reosta¬ 
to di controllo del mulrivibratore a 20 kjiz 
R20H come descritto nel seguente paragrafo. 

2) Inserire il ricevitore ed il calibra¬ 
tore. e porre il commutatore CFC INTER- 
l AL su 100 kHz. Col commutatore AVC- 
MVC-CW posto in posizione CW si sinto¬ 
nizzi il ricevitore sulla decima armonica 
del quarzo (2 MHz). Tale armonica è pre¬ 
sente anche quando il multivibratore a 20 
kHz non è in funzione. 

Ciò vale anche per il segnale di 2,1 MHz. 
Indi, dopo avere portato il commutatore 
del calibratore su 20 kHz, contare il nume¬ 
ro dei battimenti compresi tra 2 e 2,1 
MHz; essi debbono essere in numero di 4. 
uno ogni 20 kHz. Qualora non fossero 4 
ruotare il reostato di controllo R208 fino 
ad ottenere il numero esatto di battimenti 
nell’intervallo anzidetto. 


(-) Per la fig. 19, si rinvia il Lettore ai 
prossimo fascicolo dì questa Rivisto. 


Una volta soddisfatta questa condizione, 
sintonizzare il ricevitore su uno di questi 
nuovi punti di calibratura e ruotare il con¬ 
trollo R208 su tutta la sua corsa, notando 
in quali punii il battimento cade fuori 
gamma. La corretta posizione del reostato 
R208 è in mezzo a questi 2 punti. 

3) Quando si usa il cristallo DC15A re¬ 
golare il compensatore C201 fino a portare 
la frequenza di oscillazione a 200 kHz 
esatti ; se si usa invece il porta quarzo 
FT241A il compensatore €201 va regolato 
al massimo della sua capacità. 

4) L’induttanza L201 ed il condensatore 
€230 costituiscono il circuito volano del- 
Foscillatorc, che risuona a 235 kHz quan¬ 
do si usa il cristallo DC15A. La taratura 
si effettua regolando il nucleo ferroma¬ 
gnetico posto nell’interno della bobina. Un 
voltmetro a valvola connesso ai capi della 
bobina si usa come indicatore di taratura. 

I n generatore di segnali con in serie una 
resistenza da 75.000 ohm va connesso ai 
capi del circuito oscillatorio. Operare col 
calibratore non inserito. La taratura si ef¬ 
fettua iniettando un segnale di 235 kHz 
ed agendo sul nucleo della bobina L201 
per la massima deviazione del voltmetro 
a valvola. 

5) L’induttanza L202 rappresenta il ca¬ 
rico della placca dell’esodo, e risuona alla 
frequenza del cristallo. La regolazione si 
effettua col calibratore in funzione con¬ 
nettendo il volfmetro a valvola ai capi del¬ 
la bobina e regolando il suo nucleo per 
la massima deviazione dello strumento in¬ 
dicatore. 

C) Taratura del ricevitore BC6S2A e sua 

manutenzione (figg. 5, 6, 7, 15, 19) ( 3 ). 

Per potere eseguire la taratura del rice¬ 
vitore tenendolo fuori dalla sua casetta, 
esso porta nella parte posteriore 2 termi¬ 
nali per la connessione del dynamotor alla 
sorgente di alimentazione. Per escludere il 
circuito di desensibilizzazione del ricevito¬ 
re col le gare a massa il piedino 8 del boc¬ 
chettone P302. 

Attenzione ! La taratura del ricevitore ri¬ 
chiede l’impiego di apparecchiature di alta 
precisione e di personale tecnico specializ¬ 
zato. per cui tali operazioni sono sconsi¬ 
gliabili a chi non disponga di mezzi e di 
competenza adeguati. 

II Taratura del filtro di Media Frequenza. 

Nel circuito dì aereo ed in quello del 

convertitore sono stati posti 2 circuiti ri¬ 
sonanti in serie per impedire (‘he eventuali 
segnali di MF applicati in entrata venga¬ 
no amplificati dagli stadi Successivi. En¬ 
trambi vanno tarati applicando in entrata 
un forte segnale di 915 kHz c regolando 
i loro nuclei per la minima uscita. 

2} Taratura dell’alta frequenza e dell’oscil¬ 
latore locale. 

Se la scala di sintonia risulta in passo 
a tutte le frequenze. Postillatore non ri¬ 
chiede alcuna taratura. In caso contrario 
regolare i compensatori ed i nuclei fino 
a riportare in passo la scala, operando al¬ 
le frequenze indicate a fianco delle viti 
di regolazione. ì compensatori d'aereo e 
del convertitore vanno regolali per la mas¬ 
sima uscita. La loro taratura va eseguila 
agli estremi alti della gamma di ricezione. 
3i Taratura della Media Frequenza. 

ATTENZIONE! Per un corretto allinea¬ 
mento dell’amplificatore di ME è neces¬ 
sario l’oscillografo catodico. Astenersi dal 
ritoccare la taratura se non assolutamente 
necessario! In caso contrario procedere co¬ 
me segue : 

fll Portare il commutatore del ricevi¬ 
tore su MVC e connettere le placchette di 
deflessione verticale dell’oscillografo ai ea- 


m Vedi nota 2. 
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Schema di 


principio dei 
coniando. 


trasmettitore. Circuiti di 


Fìg. iS, - Schema di 


principio de! 
accensione. 


trasmettitore. Circuiti di 


pi del condensatore < 350. Applicare il se 
anale di MF proveniente da un generatore 
per allineamento visivo alla griglia di co 
mando del terzo tulio di MF. Regolare 
nuclei del trasformato re T310 fino a so 
vrapporre esattamente i 2 oscillogrammi 
visibili sul tubo catodico. 

bì Iniettare il segnale di MF sulla gri¬ 
glia di comando del secondo tubo di MF 
e ridurre convenientemente l’ampiezza del 
segnale stesso. Regolare i nuclei del tra¬ 
sformatore T309 come per il precedente. 
Ripetere queste operazioni sul primo sta¬ 
dio MF e sul convertitore. 

ei Non disponendo dì oscillografo si 
potrà eseguire una taratura abbastanza ap¬ 
prossimata collegando un generatore in gri¬ 
glia del tubo convertitore e tarando tutti 
i trasformatori per La massima indicazione 
di un misuratore di uscita connesso al pil¬ 
oto della cuffia. 

4) Taratura dell’oscilfotpre di noia. 

Per la taratura delTosdlIatore di nota si 
proceda come segue; 

Collegare il misuratore d’uscita e sin¬ 
tonizzarsi su un segnale qualsiasi, purché 
costante, e sintonizzare col comando di 
sintonia per la massima uscita. Togliere 
poi la modulazione del segnale, portare il 
comando Al C-Ml'C-CH su (Il e regolare 
il compensatore deH’oscilIatore di nota li¬ 
no ad ottenere il battimento zero in cuffia. 

5l Grappo di Alta Frequenza. 

Il gruppo di AF è costruito in 3 sezioni 
separale, rispettivamente d’aereo, di con¬ 
versione e delFoscillatore. Ogni sezione 
comprende le sezioni del commutatore ne¬ 
cessarie. le induttanze ed i compensatori 
di taratura montati su un unico castello e 
rinchiusi nello stesso schermo. 

6) Sostituzione dei Tubi. 

Le figure 15 c 16 indicano la posizione 
dei singoli tubi sul telaio del ricevitore 
e del calibratore. Va posta particolare at¬ 
tenzione nel non scambiare tra loro tubi 
di identico tipo, ma di funzione diversa, 
per non alterare la taratura del complesso. 

7) Misura delle tensioni e delle resistenze, 
11 ricevitore BG652A va posto su MFC 


(eccetto per le misure allo 
per cui va posto mi CH ). Il 
CREA SE OUTPl T va posto 
quello dì sintonia >u 2 MHz. II 
toro va predisposto per intervall 
kHz. Tutti i tubi debbono essere 
nei rispettivi zoccoli. 

Per la misura delle tensioni la tensione 
di alimentazione deve essere di 1 1 \ per 
la misura delle resistenze il ricevitore de¬ 
ve essere staccalo dalla sorgente di ali¬ 
mentazione. Tutte le misure vanno effet- 


zoecolo X306 
comando 17Y- 
al minimo e 
i. II ealìbra- 
dì 20 

inseriti 


I)) Circuito elettrico del trasmettitore (figg. 

i è % 10. 11. J2. 13. IL, 17, 13) ( 4 )« 

Il Tutte le misure di tensioni vanno 
effettuale con uno strumento di resistenza 
1000 ohm volt. Tali misure sono tutte in 
corrente continua e vanno effettuate col 
terminale negativo dello strumento a mas¬ 
sa, eccetto quando espressamente indicato 
diversamente. 

2) 1 terminali del conduttore di ali¬ 
mentazione sono connessi ai terminali 10 
e li del bocchettone PI61. Un conduttore 
di 1 mmq. di sezione è sufficiente per tali 
misure in quanto Fassorbimento di cor¬ 
rente non è elevato. 1 terminali 1 e 10 
vanno uniti insieme per chiudere il cir¬ 
cuito al posto delTinterruttore QN-OFW 


tuate con uno strumento di sensibilità 1000 posto sul ricevitore BC652A. 

ohui vok. Per i punti «li misura riferirsi Ul fig . si rinvhl n , 

alle figure 15 e 16, prossimo fascicolo di questa Rivisti 

TENSIONI E RESISTENZE VERSO MASSA 

. et ture al 

LI. 

Ztìrculo 

1 



Piedin o 




2 

3 4 

5 

6 

7 

8 

X301 resistenza 

0 

0,5 

inf. 2,5 Mega 

330 

5500 

0 

2600 

tensione 

0 

13,3 

1,7 0 

1,7 

33 

0 

136 

X302 resistenza 

0 

0,5~ 

2600 12000 

51000 

39000 

0“ 

330 

tensione 

0 

13,3 

140 35 

2 

59 

0 

2,7 

X303 resistenza 

0 

0,5 

0 1,5 ÌYlega 

1500 

4500 

0 

2600 

tensione 

0 

13,3 

0 o 

5,7 

92 

0 

140 

X304 resistenza 

0 

0,5 

2600 5.6 Mmu 

5,o Mega 

45000 

0 

330 

tensione 

0 

13,5 

132 0 

0 

74 

0 

2,1 

X305 resistenza 

0 

0.5 

0 ~ 1 _ 

500 

15000 

“o“ 

1300 

tensione 

G 

13,3 

0 i.) 

1,3 

105 

0 

138 

X306 resistenza 

0 

0,5 

1300 12000 

0,15 Mega 

25000 

— o — 

220 

tensione 

0 

13,3 

135 75: 

0,5 

45 

0 

2,2 

X307 resistenza 

0 

0,8 Meg:i 

10000 0,5 Mega 

0,5 Mega 

0.1 Mega 

t) 

0,5 

tensione 

0 

0,2 

22.5 0,5 

0 

75 

0 

13,3 

X303 resistenza 

0 

0,2 

300 ìoòfi 

0,33 Mega 

0,33 Mega 

0,5 

220 

tensione 

0 

0 

153 142 

0 

0 

7 

14 

Calibratore inserito; 

commutatore intervallo su 20 

kHz. 




Zoccolo 

Piedino 


1 

2 

3 4 

5 

6 

7 

8 

X201 resistenza 

0 

0,6 

390 16000 

1 Mega 

9000 

0,6 

300 

tensioni 1 

0 

13 J 

143 90 

0 

115 

7 

2.7 

X202 resistenza 

0 

20000 

39000 39000 

20000 

— o 

0,3 _ 

0.6 

tensione 

0 

104 

6,4 — 6,3 

103 

0 

7 

13 

X203 resistenza 

0 

40000 

30000 30000 

50000 

0 

0,3 

0,6 

1 erosione 

0 

62 

m io 

50 

0 

7 

13 
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a) Misura fi elle tensioni di filamento e 
rii controllo. 


commutazione K.161 viene comandato dal 
tasto J45. Col tasto bloccato ruotare il com- 


TEN STONI DI FILAMENTO E DI CONTROLLO 


Commutatore 
POW ER & 
EMISSION 

P161-1 

Fi6i (*) 

F160(*) 

X120-1 (**) 

X120-5 

X140-5 

1,180-2 

OFF 

12 

12 

0 

5,6 

32 

0 

0 

CAL & NET 

12 

12 

12 

5.6 

12 

10 

10 

CW 14 

12 

12 

12 

5,6 

12 

10 

10 

CW FULL 

12 

12 

12 

5.6 

12 

10 

10 

VOICE P 

12 

12 

0 

5.6 

12 

0 

0 

VOICE 2 0 

12 

12 

12 

5,6 

12 

10 

4 


12' VOLT 0PERAT10N 



Fig. 10. - Schema di principio del trasmet¬ 
titore. Circuiti del relè di commutazione. 

lj In caso di funzionamento a 24 V 
tutte le letture rimangono uguali, eccetto 
quelle delle prime 3 colonne che diven¬ 
tano 24 V. 

2) In tutte le posizioni del commuta¬ 
tore POWER & EMISSION il relais di 


p) Ai 2 terminali del fusibile. 

(**) Zoccolo X120, piedino N. 1 (Vedi 
fig. 6). 

VOICE 1": Microfono T17 o TOGA inserito; 
commutatore a mano SW141W o pulsante di 
controllo disinserito. 

VOICE 2”: Microfono T17 o T.HOA inserito 
commutatore a mano SYV141YV o pulsante di 
controllo inseriti. 

( 4 ) Per la fig. 18 si rinvia il Lettore al 
prossimo fascicolo di questa Rivista. 


imitatore RANE) CHANCE. Il relais di 
commutazione scatterà ad ogni rotazione 
del commutatore di banda indicando così 
il corrotto funzionamento delTinterruttore 
di sicurezza SI65. 

3) Col commutatore POWER EMIS- 
SION in posizione VOICE viene chiuso il 
contatto del tasto, cd il pulsante del mi¬ 
crofono comanda l’eccitazione del relais 
K160 di avviamento del dynamotor. Poi¬ 
ché per le predette misure il dynamotor 
è stato estratto dalla sua sede, l’unico ri¬ 
sultato sarà l’accensione dei tubi finali e 
della lampada spia LM52. La rimozione 
dei coperchi di protezione delle induttan¬ 
ze e (Jei ponticelli di collegamento delle 
medesime, nonché dei coperchi di accesso 
ai fusibili ed ai tubi regolatori V160 e 
V161 provoca automaticamente la messa 
fuori servizio del relais K160. E’ questo 
un dispositivo di sicurezza per impedire 
in ogni caso che l’operatore possa venire 
accidentalmente in contatto con elementi 
sotto tensione, le cui scariche sarebbero in 


ogni caso mortali. 

b) Misura delle tensioni di placca e di 
schermo. 

ATTENZIONE ! ! ! Queste misure com- 
portano Vesposizione a tensioni estrema- 
mente pericolose per la sicurezza dell 9 ope¬ 
ratore! Regolarsi di conseguenza!! ! 

Introdurre nella sua sede il dynamotor. 
Togliere il fusibile superiore FI 12A e ri¬ 
collocare a posto il coperchio di protezione 
dei fusibili. Abbassare il tasto. Per que¬ 
ste misure usare cordoni e terminali di 
sicuro isolamento. 

E) Misura delle resistenze del trasmettitore 
BC653A. 

1) La tabella sotto riportata contiene 
punti di misura di grande importanza nel¬ 
la ricerca di eventuali avarie. La massima 
tolleranza sui valori indicati in tabella é 
del 10 % 

2) Per le misure di resistenza attener¬ 
si scrupolosamente alle seguenti norme: 

a) Nessun cavo deve essere connesso al 
bocchettone P16I. 

b) II trasmettitore deve essere rimosso 
dal telaio di base FT253A. 

ri tutti i tubi, le tre lampade spia LM52 
e tutti gli schermi debbono essere rimossi. 

d I 11 dynamotor DM42A (DM43A t deve 
essere rimosso dalla sua sede. 

e) Il commutatore POWER & EMISSION 
deve essere in posizione OFF. 

f) Il microfono ed il tasto debbono es¬ 
sere rimossi dalle rispettive prese. 

g) L’apparato deve essere predisposto per 
funzionamento a 12 V. 

lì) Il commutatore dello strumento deve 
essere in posizione PA PL. 


TENSIONI DI PLACCA E DI SCHERMO 


Commutatore 
POW ER & 
EMISSION 

F163 

FI 64 

L102 

LI 20 

VI 20-2 

L142 

ti 8 o-t 

TI 80-3 

OFF 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

CAL & NET 

1090 

480 

213 

325 

155 

46 

0 

—30 

CW 1/4 

1010 

510 

214 

310 

155 

30 

0 

0 

CW FI LL 

1096 

500 

214 

335 

150 

220 

0 

0 

VOICE [*) 

1060 

445 

213 

310 

135 

150 

300 

—60 

(*} Microfono 

TI 7 0 r l 

HO A inserito. 

, puls 

amte a mano 

0 interruttore 

SYYIIIW 

chiuso. 


Tasto Jló alzato. 


P A. 




If 0149,0152, ond CI 45 nrc qrouped as one "C! and thè (two coits 
are combined mfc one coiTl , thè circuii reduces lo: 


PA 



Sirice Ra is very loW compared to t n c roactance ot Ca , we may 
neglect R a as far as tuning goes Roarranging thè circuit agaìn: 


PA. 



Fig. 11. - Schema di principio dei trasmettitore. Circuiti del 
modulatore. 


Fig, 12. - Schema di principio del trasmettitore. Circuiti dello 
stadio finale c d’aereo. 
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+ 210 VOLTS 

big. i:i. - Schema di principio del trasmettitore. Circuito pilota. 




I .PA 



big. li. - Schema di principio del trasmettitore. Circuito dello 
separatore. 



Sopra, da sinistra a destra: 

tig. 15. - Posizione dei tubi sid telaio del ricevitore. 

I J ig. Ih. - Posizione dei tubi sul telaio del calibratore a quarzo. 


Di pan coi 

Pig. 17. - Posizione del tubi sul telaio del trasmettitore. 


TABELLA DELI E RESISTENZE DEL TRASMETTITORE BC653A 


ru il punto 

e il punto 

ohm 

tra il punto 

e il punto 

ohm 

1/180-1 

L180-2 

110 

X100-5 

massa 

31,200 

T181 -1 

TISI-2 i*i 

0-15 

XI00-0 

non usato 


T181-3 

T181-4 

2300 

X100-7 

massa 

1 ) 

T18U-1 

T180-2 

490 

X100-8 

massa 

1 ) 

1180-3 

TI 80-4 ( **i 

490 

X120-1 

X120-5 

15 

TI 80-7 

T180-5 

220 

X120-2 

massa 

39,000 

TI 80-6 

T180-5 

110 

X120-3 

XI00-5 

18.700 

1*161-1 

J 160 i***i 

13 

X120-4 

massa 

390 


molla 


X120 

XI20-2 

22.160 

1*16 J -1 

XI60-3 ( 1 1 

12,5 

cappuccio 



LI02-1 

L102-2 

13 

X140-1 

massa 

0 

1/103-1 

L103-2 

13 

X140-2 

mibsa 

infinito 

L122-J 

L122-2 

13 

X140-3 

Li40 HI40 

13 

1/140-1 

L140-2 

13 

X140-4 

massa 

0 

L141-1 

L141-2 

13 

X140-5 

XI41-1 

0 -2,6 ( 2 ) 

LI 42-1 

L142-2 

13 

X140 

massa 

infinito 

1 zi 44-1 

L144-2 

13 

cappuccio 



X100-1 

massa 

0 

X141-1 

X141-4 

0 

X100-2 

X120-1 

0 

X141-2 

X140-2 

0 

XI00-3 

X160-5 

8000 

X141-3 

XI40-3 

0 

X100-4 

X160-5 

13 

X141-5 

massa 

0 




X14I 

X140 

0 




cappuccio 

cappuccio 



l*» Valore dipendente dalla posizione della resistenza RIHO 

f**) Comprende la resistenza H189. 

f***) Per il controllo di K161 e di FI61. 

C) Per il controllo di K160 e di l'IGl. 

(“I Valore dipendente dalla posizione del reostato P A FIL. 


3) 1 valori delle resilienze del trasmet¬ 
titore si trovano nello schema di fig. 18. 
e sono riportali su una larghetta posta sul 
! e irò dello schermo destro del trasmetti¬ 
tore. Si tenga presente che in caso di gua¬ 
sti le misure possono essere falsate da al¬ 
tri componenti in parallelo a quelli con¬ 
siderali. Per ogni caso dubbio si consulti 
lo schema < li fig. 18. 

F) Taratura deli'oscillatore pilota. 

1) Lo xilema ili principio di fig. 13 
mostra il funzionamento del circuito pilo¬ 
ta. Il condensatore 005 viene regolato in 
st ile di costruzione e provvede a mante¬ 
nere lineare la caratteristica dello stadio. 
Durante il normale funzionamento questo 
circuito non richiede alcuna regolazione ec¬ 
cetto quella eseguita dal pannello. 

In caso di avaria ai componenti del cir¬ 
cuito che comporti un grave errore di ta¬ 
ratura si proceda come appresso: 

al Col commutatore BAND CHANCE su 
TP, ruotare il comando POWER & EMÌS- 
Si < ] N su CAL & NET e portare il coman¬ 
do TUNINC LF-tlF sul canale 10, cor¬ 
rispondente alla frequenza di 2,2 MHz. 

bì Usando il ricevitore in unione col 
calibratore, sinLonizzare in posizione AVC 
il canale 10 e portarsi esattamente al bat- 
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Iintento zero col compensatore \l O RESEI 
LF HF. 

Notai J1 comando predetto non va ruota¬ 
to per più di 20 divisioni nei due sensi 
dal centro della sua scala, in quanto la 
sua gamma di regolazione e vincolata alla 
posizione del compensatore in serie €106. 

Tale coni pensatore viene taralo in sede 
di fabbrica e non va più mosso, se non 
in caso di gravi avarie allo stadio pilota 
che comportino una grave alterazione del¬ 
la taratura. 

co Portare il comando di sintonia del- 
T ose illatore pilota e quello di sintonia del 
ricevitore sul canale 40 ed ascoltare il se¬ 
gnale del pilota come sopra. Se la tara¬ 
tura è corretta il segnale del canale 40 
darà battimento zero col segnale 2,8 MHz 
emesso dui calibratore. 

fi) Se invece Terrore di taratura fosse 
notevole occorre ritarare Tindutlanza L100. 
Per questa operazione spegnere il comples¬ 
so e togliere il trasmettitore dal telaio 
FT253A. Rimuovere lo schermo inferiore 
del trasmettitore* nonché lo schermo in¬ 
terno di protezione delle induttanze L100 
ed LIDI. 

eì A11* est remo della bobina LIDO si tro¬ 
va la \ ite di taratura; la sua rotazione nel 
.enso delle lancette dell'orologio provoca 
un aumento «li induttanza, mentre la rota¬ 
zione antioraria ha effetto opposto. 

h Quando il battimento zero si ottiene 
portando il cornantio di sintonia del pilota 
oltre la linea di riferimento del canale 40 
occorre aumentare Tindutlanza; in tal caso 
regolare la vite di taratura ruotandola in 
senso orario fino ad ottenere il battimen¬ 
to nel punto corretto. 

gt Riporre il trasmettitore sul telaio 
FT253A e ripetere le operazioni sopra de¬ 
scritte per Taltra gamma di frequenza, in 
modo da ottenere una taratura corretta su 
lutto il campo di frequenze coperto dal 
complesso. 



J, JACK JK-33 - A (MICROPHONE) 

J 2 JACK JK-34-A (PHONEÌ 
Pi PLUG PL-55 (1NTERPHONE) 
fv, PLUG PL-55 (RADIO) 
pj PLUG PL-68 (INTERPHONEÌ 
PLUG PL-68 (RADIO) 

9WITCH SW-I55UNTERPHONE-RADIO) 

l'ig. 20. - Scatola di commutazione BC658A. 

Schema elettrico. 

Gì Taratura dallo stadio separatore. 

lì Uopo la taratura delToscillalore pi¬ 
lota, occorre tarare lo stadio separatore in 
modo che il monocomando dei 2 circuiti 
sia corretto. 

Per controllare la taratura del separatore, 
prima dii toccarla, porre il commutatore 

POWER & EM ISSI ON su CAI & NET e 
ruotare il comando di sintonia del pilota 
-u tutta la gamma di frequenze elevate, 
dal canal*' 50 al canale 125. osservando 
nello i-tesso tempo le indicazioni della cor¬ 
rente anodira del separatore. Se l’indice 
dello strumento dà una lettura praticamen¬ 
te costante ed in ogni caso inferiore al 
segno 4 della scala, lo stadio è allinealo 
correttamente. 

2) Se invece lo strumento fornisce let¬ 
ture superiori al punto 4 della scala, oc¬ 
corre rimuovere il trasmettitore dal telaio 
di base ed alimentarlo come detto al pa¬ 
ragrafo 15d 2 e 3. Col commutatore PO- 
IVER & EMISSION su CAL N NET no¬ 


tare la corrente anodica del separatore in 
corrispondenza del canale 80. Staccare ogni 
tensione di alimentazione e girare il com¬ 
pensatore €126 di 1, 8 di giro nei 2 sensi 
successivamente; rimettere a posto provvi¬ 
soriamente lo schermo superiore, dare ten¬ 
sione e notare la corrente anodica. 

3) Ripetere tale operazione fino a rag¬ 
giungere il minimo di corrente anodica per 
lo stadio. 

4) Mentre si osserva la corrente ano¬ 
dica, spostare il comando di sintonia verso 
le frequenze alte, e se la corrente anodica 
non rimane costante togliere tensione e 
ritoccare il compensatore €126 tino al mi¬ 
nimo di corrente come sopra descritto. 11 
fatto sopra accennato indica che 1 indut¬ 
tanza L121 è starata. La sua ritaratura si 
effettua spostando il relativo nucleo ferro- 
magnetico. 

5) Quando si aumenta il valore di €126 
si deve diminuire il valore dell induttanza 
L121 ruotando in senso antiorario la vite 
del nucleo. Per rendere più breve Tope¬ 
razione si consiglia di eccedere dapprima 
nella regolazione della capacita per non 
doverla ripetere troppe volte. A regola¬ 
zione ultimata la corrente anodica del se¬ 
paratore dovrà essere praticamente «ostan¬ 
te su tutta la gamma. 

6l Quando lo stadio è allineato sulla 
banda di frequenze alle, lo è automatica¬ 
mente anche su quella delle frequenze bas¬ 
se, in quanto la sintonia in detta banda 
è mantenuta assai larga a mezzo «li nucleo 
fisso nella bobina L120 che non richiede 
alcuna regolazione. 

7) Rimettere a posto definitivamente 
lutti gli schermi ed i coperchi di prote¬ 
zione e rimettere il trasmettitore sul telaio 

FT253À. 

Hi Regolazione della polarizzazione sullo 
stadio finale. 

Il 11 reostato R177 regola la tensione 
(il testo segue fi pag. 294) 
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RADAR IPERBOLICI 


PARTE QUARTA (*) 


BERARDO BIRARDI 


DESCRIZIONE DEI,DA APPARECCHIA¬ 
TI ItA DI NAVIGAZIONE «GEE M K II» 

A le imi esemplari di questi apparati sono 
^ in funzione presso il Centro di Stu¬ 
di per la Fisica delle Microonde del C.N.R. 
di Firenze. 

Il « Gee » MKI1 è un apparato per na- 


radio frequenza, uno sLadio oscillatore lo¬ 
cale ed uno mescolatore; da un amplifica¬ 
tore n media frequenza a cinque stadi» del 
tipo h staggered »: uno stadio rivelatore , 
uno amplificatore video ed uno stadio ca- 
thode followér di uscita: comprende inol¬ 
tre le alimentazioni per il ricevitore e per 



Foto N. 1. - Hi reni tare Gre H 3640 
Vista anteriore: a sinistra si vede inserito 
nel suo alloggiamento il gruppo r.f. tipo 
21 Jì ; a destra: in alto il phig della uscita 
video e quello della alimentazione per sin¬ 
dacatore, nel centro il plug della alimenta¬ 
zione c.a., in Lasso il commutatore per i 
circuiti a liti-jamming. 


TABELLA 1 - COMPONENTI DEL «GEL» MKIJ 


l nità 

Classifica 

Pcm» [ kjr ] 

Eung. 

DI 

m elisioni [cui 

Larg. 

t 

Ut. 

Ricevitore . 

B 3645 

16 

16 


23 

20 

Indicatore , 

266 

16 

16 


23 

3] 

Antenna ( per ureo- 







mobile! . 

329 






Circuito di accop¬ 







piamento 

51 






Pannello di coman¬ 







do . 

3 

9 

311.5 


30,5 

3*0,5 


vigazione aerea, con principii di funziona¬ 
mento rispondenti alla descrizione svolta 
nelle parti precedenti. 

L’apparecchiatura è costituita da un Ri¬ 
cevitore. un Indicatore, un Pannello di Co¬ 
mando ed un Complesso di Antenna, le 
cui classifiche c dimensioni sono riportate 
in Tabella 1. 

Le varie unità vengono connesse secondo 
lo schema di fig. Il), ricevitore ed indica¬ 
tore vengono collegati come in fig. 11. 

1) RICEVITORE (Foto n. 1 - 2 - 3 - 41 

E’ del tipo supereterodina ed ha la fun¬ 
zione di ricevere ed amplificare gli impulsi 
provenienti dalle stazioni di terra, per po¬ 
terli quindi applicare alle placche di de¬ 
flessione verticale del CRT del E Indicatore. 
E* costituito da un gruppo a radiofrequen¬ 
za (.intercambiabile per coprire la banda 
20 a 85 MHz per mezzo di quattro gruppi), 
ehe comprende uno stadio amplificatore a 


{*) I..V .d.H.ì La numerazione delle figure 
segue quella dei precedenti articoli, ai (piali 
si rinvia il Lettore per gli (‘ventilali riferi¬ 
menti : 

parte prima: XXIII, 9, Sett. 1951, pag. 201 
e segg. ; 

parte seconda: XXIII, 10, Ott. 1951, pag. 231 
e segg. ; 

parte terza: XXIII, 11, Nov. 1951, pag. 200 
e segg. 


l'indicatore. In fig. 12 è riportato lo ste¬ 
nogramma del ricevitore. Esistono 4 grup¬ 
pi a radio frequenza, le bande coperte da 
ciascuno sono riportate in Tabella 2. 

Nei gruppi 24 R e 25 B la sintonia vie¬ 
ne effettuata per mezzo di un commutato¬ 
re a cinque posizioni, su frequenze fisse 
riportate in Tabella 3. 

f gruppi 26 B e 27 B hanno invece un 
comando di sintonia a condensatore varia¬ 
bile, e possono quindi essere accordati su 
una frequenza qualsiasi della banda da es¬ 
si coperta. 

Il ricevitore è pure fornito dì un cir¬ 
cuito « and-jamming » posto nelFaniplifi- 
eatore di media frequenza, e di un secon¬ 
do « and-jamming » posto fra lo stadio 
video e il cathode followér di uscita. Que¬ 
sti circuiti hanno lo scopo di bloccare ra¬ 
diofrequenze ad onda continua pura o mo¬ 
dulala, che si presentino all’ingresso del 
ricevitore insieme agli impulsi: essenzial¬ 
mente radiofrequenze di « jamming » os¬ 
sia di disturbo antiradar. 

11 circuito (( and-jamming »> dclFamplifi- 
catore di m.f. è costituito da una catena 
R-C che porta al Unii te di interdizione il 
terzo stadio V :i in presenza di segnali ad 
onda continua ; in tal modo il segnale con¬ 
tinuo resta bloccato mentre gli impulsi 


possono ancora sbloccare V j e passano agli 
sta dii successivi. 

Il circuito « anii-jamming » posto dopo 
E amplificai ore video viene inserito in pre¬ 
senza di emissioni disturbataci in onda 
continua modulata a bassa frequenza. E" 
un filtro R-C passa-alto, che blocca i re¬ 
sidui della bassa frequenza ehe soli riu¬ 
sciti a passare attraverso l’altro circuito 
antidisturbo, mentre lascia pressoché inva¬ 
riati i bordi laterali dell’inviluppo degli 
impulsi. costituiti essenzialmente dalle 
componenti alte dello spettro di frequenza 
degli impulsi stessi. 

Il rendimento di ricevitori forniti di que¬ 
sti circuiti in presenza di « jamming » ad 
onda continua pura o modulata a bassa 
frequenza è dell ordine di 1000/T rispetto 
a ricevitori normali. 

2) INDICATORE (Foto n. 5-6-7) 

Assolve la funzione di presentare gli im¬ 
pulsi provenienti dal Ricevitore sullo scher¬ 
mo di un tubo a raggi catodici in modo 
da potere, con opportune manovre e con 
la osservazione di « marche di distanza » 
presentate sull’asse dei tempi, misurare gli 
intervalli di tempo caratteristici delle li¬ 
nee di posizione, come già abbiamo spie¬ 
gato nelle parti precedenti. 



Fig. 19 - Stenogramma ilei « i'.rr MKil. 
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TABELLA 2 - BANDE COPERTE DEL « GEE » MKII 


Gruppo a r.f. 

24 B 

25 B 

26 B 

27 

B 

MHz 

20 - 30 

40 ■ 50 

50 - 65 

65 - 

85 



Foto N. 2. - Ricevitore Gee R 3645 
Vista superiore: in alto (da destra verso si¬ 
nistra) i cinque stadii dell’amplificatore dì 
media frequenza, il rivelatore, Pampliftcatorc 
video e Io stadio di uscita; in basso, a destra 
il gruppo a r.f., nel centro i trasformatori 
di alimentazione, a sinistra i due tubi rad- 
drizzatori ed il tubo stabilizzatore per le 
alimentazioni e.e. del ricevitore e dell’indi¬ 
catore. 



Foto N. 3. - Gruppo a radio frequenza tipo 26 ìì 
(sintonia a condensatore variabile) 



Foto N. !. - Gruppo a radio frequenza 24 Ti 
i sintonia con commutatore a 5 posizioni) 



Foto N. 5. - Indicatore Gee 266 
Vista anteriore: a destro partendo dall’alto: 
commutatore PRF e plug d’ingresso video, 
plug delle alimentazioni, comando del gua¬ 
dagno ricevitore, comando sincronismo. A si¬ 
nistra partendo dall’alto: schermo del CRT; 
sotto i comandi (da sinistra verso destra) 
del commutatore BPT-BTA, fuoco, luminosità, 
del commutatore video-marche; sotto a questi 
i ri un muta tori « tempi B » e $ tempi C »; in 
basso t comandi « B fino >■ <* « C. (ino ». 


Le complesse tunzioni di questo appa¬ 
rato vengono svolte da circuiti di tempo 
come « blocking oseillators », multivibra- 
tori. generatori di onde rettangolari e a 
« dente di sega » ere. ere. nel modo se¬ 
guente (fig. 13 e fig. 14). 

Si parte da un oscillatore pilota F l2s sta ’ 
bilizzato a quarzo, che produce una ten¬ 
sione sinoidale a 150 kHz. Con questa 
si sincroni zza un primo « blocking o se illa - 
tor » F j3 che produce dei guizzi di ten¬ 
sione negativi in corrispondenza ai picchi 
positivi della tensione sinoidale; si ha così 
sull'anodo di V } 3 , una forma d'onda con 
guizzi negativi a 150 kHz; questi vengo¬ 
no applicati invertiti di fase alla griglia 
di un secondo « blocking oscillator » divi¬ 
sore per cinque 1 1} che produce perciò 
un guizzo negativo ogni cinque di quelli 
applicati alla sua griglia: questa forma 
(Tonda con impulsi negativi a 30 kHz vie¬ 
ne applicata invertita di fase alla griglia 
di un terzo oscillatore bloccalo V 15 divi¬ 
sori* per due. alTuscita del quale si ha 
una tensione ad impulsi negativi a 15 kHz ; 
questa finalmente viene applicata ad un 
multivibratore (tubi V i7 e F lg ) divisore 
per sei o per sette [il rapporto di divisio¬ 
ne può essere variato agendo su un com¬ 
mutatore (Manopola PRF in fig. 11), in 
modo da cortocircuitare oppure no una re¬ 
sistenza da 206 kil nel circuito di griglia 

di F 1: ]. 

In tal modo il multivibratore produce 
una forma d’onda che può essere di 500 Hz 
se si usa la divisione per sei, oppure di 
128,5 Hz se si divide per sette. 

Vediamo adesso come vengono prodotte 
le basi dei tempi, di cui abbiamo parlato 
nel paragrafo T>. 

3i BASE DEL TEMPO PRINCIPALE. 

Abbiamo visto esser costituita da due 
tracce, ciascuna portante un impulso « ma¬ 
ster » al Tini zio ed un impulso « slave » in 
una posizione determinala. 

Ciò si ottiene: 

I) Comandando l’asse dei tempi con 
una tensione a c< dente di sega » a Sequen¬ 
za uguale alla PRF della stazione « Ma¬ 
ster », a sua volta doppia di quella delle 
stazioni « Slaves ». 

Ili Applicando alle placche di defles¬ 
sione verticale del CRT una tensione ret¬ 
tangolare. a frequenza metà della tensio- 
rie dente di sega, e cioè uguale alla PRF 
delle stazioni a Slaves ». 


In tal modo due successive o aweep » del 
pennello catodico, provocate dalla tensione 
a dente di sega, tracciano una il bord<* su¬ 
periore, l’allra quello inferiore della ten¬ 
sione rettangolare applicata alle placchi di 
deflessione verticale, 

A questo scopo l’uscita del multivibra- 
tore (F 17 -F 1H ) viene applicata contempo¬ 
raneamente al generatore di dente di sega 
\\ e ad un secondo multivibratore {V g c 
TV divisore per due. F ;> produce una ten¬ 
sione dente di sega, a frequenza pari a 
quella della forma d’onda rettangolare del 


TABELLA 3 - CANALI DEI GRUPPI 
R.F. 24 B e 25 B 


Posizione 

Frequenza MHz 

commutatore 

Gruppo 24 B 

| Gruppo 25 B 

1 

22 

43 

2 

22,9 

44,9 

3 

25,3 

46,79 

4 

27,3 

48,75 

5 

29,7 

50,5 


{V 17 - F 1& ), che viene applicata alle plac¬ 
che di deflessione orizzontale del CRT. 

11 multivibratore (F g -F & ) produce una 
tensione rettangolare a frequenza metà di 
quella della forma d’onda del (F 17 -F 18 ), 
che viene applicata alle placche di defles¬ 
sione verticale del CRT. 

Vediamo adesso in che modo le due trac¬ 
ce della base dei tempi vengono sincro¬ 
nizzate con gli impulsi « masters », in mo¬ 
do che questi compaiano all’inizio delle 
due tracce stesse. 

Prima di tutto la PRF della stazione 
K Master » è rigorosamente stabilizzata, in 
modo da essere 500 oppure 482,5 Hz (ve¬ 
demmo già nella parte I paragrafo 1 come 
l’uso di cadenze distinte permetta a più 
catene di stazioni di operare sulla stessa 
frequenza) ; il navigatore sceglie luna o 
l’altra catena semplicemente agendo sul 
commutatore che varia da 6 a 7 il rap¬ 
porto di divisione del multivibratore F 17 - 
F 1S , in modo da avere una frequenza di 
« sweep » di 500 oppure 482,5 Hz). 

La frequenza di « sweep » dell’indicato¬ 
re d’altra parte è ben stabilizzata, essen¬ 
do ricavata dalla divisione di una ten¬ 
sione a 150 kHz prodotta da un oscillatore 
a quarzo (F 12 )- Quindi PRF della stazione 



Fig. 12. Stenogramma del ricevitore Ree » R3G45. 


286 
















































a Master », e frequenza di « sweep » del- 
l'indiràtore sono uguali. Gli impulsi « ma¬ 
ster » compaiono uno su ciascuna delle due 
tracce dell’asse dei tempi, in posizione 
normalmente qualsiasi. 

Perchè questi impulsi appaiano all'ini¬ 
zio delle due tracce occorre non solo ren¬ 
der uguale la frequenza di a sweep » e la 
PRF della stazione « Master », ma anche 
« sincronizzare » Pi ni zio dello « sweep » 
con gli impulsi « master » in arrivo. A tale 
scopo si ha sul pannello frontale dell’ln- 


dicatore un volantino a demoltiplica (vo¬ 
lantino sincronilmo in fig. H) che co¬ 
manda un condensatore variabile posto in 
parallelo al cristallo di quarzo dell’oscil¬ 
latore pilota a 150 kHz. Questo conden¬ 
satore permette di variare il valore della 
tensione della oscillazione a 150 kHz: poi¬ 
ché con tale tensione si comanda tutta la 
catena dei divisori, dal suo valore dipen¬ 
de il rapporto di fasti fra essa stessa e la 
forma d’onda uscente dal multivihratorc 
divisore (F i7 -F lg ): ossia, manovrando il 


iH 1 ' - 



anodo V13 
150kHz 

gfigha Ì/l4 
30 kHz 


griglia V15 
15kHz 


rrr 

nmr 


- griglia Ui8 


anodo Vi? 



anodo V18 



J’ig. 1J. - l'ornit 1 d’onda del circuito divisore e del circuito formatore dei rettan¬ 
goli rii ritardo (Indicatore «(ire 2f>Rì. 



Foto N. 0. - Indicatore &ee 26fi 
Vista laterale 



Foto X. 7. - Indicatore (ree 2fìfi 
Vista superiore 


condensatore in parallelo al cristallo si ot¬ 
tiene di sincronizzare la forma d’onda dì 
(Fi 7 -P 18 ) con una qualsiasi delle sinu¬ 
soidi a 150 kHz; e quindi praticamente 
si può spostare a piacere nel tempo l’ini- 
zio dello « sweep » dell’asse dei tempi. 

L'operatore dell'apparato navigatore ese¬ 
gue la misura dei tempi mantenendo con¬ 
tinuamente gli impulsi «master» all’inizio 
delle tracce, mediante la manovra del con¬ 
densatore variabile. 

Sulle due tracce vengono riportati due 
« scalini » rivolti verso il basso e lunghi 
circa 130 /xsec, che possono esser spostati, 
agendo su gli appositi comandi, lungo le 
due tracce stesse (fig. 9 ). 

Nella misura questi scalini vengono por¬ 
tati a collimare i due rispettivi impulsi 
« sìaves ». 

I due scalini vengono prodotti da un cir¬ 
cuito costituito dal multivibratore ( V s - 
[sincronizzato dalla forma d’onda « pilota » 
di ( L j 7 - Li *J ] da due stadii sovrapilotati 
I r e V I0 , e da uno stadio sovrapilota- 
to ì' ii- 

II multivibratore ( f e - I 9 ) produce una 
forma d’onda rettangolare che comanda V- 
e ^1.0- 

Questi due stadii sono tenuti normalmen¬ 
te in saturazione; i rettangoli negativi di 
l) « - f I portano i due stadii in interdi¬ 
zione per un tempo che dipende dalle co¬ 
stanti di tempo dei circuiti di griglia di 
V- e J iu* J 7 *’ I 10 generano in tal modo 
dei rettangoli positivi la cui lunghezza può 
esser variala agendo sulle capacità delle co¬ 
stanti di tempo dei circuiti di griglia, co¬ 
stituite da condensatori inseribili con com¬ 
mutatore (commutatori TEMPI B e TEMPI 
G in fig. Ili e da un condensatore varia¬ 
bile (manopole fì FINO e C FINO in 
fig. 11). Con la manovra del commutatore 
s/ varia a scatti la lunghezza dei rettan¬ 
goli, mentre agendo sul condensatore va¬ 
riabile, tale, lunghezza può essere variata 
in modo continuo. 

Il bordo finale dei rettangoli viene dif¬ 
ferenzialo e comanda il terzo stadio sovra- 
pilotato J n . che ha una costante di tem¬ 
po di griglia tale da produrre un rettan¬ 
golo lungo 130 user. 

Riassumendo, il rettangolo prodotto da 
f 11 - lungo 130 user, è sincronizzato sul 
bordo finale dei rettangoli prodotti da V 7 
*' Fio, e può quindi essere spostato a pia¬ 
cere nel tempo variando la lunghezza di 
tali rettangoli. 

Resta ora da dire che f’ 7 e F lu sono 
comandati in fase opposta essendo le loro 
griglie accoppiate rispettivamente con gli 
anodi di V 9 e V 9 . 

Ciò significa che 1 7 produce il suo ret¬ 
tangolo nel primo semiciclo della forma 
d onda pilota di (I 8 - V 9 Ì, mentre K 10 lo 
produce nel secondo semiciclo; di conse¬ 
guenza f , j genera un rettangolino duran¬ 
te- la prima metà, ed uno durante la se¬ 
conda della forma d’onda pilota: i rettan- 
golini prodotti da \ : l vengono applicali 
alle placche di deflessione verticale del 
CRT dopo esser passati attraverso un cir¬ 
cuito inversore di fase costituito dai tubi 
I LJ , V :i e F 21 , la cui funzione è quella di 
invertire la tensione video (ricevitore o 
marche di distanza), pure applicata alle 
placche verticali, per la durata dei ret¬ 
ta Ugolini provenienti da 

11 risultalo finale sono i due scalini (cau¬ 
sati dai rettangoli di E 1;f ) sulle due trac¬ 
ce. spostabili lungo le tracce con la ma¬ 
novra delle costanti di tempo di V- e V ln 
(commutatori TEMPI B e TEMPI C, ma¬ 
nopole B FINO e C FINO in fig. II), e 
che portano sul loro fondo piano la ten¬ 
sione video (ricevitore o marche di distali- 

( (/ testo continua a. pag. seguente\ 
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LA XEROGRAFIA 

O FOTOGRAFIA ELETTRICA 


SOMMARIO 

i descrìve un nuovo metodo di foto¬ 
grafia elettrica avente la singolare 
proprietà d* impiegare, come materiale sen¬ 
sibile, delle sostanze fotoconduttrici sulle 
quali l'immagine ottica, si trasforma in im¬ 
magine elettrica. E’ esposto il metodo di 
preparazione delle lastre, sensibilizzazione , 
sviluppo e fissaggio. Viene riferita la pro¬ 
cedura per la stampa di numerose copie e 
di rigenerazione delle lastre già impres¬ 
sionate. 

I - GENERALITÀ’ 

A Righi, durante i suoi lavori sui cani- 
pi elettrici, ebbe modo di occuparsi 
di quelle che Egli chiamava « ombre elet¬ 
triche », consistenti in vere e proprie im¬ 
magini che comparivano ogni qualvolta un 
campo elettrostatico veniva intercettato da 
uno schermo opportuno. 


L’esperienza classica del Righi può me¬ 
glio comprendersi osservando la fig. I. 

Uno schermo metallico C. di adatta fog¬ 
gia, è collocato sopra una lastra metallica 
H, rivestita superiormente da un sottile 
slrato di materiale coibente /); applicando 
un potente campo elettrico tra la sfera A 
e la lastra fi, si dimostra che cessata Fazio¬ 
ne di quest'ultimo, una immagine elettri¬ 
ca dello schermo C persiste sullo strato 
/>; infatti spolverando detta superficie con 
polvere elettrostatica, essa si dispone in 
modo da far chiaramente comparire l’im¬ 
magine. 

Moltissimi anni sono trascorsi da queste 
prime esperienze, ma solo recentemente si 
è giunti a progressi fondamentali, per cui 
un fenomeno che sembrava destinato a ri¬ 
manere una semplice curiosità di labora¬ 
torio. assurge ora a un ruolo di primo pia- 


RADAR IPERBOLICI 

(segue dalla pagina precedente) 


za) in posizione rovescia rispetto a quella 
della restante traccia (fig. 9). 

H BASI DI TEMPO VELOCI. 

Allo scopo di permettere una misura ac¬ 
curata delle differenze di tempo, le sezio¬ 
ni delle basi di tempo principale compre¬ 
se entro gli scalini vengono allargate in 
modo da coprire tutto lo sviluppo delle 
tracce sullo schermo del CRT. Nella parte 
precedente abbiamo già parlato di questi 
ingrandimenti: adesso li esamineremo det¬ 
tagliatamente nel caso pratico. 

Nella rappresentazione veloce le due 
tracce originali della base principale ven¬ 
gono raddoppiate (fig. 9 B) in modo da 
averne quattro in totale. I raddoppiamen¬ 
ti di ciascuna traccia principale portano: 
quello superiore l’ingrandimento dei pri¬ 
mi 130 microsecondi della traccia principa¬ 
le corrispondente (comprendente quindi 
l’impulso « master »), con rappresentazione 
diretta verso l’alto, quello inferiore l’in¬ 
grandimento della zona di 130 microsecon¬ 
di entro lo scalino sulla traccia principale 
(comprendente quindi l’impulso slave »■) 
con rappresentazione diretta verso il bas¬ 
so. Ciò viene ottenuto nel modo seguente: 

ai Ingrandimento delle zone di 130 micro¬ 
secondi comprese negli scalini. 

11 tubo F tl abitiamo \isto che produce 
dei rettangol ini che vengono usati per f or¬ 
inari* gli « scalini » sulle basi di tempo 
principali. Questi stessi, rettangoli vengono 
applicati, attraverso il commutatore C8 in 
posizione B.T.A. (base tempi allargata) al 
generatore di denti di sega F 5 ; una se¬ 
zione dello stesso commutatore provvede 
a variare la costante di tempo del circuito 
di carica di F ;> in modo di avere un dente 
di sega sufficientemente rapido per dare, 
dopo l’amplificazione in f una traccia 
che copra in 130 microsecondi lutto Tasse 
dei tempi. Abbiamo già visto come i ret- 
tangolini facciano invertire il video per 
mezzo del circuito F 2 , V$ e V 2 y- in con¬ 
clusione si hanno così sul CRT i due in¬ 
grandimenti delle zone di 130 microsecon¬ 


di comprese negli scalini corrispondenti, 
e con video diretto verso il basso. 

hi Ingrandimento dei primi 130 microse- 

condi delle tracce principali. 

Allo stesso generatore di rettangolini F n 
viene applicata la forma d’onda rettango¬ 
lare prodotta da (F 17 - F lS ); in tal modo 
F n produce un rettangolo lungo i soliti 
130 microsecondi all’inizio della traccia 
principale superiore, ed uno all’inizio di 
quella inferiore. 

Anche tali rettangoli comandano V 5 che 
produce dei denti di sega in corrisponden¬ 
za, e di conseguenza gli ingrandimenti del¬ 
le tracce principali sul CRT: questi por¬ 
tano il video diretto verso Tallo. 

5) GENERAZIONE ED UTILIZZAZIONE 
DELLE MARCHE DI DISTANZA. 

Un commutatore Gv i VIDEO-MARCHE 
in fig. 11) permette di inserire, sulle plac¬ 
che di deflessione verticale del CRT, delle 
marche di distanza al posto della tensione 
video proveniente dal ricevitore. 

Nella base dei tempi principale queste 
marche sono a frequenza di 15 kHz (di¬ 
stanza fra le marche di 67 microsecondiI 
e \ engono ottenute (fig. 13' a mezzo degli 
impulsi a 15 kHz uscenti dallo stadio di¬ 
visore F 15 ; su questi vengono sommati gli 
impulsi a 3 kHz uscenti da ne risul¬ 

tano le marche a 15 kHz. con una più 
alta ogni 5 (fig. 9 C). 

Nella base dei tempi veloce le marche 
sono a frequenza di 150 kHz ( distanza fra 
le marche 6,7 mierosee ondi) e vengono pro¬ 
dotte a mezzo degli impulsi a 150 kHz 
del primo « Blocking Oseillator » F 13 ; su 
questi vengono sommati gli impulsi a 15 
kHz uscenti da F 15 ; ne risultano le mar¬ 
che a J50 kHz, con una più alta ogni 10 
(fig. 9 Di. 

A mezzo delle marche si esegue la mi¬ 
sura dell’intervallo ili tempo fra impulsi 
te master." » e «. slaves » come già spiegato 
nelle parti precedenti. (6560) 


di Giorgio Antonio Ciglietti 


no. poiché si ò dimostrato idoneo, con 
fondamentali perfezionamenti, ad essere 
utilizzato scala industriale nel campo 
fotografico c tipografico. 

2 - LA FOTOGRAFIA ELETTRICA 
O XEROGRAFIA 

Attraverso lunghi studi, in un primo tem¬ 
po, si è giunti alla conclusione seguente: 
se si realizza una superfìcie capace di con¬ 
servare le cariche elettriche indotte e se 
s'intercetta con schermi adatti un campo 
elettro stati co induttore, 7* possibile mette¬ 
re in evidenza, con un procedimento di 
sviluppo a secco, Timmagine lasciata dallo 
schermo. 

In epoca successiva è stato compiuto il 
passo fondamentale, che ha reso possibile 
Tinduslrializzazione del procedimento, e 
che concerne il seguente importantissimo 
principio: accertato che un campo elettri¬ 
co opportunamente intercettato è in gra¬ 
do di impressionare particolari sostanze, è 
anche vero che un campo elettrico può 
essere generato o variato in più modi, e 
precisamente, oltre che con macchine elet¬ 
trostatiche e schermi, anche per semplice 
fenomeno fotoelettrico. In quest’ultimo ca¬ 
so è possibile procedere in completa ana¬ 
logia con la tecnica fotografica usuale, os¬ 
sia immagini ottiche possono generare di¬ 
rettamente immagini elettriche. 

Il Prof. G. Semerano (vedi Bibliografia) 
ha brillantemente esposto gli ultimi risul- 



Fig. 1. - Esperienza di Righi. 

lati della tecnica xerografica che, in base 
al materiale bibliografico disponibile, pos¬ 
sono così riassumersi: Selenyi nel 1938, 
prendendo lo spunto da ricerche sulla de¬ 
colorazione dei cristalli per fotoconduzio¬ 
ne, descrisse un procedimento secondo il 
quale si possono ottenere immagini elet¬ 
tri elle su superfici coibenti, sviluppandole 
con polveri microscopicamente suddivise. 
Langer nel 1941 re^e noto il procedimento 
Carlson, che ripreso e sviluppato nei La¬ 
boratori B.M.L di Columbus (Oliio) e Ho- 
loid Co., hanno condotto al recente pro¬ 
cedimento di xerografia (letteralmente si¬ 
gnifica: scrittura a secco). 

In genere si opera come -egue: imma¬ 
gini luminose opportunamente focalizzate 
vengono proiettate su speciali lastre pre¬ 
parate depositando un sottilissimo slrato 
di selenio lo anche solfuro di tallio, an- 
tracene, zolfo, ere.) su di un supporto di 
alluminio, previamente trattato sottovuoto 
e de gasato. Si è trovato che per impedire 
alle cariche elettriche generate sulla super- 


288 



ficie del fotoconduttore di disperdersi trop¬ 
po rapidamente, la resistività del medesimo 
non deve essere inferiore a IO 1 ' ohm crii. 
Le lastre così preparate devono essere 
« sensibilizzate », ciò può effettuarsi in mo¬ 
do grossolano per effetto triboelettrico, 
strofinando con panno secco la superficie 
fotoconduLtiva, oppure per effluvio ; in 
ogni caso la sensibilizzazione va effettua¬ 
ta al buio. 

In fig. 2 ò schematizzata la disposizione 
per la sensibilizzazione per effluvio; un 
trasformatore T eleva la tensione di rete 
da 160 a 4000 > 7000 V, il tubo V rettifi¬ 
ca in semionda e la tensione risultante 
viene applicata tra A ed L ; V elettrodo A 
consiste in un supporto rettangolare por¬ 
tante infisse un grande numero di punte 
aventi ciascuna un diametro di 0,01 coi; 
la distanza tra A e B è dell’ordine del 
centimetro ; la resistenza R è inserita qua¬ 
le protezione del trasformatore T, avendo 
la scarica caratteristica negativa; il tratta¬ 
mento ha una durata complessiva di un 
minuto primo, eseguita ad intervalli di 
scarica di 10 secondi. Inserendo un micro¬ 
amperometro M nel circuito energizzante, 
è possibile seguire l’andamento del pro¬ 
cesso di sensibilizzazione, poiché la cor¬ 
rente decresce rapidamente fino a valori 
minimi indicanti la saturazione. Le cariche 
elettriche che si sono venute accumulando 
sulla superficie fotoconduttrice B anche 
al buio si disperdono lentamente, è bene 
quindi sensibilizzare le lastre solo poro 
prima dell’uso. 

Per impressionare le lastre si procede 
secondo l’usuale tecnica fotografica, ossia 
si possono esporre in fotocamera o a con¬ 
tatto con le copie da riprodurre. 

Nelle zone colpite dalla luce lo strato 
fotoconduttore disperde le proprie cariche 
nello strato conduttore sottostante, mentre 
le parti non esposte conservano quasi in¬ 
variata la carica che avevano ricevuto du- 



16!) V 

Fig. 2. - Sensibilizzazione delle lastre. 

rante il processo dì sensibilizzazione; nelle 
zone dove è caduta una quantità lutei me¬ 
dia di luce, si hanno cariche residue in¬ 
termedie:, rendendo così possibile la ripro¬ 
duzione delle mezze tinte. La lastra così 
impressionata conserva la propria immagi¬ 
ne per 100 ore senza perdere il grado di 
contrasto originale e per 240 ore senza per¬ 
dere il potere risolutivo. Per procedere 
allo sviluppo della lastra si spolvera (al 
buio) la superficie fotoconduttrice con una 
miscela di polveri di resine sintetiche (ve¬ 
di lig. 3t, aventi una grana non superio¬ 
re a 0,1 ~ 20 micron e di altre a grana 
notevolmente più grossa 1300 micron) che 
serve, tra l'altro, da supporto, 1 granelli 
più piccoli, per effetto triboelettrico con 
i granelli grossi, si caricano di segno con¬ 
trario alle cariche esistenti sulla lastra e 
pertanto vengono più o meno attratti dai 
vari punti elettrizzati dell’immagine laten¬ 
te sulla lastra allorché la miscela viene 
latta scorrere dolcemente sullo strato foto¬ 
conduttore. Le zone non colpite dalla lu¬ 
ce, avendo conservato la carica elettrica 


primitiva, trattengono un grande numero 
di granelli, mentre le zone che furono più 
illuminate, non avendo più carica, li la¬ 
sciano scorrere via. 

Come miscele di polveri da sviluppo, 
indichiamo le seguenti che sono facilmen¬ 
te approntabili : 
formula A : 

50% polvere di carbonato di calcio con 
grana di 300 micron o più; 


Figg. 3 o 1. - Sviluppo della lastra. 

50% polvere di acido tartarico con grana 
di 5 -f- 20 micron, 
formula B: 

60% polvere di solfuro rameico con grana 
di 400 micron; 

40% polvere di licopodio con grana di 
0.1 micron. 

La miscela della formula A serve per la¬ 
stre (on superfici caricate positivamente, 
per superfici caricate negativamente la se¬ 
conda; infatti, richiamandoci alla fig. 2, 
si nota che il segno delle cariche sulla su¬ 
perficie B varia a secondo del senso d’in¬ 
serzione della valvola V. 

E’ possibile realizzare miscele sviluppa¬ 
tici a toni morbidi o contrastati, e ciò 
impiegando miscele di polveri che sono 
lontane fra loro nella serie triboelettrica 
(sviluppi contrastati) o vicine. 

Per ottenere copie dall’immagine svilup¬ 
pata si può procedere ancora per via elet¬ 
trica oppure servirsi di l'arte con una su¬ 
perficie leggermente adesiva; in quest’ulti¬ 
mo caso è sufficiente pressare il cartonci¬ 
no sulla lastra, perchè l’adesivo si appro¬ 
pri dei granelli deposti sulla lastra; un 
altro modo di procedere si serve di pol¬ 
veri di sviluppo a bassissimo punto di fu¬ 
sione: sviluppata l’immagine, si sottopone 
la lastra a uri moderato trattamento ter¬ 
mico che fissa per fusione i granelli; pol¬ 
veri adatte si comportano come inchiostri 
secchi e per semplice pressione è possi¬ 
bile stampare direttamente un gran nume¬ 
ro di copie: allontanando il foglio di car¬ 
ta dalla lastra (fig. 4) l’immagine risulta 
trasferita su di esso. 

3 - STAMPA DI MOLTE COPIE 

Le lastre xerografiche si prestano a for¬ 
nire un elevato numero di copie, e qual¬ 
siasi disegno, scritto, ecc. viene diretta- 
mente riprodotto in modo positivo, con¬ 
trariamente a quanto avviene per le lastre 
a bromuri d’argento. Un procedimento che 
ha dato buoni risultati consiste nel lavo¬ 
rare le lastre sviluppate coi noti metodi 
(otomeccanici litografici e di fotoincisione, 
ricavandone direttamente un « cliché » dal 
quale è possibile trarre un numero gran¬ 
dissimo di riproduzioni, 
dopo aver accuratamente lavata la lastra 

Le lastre xerografiche possono essere 
usate fino a 500 volte per fotografare im¬ 
magini sempre diverse: basta allo scopo, 
con solvente, scaricarla facendole scorrere 
sopra cloruro di sodio e lavarla nuovamen 
le; la lastra è quindi pronta, previa sen¬ 
sibilizzazione. ad essere nuovamente im¬ 
pressionata. Se questo procedimento viene 
effettuato automaticamente da particolari 
macchine si ha la possibilità, non solo di 
stampare un gran numero di copie in bre¬ 
ve tempo, ma da una stessa lastra stam¬ 
pare copie diverse fra loro. 


4 - CONCLUSIONE 

1 vantaggi offerti dal nuovo sistema di 
fotografia elettrica o xerografia, possono 
così riassumersi: immagini direttamente 
positive; sviluppo, fissaggio e stampa rapi¬ 
dissimi ; assenza di reazioni chimiche a 
tempo e quindi critiche; una lastra svilup¬ 
pata male non è perduta, ina può essere 
sviluppata di nuovo: procedimento a sec¬ 
co; dalle lastre è possibile ricavare diret¬ 
tamente cliché; le lastre già impressionate 
possono servire fino a 500 volte per fare 
nuove fotografie; possibilità di stampare 
rapidamente molte copie anche diverse fra 
loro. 

Con le polveri attualmente usate si ot¬ 
tengono risoluzioni dell’ordine di 7,5-i-10 
tratti min, la sensibilità spettrale può es¬ 
sere ortocromatira (lastre al selenio), or¬ 
dinaria (lastre allo zolfo) e pancromatica 
i lastre a composti di selenio e tallio). 

Sono state eseguite prove di stampa con 
macchine rotative, in cui le lastre xero¬ 
grafiche erano montate in cilindri, ottenen¬ 
do velocità di 360 in al minuto ; studi so¬ 
no in corso per ottenere stampe a colori. 

La xerografia rappresenta una sensazio¬ 
nale novità che per i progressi già ottenuti 
e per quelli di cui promette di essere am¬ 
piamente suscettibile, merita l’attenzione 
dei tecnici e degli studiosi. 
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LENTI MAGNIFICATRICI 
PER TV 

A Londra è stato dimostrato l’uso dì una 
lente fotografica con la quale è pos¬ 
sibile ingrandire un’immagine su di un ap¬ 
parecchio di televisione senza interrompe¬ 
re la continuità visiva. 

La « zooming lens », come essa è chia¬ 
mala, consente che un match di cricket o 
di football che si svolge alla distanza di 90 
metri dall’operatore appaia come se stesse 
svolgendosi alla distanza di soli 20 inetri. 

La nuova lente è stata inventata da un 
gruppo di scienziati britannici, sotto la di¬ 
rezione del Dr. FI. Hopkins, insegnante 
presso l’Iniperial College di Londra. 
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UNA ST RENNA NATALIZIA PER] PIÙ . PICCO LI 

VILLA ELETTRA - SUPERETERODINA A CINQUE TUBI 

di Gian Dalla Favera (ilOZD) 


N on potevo dar altro titolo alla esposi¬ 
zione di una realizzazione pratica e 
nel contempo elegante, da me ottenuta in 
queste ultime sere, in cui si sta bene 
chiusi in casa, poiché l’inverno avanza a 
grandi passi. 

Si tratta di una baita-villetta, di quelle 
che si vedono nei nostri luoghi montani, 
riprodotta in miniatura, in tutti i suoi par¬ 
ticolari, e contenente un normale apparec¬ 
chio radio a cinque tubi» 

Prima di dare una scorsa allo schema, 
diremo subito come il tutto è stato siste¬ 
mato in essa. 

La porta di entrata, contiene la scala par¬ 
lante. che a sua volta è protetta dai vetri 


della porta stessa; tra le imposte della ti- 
nestro e del poggiolo di ministra, è situato 
il controllo volume, che sporge all esterno 
con un piccolo mano poi ino. reso invisìbile 
dalle imposte stesse; e infine sul lato sini¬ 
stro inferiore sou pratieati due lori di 8 min 
di diametro, attraverso i (piali passa un as¬ 
se forato munito di guida, che va a inca¬ 
strarsi o sul perno del comando sintonia 
(foro 1). o su quello del gruppo per il 
cambio d’onda (foro 2). Vale a dire che 
questo comando non è fisso, e quando non 
deve venir usato si mette dentro una delle 
finestre laterali, rimanendo così nascosto al¬ 
ia vista di chi guarda. Poi c’è un’altra in¬ 
novazione, se così può esser chiamata. Sul¬ 


la finestra sopra questi due fori, e imme¬ 
diatamente sottostante alla canna fumaria, 
r’è nell*interno uno scalolino di alluminio 
quale portacenere e poggiasigaretta. Dimo¬ 
doché quando la sigaretta è infilata lì den¬ 
tro, esce il fumo dal camino» con un bel- 
]'effetto. 

La porta di entrata, dove, come abbiamo 
detto c’è la scala parlante, è munita di pul¬ 
sante, che sarebbe per il campanello. Pre¬ 
mendolo, si riscalda una resistenza sul ca¬ 
mino, e serve per accendisigaro. Come si 
vede le comodità non mancano...! 

La presa di antenna c il filo per il col- 
legamento alla rete escono dalla parte po¬ 
steriore della costruzione, la quale è costi- 



Fig. 1. - Schema elettrico della 
Ci» — 0,05. pF; CO - 6,05 pF; C7 
350 V. - HI = 80 kohm ; R2 = 
R7 = 0,2 Mollili, % W; RK = 0, 
Hi t - 1 Mollili, I4 W PI 


_-. 5000 pF; C2 ~ 0,05 fl F ; C3 = 50 pF ; C4 = 350 pF ; 

100 pF ; C8 = 100 pF ; CO — 200 pF; CIO - 25000 pF ; (ili — 5000 pF ; 012 — 15000 pF; C13, 014 — 16 pF, 

15, kohm, 1 \Y; R3 40 kohm. Vi YV ; 1U 50 kohm, l A YV ; R5 5 Mollili, ì/ 4 W; R0 1 Mollili, 14 W ; 

,5 Mollili, ‘4 W ; R9 = 3 kohm, 14 W;R10 - 2 kohm, 1 YV; RII = 160 ohm, 1 W; R12, R13 = 50 ohm, % YY; 
0.5 Mollili; Re = 0 cm filo Nichelcromo diam. 0,5 avvolto a spirale in aria, 


formante un semicerchio. 
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tuita da un pannello forato, in legno com¬ 
pensato, e sul quale è montato l’altopar¬ 
lante. 

Le fotografie daranno un concetto più 
esatto dì quanto esposto. Certo che per rea¬ 
lizzare l’apparecchio radio non ci vuol mol¬ 
to tempo, ma la costruzione « edile » (dire¬ 
mo cosi) richiede pazienza c... alcool di¬ 
sinfettante le dita ad ogni taglio! 

il nome Elettra dato alla costruzione ò 
solo in omaggio alla mia bambina, e non 
ha nulla a che vedere con ditte costruttrici 
di apparecchi radio. 

Ed ora diamo una occhiata al circuito 
elettrico. 



eia attenzione a che le resistenze in serie 
ai filamenti non abbiano a munire la vil¬ 
letta di... riscaldamento centralizzato, poi¬ 
ché in tal caso il legno comincia a spac¬ 
carsi lungo la venatura, o, quel che è peg¬ 
gio, potrebbe provocare uno spettacolo pi¬ 
rotecnico tutt’altro che conveniente. 

Nella filatura, si abbia cura di usare 
cavetto rigido, specie nella parte ad A E, 
per evitare microfonici tà e slittamenti. An¬ 
che il variabile (Philips 2x450pF tipo pie 
colo), sia montato su cuscinetti di gomma. 

11 cavo che dalla griglia della preampli¬ 
fica tri ce di BF va al centro del potenzio¬ 
metro controllo volume sia schermato. I fili 



\ ìsta posteriore dell’insieme. 


Sono visibili il telaio, l’altopariante e 
del montaggio definitivo. 


il niobiletto. 


prima 


big. I. - Piano di foratura del telaio (le 
dimensioni sono ridotte a circa un terzo). 


SCHEMA ELETTRICO 

Il ricevitore è a cinque tubi superetero¬ 
dina, e precisamente: 

ECH12 convertitrice oseillutrice (Philips- 
serie Rimlock 6,3); 

12BA6 amplificatrice di M.E. (R.C.A. mi¬ 
niature i ; 

12Q7 rivelatrice-cav-preampl. di B.F i FI- 
VRF serie Balilla); 

LE 11 amplif icalrice di B.I. ( Philips-serie 
Rimlock 6,3); 

6X1 raddrizzatrice (R.C.A. miniature). 

TI gruppo di alta frequenza, ottimo sia 
pur un pò ingombrante, è il Guerini 961 B. 
che ha due gamme d’onda (corte e medie) 
od e munito di compensatori e nuclei fer¬ 
romagnetici per la taratura e messa in pas¬ 
so. Pure le medie frequenze sono Guerini, 
e rispettivamente la N° 503 (I a ) e N” 504 
(IL 1 ). Le dimensioni di queste sono mini¬ 
me, e quindi A prestano ottimamente al 
nostro scopo. Per la taratura esse son mu¬ 
nite di nuclei in polifer, assai sensibili, e 
di facile allineamento. 

L’altoparlante è il Radioroni AL 80, di 
minime dimensioni ma di elevata fedeltà. 

Ho cercato di ridurre al minimo il cir- 
1 uito, dato clic lo spazio non e sufficiente 
a molti pezzi <otto il pannello. Con tutLo 
ciò 1 apparecchio è di una sensibilità ele¬ 
vata, ed ha una riproduzione assai forte. 
Nò più nò meno che come un normale ap¬ 
parecchio reperibile in commercio. 



f'ig. X - Aspetto schematico d’insieme: nella 
apertura a destra è disposta la scala parlante. 


Io ho usate le valvole indicate, per il 
solo motivo che le aveva in casa. Però 
al posto della 12Q7 può venir benissimo 
montata la 64T6, miniature, che è assai 
meno ingombrante, senza alcuna modifica 
allo schema. 

Valvole ad accensione con tensioni a 12 
e 6 volt ini hanno costretto a dimensionare 
il trasformatore di alimentazione in modo 
adatto. Niente di meglio se qualche altro 
costruttore adotterà tutte valvole miniatura 
a 6,3 volt di accensione, oppure la serie 
Rimlock U. Ma in quest’ultimo caso si fac- 


porlanti eventualmente c.a. a 12 volt, siano 
incrociati, e le prese di massa nella parte 
rettificatrice, valvola 6X4, trasformatore, 
condensatore sulle placche, eco. siano effet¬ 
tuate su un punto unico. Tutto ciò per evi¬ 
tare al massimo ronzìi di r.a.c. dovuti alla 
rettificazione di una sola semionda, come 
risulta dallo schema. 

Se nonostante il condensatore in paral¬ 
lelo al potenziometro e la capacità abba¬ 
stanza elevata in parallelo al trasformatore 
di uscita (lato AT) l’altoparlante desse dei 
fischi, per effetti induttivi, mettere a mas¬ 
sa un capo della bobina mollile, come dal¬ 
lo schema. 

Alti e difficoltà di montaggio non esisto¬ 
no. Si eviti, durante le prove, di mettere 
le mani nel telaio delTapparecchio, dato 
che un capo della rete viene ad essere a 
massa, come si a bilia cura di evitare che 
una eventuale presa di terra vada a toccare 
parti metalliche. 

Per comodità del lettore è riportato il 
piano di montaggio di tutto, e le connes¬ 
sioni delle valvole. 

Un ultimo avvertimento: i condensatori 
elettrolitici vengano montati il più lontano 
possibile da sorgenti di calore. E’ un otti¬ 
mo accorgimento perchè durino di più. 

II sottoscritto, come sempre, risponderà 
a quanti chiederanno spiegazioni o deluci¬ 
dazioni in merito. Volentieri come sempre, 
ma per favore accludete il francobollo. 
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Diversi lettori ed abbonati ti scrivono 
chiedendoci indirizzi di Ditte o fornitori 
di materiale Radio in generale o di par¬ 
ticolari apparecchiature. Facciamo presen¬ 
te a tali nostri amici che le pagine di 
pubblicità della nostra Rivista sono piene 
di inserzionisti che offrono tali materiali. 
Preghiamo perciò vivamente ì nostri lettori 
a voler attentamente osservare e compulsa¬ 
re le pagine della Rivista dedicate alla 
pubblicità nel loro stesso interesse per la 
scelta dei fornitori di materiali Radio. 

D Come funzionano e dove vengono im¬ 
piegati gli oscillatori a a resistenza 
negativa »? 

R Se si potesse costruire un circuito sin¬ 
tonizzato senza resistenza, una piccola 
quantità dì energia introdotta nel circuito 
inizierebbe una oscillazione die dovrebbe 
continuare indipendentemente. Si avrebbe 
così un circuito senza nessuna perdita di 
energia ed in contìnua oscillazione. Purtrop¬ 
po non è possibile realizzare in pratica tale 
circuito. 



Fig, 1. 


Circuito oscillante 
negativa : dinatron. 


I n circuito risonante possiede un valore 
definito di impedenza parallelo, in risonan¬ 
za tale impedenza è una resistenza pura. 

si potesse inserire nel circuito un va¬ 
lore di resistenza « negativa » uguale alla 
resistenza parallelo del circuito, la resisten¬ 
za negativa neutralizzerebbe la resistenza 
« positiva » ( reale) del circuito c si otter¬ 
rebbe un circuito sprovvisto, in effetti, di 
resistenza. 



differenti. In ogni caso però lo scarto di 
una unità S corrisponde ad un salto di 
6 dB in tensione. 

Riproduciamo le due tabelle: la prima 
ha come base S9 uguale a 100 microvolt 
e la seconda SI uguale ad 1 microvolt. 


ina resistenza negativa è una resistenza 
che presenta caratteristiche opposte a quel¬ 
la reale o positiva. In una resistenza nega¬ 
tiva la eorrenle aumenta quando la tensio¬ 
ne diminuisce e viceversa. Quindi una re¬ 
sistenza negativa non consuma corrente ma 
ne genera. In certe condizioni può aversi 
che una valvola termoionica lavori come 
resistenza negativa ed essere connessa ad 
un circuito sintonizzato per dar luogo ad 
oscillazioni. 

In fig. 1 e 2 si illustrano due circuiti 
che permettono la cosa. 

Il circuito della fig. 1 viene chiamato 
dinatron. L'emissione secondaria di placca 
di certi tipi di tetrodi ne determina il fun¬ 
zionamento. Per certi valori di tensione di 
griglia schermo, la corrente di placca di 
un tetrodo diminuisce allorché se ne au¬ 


menti la tensione. Tale comportamento ha 
e guai caratteristica a quella di una resi¬ 
stenza negativa di placca. 

In fig. 2 la resistenza negativa si pro¬ 
duce in virtù del fatto che se alla griglia 
soppressore di un pentodo si applica una 
tensione di polarizzazione negativa, gli 
elettroni che normalmente passerebbero per 
il soppressore verso la placca, sono divelti 
alla griglia schermo, aumentando la corren¬ 
te di griglia schermo ed invertendo l’azione 
normale della vavola. Tale circuito viene 
chiamato transitron; il loro impiego è ri¬ 
servato a certi strumenti di misura. (GC\ 

v ^ 4* 

D Quali sono i vantaggi di un voltme¬ 
tro elettrostatico? 

R I voltmetri elettrostatici misurano la 
tensione de ducendola dalla forza elet¬ 
trostatica di attrazione che si esercita se¬ 
rti lido la formula 

F = fi c o V- Sì h 2 

in cui F è la forza di attrazione in newton. 

.S la superficie delle armature in metri qua¬ 
drali, V la differenza di potenzione in volt, 
h la distanza fra le armature in metri men¬ 
tre e è la costante dielettrica del mezzo 

O 

in farad per metro. 

Tali strumenti si prestano per le misure 
di tensione continue ed alternate poiché in 
quest’ultimo caso la tensione cambia di se¬ 
gno contemporaneamente sulle due armatu¬ 
re trovandosi così sempre a potenziale di 
segno opposto. J voltmetri elettrostastici 
hanno il pregio di non assorbire corrente. 
Sono perciò gli unici strumenti che misu¬ 
rino direttamente la tensione mentre tutti 
gli altri strumenti - essendo costituiti da 
amperomeri (o milli o mirro amperometri) 
con in serie una resistenza — misurano in¬ 
direttamente la tensione in base alla legge 
di Ohm. Fino all’avvento del voltmetro a 
valvola furono gli unici strumenti che pre¬ 
sentavano il pregio, specie per il campo 
delle correnti deboli, di non assorbire cor¬ 
rente, così solo con i voltmetri elettrosta¬ 
tici era possibile misurare- per esempio, la 
tensione esistente ai capi di un condensa¬ 
tore senza doverlo scari rare in maniera più 
o meno complessa. 

Di contro tali strumenti presentano I in¬ 
conveniente di essere abbastanza delicati. 
Per tale ragione per i tipi industriali non 
ò possibile scendere a portate inferiori ai 
300 - 400 volt. Nei laboratori di fisica sono 
stati costruiti voltmetri elettrostatici sensi¬ 
bili a tensioni dell’ordine del volt chiamati 
elettrometri a fili di Wulf. 

Per tensioni continue sono stali realizza¬ 
ti esemplari che, servendosi di campi ausi¬ 
liari prodotti da batterie di pile, permet¬ 
tono di apprezzare tensioni dell’ordine del 
millivoh tra i quali citiamo l’elettrometro 
a quadrante di Lord Kelvin e Pelettrome¬ 
tro a filo di Permea. {OC ) 


Unità S 

dB 

Microvolt 

1 

0 

0,38 

2 

6 

0,75 

3 

12 

1,55 

1 

18 

3,12 

a 

24 

6,25 

6 

30 

12,50 

i 

36 

25,00 

8 

42 

50,00 

9 

48 

100,00 

9 4- 20dB 

68 

1000,00 

9 + 40dB 

88 

10000,00 

seconda tabella 

1 

0 

1,00 

2 

6 

1,90 

3 

12 

3,98 

4 

18 

7,90 

5 

24 

15,90 

6 

30 

31,60 

7 

36 

64,00 

o 

42 

125,90 

9 

48 

251,00 

9 + 20 dB 

68 

2500,00 

9 ' libili 

88 

25000.00 
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Quali sono 

i requi 

siti di un ricevi 


D Un segnale che mi sposta Vindice del 
S-Meter sul valore SI a (pianti micro¬ 
volt di sensibilità tra i morsetti di antenna 
e ferra corrisponde ? 

R Noii vi è uno Standard che stabilisce 
quanto lei richiede ed ogni costrutto¬ 
re si regola a suo piacimento. Vi sono però 
due criteri diversi che vanno per la maggio¬ 
re e che conducono naturalmente a risultati 


L-r tare radio? 

R Le caratteristiche di un ricevitore ra¬ 
dio sono: la sensibilità, la selettivi¬ 
tà . la stabilità e la fedeltà. 

Esiste una certa confusione presso le per¬ 
sone che trattano di radio sul termine sen¬ 
sibilità. Commercialmente parlando la sen¬ 
sibilità viene definita come la tensione dei 
segnali in microvolt all’entrata del rice¬ 
vitore richiesta per produrre una poten¬ 
za di bassa frequenza nell’aUopariante. Ta¬ 
le definizione è perfettamente rispondente 
per ricevitori per radiodiffusione che non 
hanno frequenze di rieezione supcriore ai 
20 MHz e dove i disturbi atmosferici cd 
industriali sommergono normalmente ogni 
altro disturbo generalo dallo stesso ricevi¬ 
tore. 

Altra definizione corrente di sensibilità 
misura il merito di un ricevitore definendo 
la sensibilità come il segnale necessario al¬ 
l’entrata del ricevitore per dare una po¬ 
tenza di bassa frequena di un certo valore 
(solitamente 10 dB) sopra la potenza del 
rumore del radioricevitore. Questa è una 
misura di sensibilità molto utile special¬ 
mente per segnali deboli poiché non è so¬ 
lamente una misura di guadagno o di am¬ 
plificazione lutale del ricevitore. 

La selettività è la capacità di un ricevi¬ 
tore nel discriminare fra frequenze ili po¬ 
co discoste, la frequenza desiderata. La se¬ 
lettività totale dipende dalla selettività dei 
singoli circuiti sintonizzati e dal numero 
di tali circuiti. Un ricevitore é più selet¬ 
tivo se la larghezza di banda o banda 
passante è minore. Naturalmente la lar¬ 
ghezza di banda deve essere sufficiente per 
lasciar passare il segnale c le sue bande 
laterali qualora si desideri una buona fe¬ 
deltà del segnale. 

La stabilità di un ricevitore è la sua ca¬ 
pacità per fornire una potenza costante du¬ 
rante un periodo di tempo molto lungo 
rispetto un segnale di entrata di intensità 
e frequenza costante. Vuol dice principal¬ 
mente la sua capacità per mantenere sin¬ 
tonizzato su di un segnale in arrivo tenuto 
conto delle condizioni variabili dei vari 
organi elettrici c meccanici. 11 termine « in- 

! il testi) segue a pag, 2944 
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UN V. F. 0. DI FACILE COSTRUZIONE 

di Curzio Bellini (*) 


Ti circuito umiliatore è il ben nulo Clapp. 

clic finora è quello che dà la maggior 
garanzia in fatto di stabilità di frequenza. 

Lo schema non ha niente di eccezionale, 
e 1 apparecchio è stato progettato e costrui¬ 
to in modo che la sua pratica realizzazione 
non presenti alcuna difficoltà per il dilet¬ 
tante. 

(do non di meno presenta delle doli c 
delle particolarità di funzionamento elle lo 
distaccano dai tipi normalmente descritti. 

he valvole impiegate: 

9002 in cireuiti Clapp con tensione stabi¬ 
lizzata dalla 

\ RISO o tipo -indiare della Philips la qua- 


1 *) Del Laboratorio b is Radio, 


!e stabilizza anche la tensione di griglia 
schermo della 

OAQ!) separar ri re che pilota la 
OAQ.) finale, accordata in placca da 8 j 
a 5 MHz 

Tj liscila R.I 1 . è stata efleliuata apposita¬ 
mente ^ in banda 80 per pilotare trasmetti¬ 
tori dilettantistici muniti anche di questa 
gamma che probabilmente verrà in parte 
concessa dal Ministero PPTT per il servi- 
zio radianti-tiro. [/uscita R.K. è tale che 
questo VFO può pilotare direttamente una 
81.3 su 80 mi. 

Lo schema elettrico non presenta tn>su- 
na difficolta, particolare cura va molta in¬ 
vece al montaggio meccanico ed alla dispo¬ 
sizione dei pezzi. 

rutto il circuito oscillatore pilota cono* 


si jmo notare nella fotografia è racchiuso 
in una scatoletta di alluminio (spessore l 5) 
isolai u meccani carne ni e. con rondelle di pa¬ 
lli, dallo chassi ed c messa a massa in mi 
unico punto. 

ha valvola 9002 oscillafrice è montata 
esternamente alla scatola per evitare che il 
calore da essa prodotto possa influenzare i 
componenti del circuito. 

_ i ' ' fri - f j sono condensatori a 

nuca argentata possibilmente a coeffieente 
zero temperatura. Tutte le resistenze i tran¬ 
ne la H : sono da 1 watt. R : è da > watt. 
Le bobine: 

^ i va avvolta su un .supporto ceramico 
da ,Ì5 nini cd è composta da 27 spi- 
rt ' di filo da I min rame smaltato 
spaziatura I mm. 
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Fiir. I, - Schema de tifico del V.F.O. 3,5 -5- 4 MHz. Co = 140 pi', compensatore; 
Cb = 30 pF, variabile. 


Scaldare il filo prima di avvolgere 
la bobina ed impregnare possibilmen¬ 
te la bobina con paraffina pura o 
ipertrolitul. 

11 supporto di questa bobina può es¬ 
sere anche di cartone bachelizzato 
tipo Amphenol. (In questo caso 
Tini pregnamente è necessaria). 

/.. va avvolta su un supporto da 20 
mm (2) ed è composta da 32 spire 
filo smalto da 6/10 senza spaziatura, 
misura chassis: 240 x 125 X 50 mm 


misura scatola VFO: 110 X 60 x 70 nini 
misura pannello: 140 X 150 min. 

Tutto Tapparecchio può essere chiuso in 
una cassetta metallica munita di alette di 
raffreddamento e va collegato al trasmetti¬ 
tore mediante un cavo coassiale a bassa im¬ 
pedenza lungo non più di mi 1,50 e può 
così essere collocato a fianco del ricevitore 
e pilotare generalmente per piccoli scarti 
di frequenza (30 X- 40 kHz), il trasmetti¬ 
tore senza dover ritoccare gli stadi inter¬ 
medi e finale di quest’ultimo. (81} 



Aspetto generale del V.F.O. Da notarsi lo schermo che racchiude tutto il circuito 

oscillatore pilota. 


IL COMPLESSO SCR-506-A 

{il testo segue da pag. 284) 


di polarizzazione delle griglie dei tuba fi¬ 
nali quando l’apparato è predisposto per 
il funzionamento in fonia. Esso viene nor¬ 
malmente tarato in sede di fabbrica e non 
dovrebbe più richiedere di essere ritoccato. 
In caso di sua taratura: 

a) Sintonizzare il trasmettitore per tele» 
grafia a piena potenza con l’aereo a stilo 
e prendere nota della corrente d’aereo. 

b) Portare il commutatore POWER & 
EMISSION su VOICE e premere fi pul¬ 
sante di comando sul microfono. Se la cor¬ 
rente d’aereo è circa la metà di quella os¬ 
servata prima la taratura è esatta; in caso 
contrario regolare RI77 fino a portare la 
corrente d’aereo al valore prefitto. 

2) li potenziometro R190 è a regola¬ 
zione semi fissa e serve per il controllo 
della percentuale di modulazione in fonia. 
Esso viene regolalo per una profondità 
media del 90 % controllando la percentua¬ 
le reale di modulazione con un oscillogra¬ 
fo. Una taratura abbastanza esatta si ot¬ 
tiene ruotandolo completamente a destra e 
riportandolo indietro di un terzo della sua 
corsa. 

La fig. 21 mostra la dislocazione dei 
vari organi dell’apparato, nonché il tipo 
e la disposizione dei cavi di intere onnes- 
ssione. 

Per qualsiasi schiarimento o dettaglio in 
merito al complesso descritto, l’Autore è a 
disposizione di tutti tramite a. Vantenna ». 
(N.d.R.) Si rinviano i Lettori al prossimo 
fascicolo di questa Rivista , per gli sche¬ 
mi elettrici generali del trasmettitore 
BC635A e telaio FT253A e del ricevi¬ 
tore BC6S2A e calibratore , con i valori 
di lutti i componenti. 



( il testo segue da pag. 292 ) 

stabile » viene pure dato ad un ricevitore 
che entra in auto-oscillazione o che co¬ 
munque presenta tendenze a fenomeni di 
reazione. 

La fedeltà è l’attitudine relativa di un 
ricevitore per riprodurre in potenza la mo¬ 
dulazione della portante. Per ottenere una 
riproduzione esatta la larghezza di banda 
deve essere sufficientemente larga da lasciar 
passare la portante e le sue bande laterali 
prima della rivelazione e tutti i componen¬ 
ti della modulazione dopo la rivelazione. 


i annunci 


ACQUISTO trasmettitori ricevitori sincronici 
(Selsyn) americani 115 - 60 Hz. Scrivere: 

Di Dio Carlo, Rrcmbilla, Bergamo. 

CERCO oscillatore modulato, voltmetro a val¬ 
vola, oscilloscopio ponte U. C.U. _ 

CEDO trasmettitore 40-20-10 1 C 100; tra¬ 

smettitore 10-20-10 15 W input con survol¬ 
tore. Rivolgersi: Forbotta, Piazza Aspromon¬ 
te 30, Milano. _ 

CERCASI ricevitore F.M. buono stato tipo 

SX36 oppure SX13 tlallierafters. Scrivere 
presso « l’antenna » Casella N. 1005. 

PRECISAZIONE. 

La Ditta Pack ci informa che la speciale 
sostanza che viene usata nella costruzione 
dei suoi condensatori capaci di funziona¬ 
mento anche in completa immersione in ac¬ 
qua, è dovuta al suo tecnico, noto chimico. 
Sig. Paolo Bassani. 

Sjii sfs 

Nel N. 10 della Rivista, nell’inserzione 
della Ditta Brayton a pag. II è erralo il 
prezzo delle scatole di montaggio. 

Detto prezzo va maggiorato del 15 %. 
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I RADIORICEVITORI PROFESSIONALI 


O 


di Raoul Biancheri 


T attributo di « professionale » o di 
^ a comunications re rei ver » è comune¬ 
mente assegnato con una certa facilità a 
quei ricevitori che staccandosi, e a volte 
troppo lievemente, dal circuito convenzio¬ 
nale dei quattro tubi più uno, assommano 
particolarità quale ad esempio un circuito 
soppressore di rumori (anti-noisc) oppure 
un allargamento di banda (band-spread). 
Al fine di porre questa qualifica al suo 
posto esatto nella scala dei radioricevitori 
vengono qui brevemente riassunte le nor¬ 
me che regolano Tomolo gazi one di un ri¬ 
cevitore professionale da parte degli Enti 
preposti all 1 accettazione di quegli appara¬ 
ti che dovranno entrare in servizio negli 
impianti di traffico internazionale. La 
gamma coperta da questi ricevitori dovrà 
permettere con continuità la sintonia di 
segnali di tipo A 1 A 2 A 3 la cui frequenza 
sia compresa fra 100 kHz e 25 MHz, la 
scelta delle sotlogamme è, salvo casi spe¬ 
ciali, a scelta del costruttore, in ogni caso 
però dovrà essere assicurata una adeguata 
copertura delle sottogamme. Il controllo 
di volume, ossia la regolazione del gua¬ 
dagno di BF ed il controllo di sensibilità, 
ovvero la regolazione del guadagno in AF, 
devono lar capo a due comandi distinti. 
Ee misure su questi ricevitori saranno ef¬ 
fettuate applicando ad essi dei segnali a 
radio frequenza per mezzo di appositi ge¬ 
neratori tarati e misurando la potenza re¬ 
sa a bassa frequenza alTuscita. Se non è 
detto altrimenti il segnale di tipo À 2 deve 
essere modulato al 30 % a 400 periodi al 
secondo e Tuscita standard di 1 mW su 
600 ohm. 

La tensione a R.F. sarà applicata all'in- 
g re sso attraverso un’antenna artificiale co¬ 
stituita nel seguente modo: 

per frequenze inferiori a 4 MHz 
R = 10 12 in serie con una C da 200 - 
4 600 pF 

per frequenze superiori a 4 MHz 
R — 75 f> non induttivi 

La selettività dovrà essere regolabile a 
salti o con continuità e dovrà comunque 
permettere le seguenti regolazioni: 


Il rapporto di interferenza sulla frequen 
za intermedia dovrà essere: 

Per M.F. da 


140 - 
oltre 


1.600 kHz 
1.600 kHz 


90 <1B 
60 dB 


l'n filtro in BF è un elemento even¬ 
tuale, in Lai caso questo filtro avrà la 
frequenza centrale a 1000 periodi e la cur¬ 
va passante sarà tale da presentare una 
attenuazione di 20 dB a ± 700 periodi. 

La sensibilità è misurata per una uscita 
di I m\\ presente ai capi di una resistenza 
il cui valore ohmmico dovrà essere ugua¬ 
le al modulo del Tini pedenza della cuffia 
per una frequenza di bassa di 1000 periodi. 
Quest’uscita deve potersi ottenere con qua¬ 
lunque regolazione di selettività con con¬ 
trollo automatico di sensibilità escluso o 
incluso applicando una tensione di entra¬ 
ta non superiore ai seguenti valori: 
Frequenza: Sensibilità: 

A A 

100 4- 160 kHz 14 pV -. uV 

160 4- 1500 kHz 10 ;jlX 10 ,uV 

1-5 4 4 MHz 3 ,uV 3 Ly 

4 4- 10 MHz 3 jiX 10 uV 

10 4- 25 MHz 10 fj.X 14 Vv 

In ricezione di segnali di tipo A x e di 
tipo A 2 con livelli uguali a quelli indi¬ 
cali nella tabella precedente e con i co¬ 
mandi di guadagno regolati per Tuscita 
normale, il rapporto segnale/disturbo do¬ 
vrà soddisfare le seguenti misure: 

I requenza Selettività Rapporto 

segnale/ 

disturbo 

100 4 160 kHz stretta 10 dB 

160 4 1500 kHz media 10 dB 

1,5 4 4 MHz larga 10 dB 

4 4- 10 MHz larga 20 dB 

10 4 25 MHz larga 25 dB 

Nell'intensità di rumore sono considera¬ 
te pure eventuali oscillazioni parassite. 

I n ricevitore professionale dovrà posse¬ 
dere un circuito di controllo automatico 
di sensibilità da potersi includere od esclu¬ 
dere a piacere. Tale controllo dovrà fun- 


Selettività : 

Frequenza : 
Attenuazione: 
0 dB 
30 dB 
60 dB 
90 dB 


larga 

1,5 >25 

4 

12 

24 

50 


media 

0,104 25 

1.5 

6 

12 

35 


stretta 

0,14 25 

0.5 

2,5 

5 

25 


molto stretta 
< eventuale) 
0,14 0,16 MHz 

- kHz 
0,75 kHz 
5 kHz 
25 kHz 


Tali valori dovranno essere verificati 
mantenendo la potenza di uscita costante 
e variando il segnale all’ingresso. 

I rapporti di interferenza d'immagine 
devono essere inferiori ai seguenti valori: 


Frequenza 


0,1 

1 

1,5 

7 


1 MHz 
1,5 MHz 
7 MHz 
15 MHz 


oltre 15 MHz 


80 dB 
80 dB 
60 dB 
40 dB 
25 dB 


( * ) Le seguenti disposizioni sono state 
stralciate dalle A'orme Tecniche dell’Istituto 
Superiore delle Poste e Telecomunicazioni in 
armonia con la pianificazione di Atlantic 
City del 1047. 


zionare per i segnali A x - A<> - A z per le 
frequenze comprese fra 1,5 e 25 MHz. 

E eflìcenza di questo controllo sarà veri¬ 
ficata nella seguente maniera. 

Con il ricevitore regolato per Tuscita 
standard con un segnale d’ingresso di ti¬ 
po A 2 e di intensità tre volte maggiore di 
quello specificato nello specchietto della 
sensibilità e per frequenze di accordo com¬ 
prese fra 1,5 e 25 MHz un aumento di 
20 dB del segnale d’ingresso dovrà deter¬ 
minare un miglioramento di almeno 15 dB 
del rapporto segnale disturbo inoltre un 
aumento del segnale d’ingresso di 60 dB 
non dovrà provocare un aumento all’usrita 


dì più 10 dB. La costante di tempo di ca¬ 
rità dovrà essere 0,1 sec. circa, mentre 
quella di scarica dovrà essere di 1 se¬ 
condo. 

La misura di intermodulazione di un ri¬ 
cevitore professionale accordato su fre¬ 
quenze comprese fra 0,16 MHz e 25 MHz 
sara effettuata nella seguente maniera: 

1) in posizione di selettività media e 
con il controllo automatico di sensibilità 
incluso applicando un segnale A 2 a 1000 
,uV si regolerà il ricevitore sino ad otte¬ 
nere un uscita di 1 mW come specificato 
prima, Tappile azione simultanea di un se¬ 
gnale di tipo A | con livello d’ingresso 
0,1 V spostato in frequenza ± 10 kHz 
rispetto al segnale A 2 non dovrà determi¬ 
nare un aumento alTuscita maggiore del 
doppio rispetto al livello prima regolato. 

2) Con il ricevitore regolato come in 
H <-* togliendo la modulazione del segnale 
sintonizzato si dovrà verificare che l’ap¬ 
plicazione simultanea di un segnale di ti¬ 
po A 2 del valore di 30 mV e di frequen¬ 
za ± 10 kHz differente da quella del se¬ 
gnale desiderato, non produca una uscita 
di valore superiore ad 1 1000 (—30 dB) 
dell’uscita normale. 

Sempre su un ricevitore professionale si 
effettuerà la misura di transmodulazione 
ponendo il ricevitore su selettività media 
e con controllo automatico di sensibilità 
escluso, in maniera da dare Tuscita nor¬ 
male con un segnale d’ingresso desiderato 
di tipo A 2 del valore di 30 mV e ad una 
frequenza compresa fra 160 4 550 kHz. 
Tolto il segnale di entrata, si applichino 
simultaneamente due segnali interferenti 
l’uno di tipo À ± e l’altro di tipo A 2 di 
fiequenza la cui somma o differenza egua¬ 
gli la frequenza desiderata; quando Vin¬ 
tensità di ciascuno dei due segnali sìa di 
0,3 V e ciascuno di essi non produca usci¬ 
ta apprezzabile, l uscita prodotta non deve 
risultare superiore a quella normale. La 
fedeltà di risposta verrà verificata con un 
segnale di tipo A 3 di frequenza superiore 
a 1500 kHz e facendo variare la modula¬ 
zione fra 300 e 2500 periodi, il livello di 
uscita non dovrà variare di 4 8 dB. La 
distorsione totale non dovrà eccedere il 
5 fa per un uscita normale determinata da 
una portante di i MHz di intensità com¬ 
presa fra 30 e 10 /<V modulata da un se¬ 
gnale sinusoidale al 30 % e a frequenza 
400 perìodi. Portando la profondità di mo¬ 
dulazione all’80 % il contenuto totale di 
armoniche non dovrà eccedere il 15 
L’irradiazione dell’oscillatore locale do¬ 
vrà essere tale da non determinare un cam¬ 
po di 0,1 gV, metro alla distanza di due 
chilometri. 

La stabilità delToscillatore locale e quin¬ 
di della sintonia dovrà soddisfare le se¬ 
guenti esigenze: dopo 5 primi dall’accen¬ 
sione e per ogni intervallo successivo di 
5 primi la frequenza non dovrà variare più 
di quanto è indicato nella colonna A della 
tabella seguente. Nella colonna B della 
stessa tabella sono invece indicati gli scar¬ 
ti massimi ammessi per variazioni di 
temperatura ambiente di 5° nell’intervallo 
0° 4 50° dopo che il ricevitore sia acceso 
da almeno 15 minuti primi. Inoltre, nella 
colonna A sono indicati i valori massimi 
ammessi come slittamento di frequenza 

dì testo continua a png. seguente) 
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I Thyratron e 

di T. W. Maciejowski 

L e applicazioni elettroniche noi 
industriale ranno ogni giorno 
mandosi sempre più. finche nel 
Paese. 

Fra h> molteplici applicazioi* il 
dei lei eco mandi ed automatismi lui j 
mente benef iciato delle compì iste tecn iche 


le Iure applicazioni 

gentile. concessione dello Philips S. p- A. 


pn: 


vampe 

affer- 


campo 
r rande- 


A tale scopo offriamo ai nostri affezio¬ 
nati Lettori una estesa trattazione sulla co¬ 
stituzione e sugli impieghi dei thyratron 
i (fuali costituiscono gli elementi basilari 
in qualsiasi applicazione concernente il 
campo succitato e nel contempo siamo litui 
di poter presentare una cos) larga dodi- 


RADIORICEVITORI 
RROFESSION ALI 

1 segue <htlhi pag . precedente ) 
di alimentazione 


quando la tensione 
sa a variare del 4- 


4 


unità x J 0 


1 


B 

unità X 10 r 
10 

3 


due eoman- 
ed tino per 
simonia, questo secon- 
essere tale da permei¬ 
la Ire 
più di 

di frequenze 
unità |ier il 


frequenza 
0.1 ; 1,5 MHz 
1.5 : 25 MHz 

La sintonia deve disporre di 
di. uno per la ri e crea rapida 
raffinamento della 
do romando dovrà 
terr e he per ogni divisione segnata 
quenza di sintonia non varii di più di 
3-10 1 unità per il campo 
0,1 : 1,5 MHz e di 1-10 
rampo di frequenza 1.5 — 25 MHz. L er¬ 
rore di frequenza dovuto al lasco mecca¬ 
ni io non deve superare lo scarto corrispon¬ 
dente ad una divisione, ed inoltre la scala 
graduata dev’essere tali* che la variazione 
di sintonia di 1 centimetro non sia mag¬ 
giore del 4 % della frequenza. 

L’oscillatore di nota (BFOÌ per la rice¬ 
zione di segnali . 1| noti dovrà variare di 
piu di 100 periodi nell intorno ili 1000 Hz 
quando il livello d’ingresso del segnale 
venga a variare da 20 a 00 dB sopra il 
livello indicato per la sensibilità. Inoltre 
per qualsiasi livello di entrata compreso 
nei limiti suddetti, deve essere sempre 
possibile ottenere una frequenza minima 
di battimento di 200 periodi ai lati del 
baltimenLo zero. 

.Se ì! ricevitore in esame lavorerà in iso- 
onda con un trasmettitore il ricevitore do¬ 
vrà incorporare un dispositivo desensibi¬ 
lizzatore in modo da evitare danni; i di¬ 
spositivi a ciò necessari devono essere atti 
a permettere Fase olio durante le pause 
dell’emissione, per una velocita di mani¬ 
polazione sino a 30 parole per minuto. 

Gli effetti dei disturbi impulsivi devo¬ 
no essere ridotti al minimo possibile me¬ 
diante circuiti limitatori da potersi inclu¬ 
dere od escludere a piacere. Infine la co¬ 
struzione meccanica sarà definita a secon¬ 
da del servizio che il ricevitore sarà tenuto 
ad assolvere in ogni modo però il mon¬ 
taggio deve essere fatto in maniera che le 
varie parti siano facilmente accessibili per 
verifiche, riparazioni e sostituzioni. * 


me illazione su un argomento smorti cosi 
scarso di divulgazione . Questa possibilità 
ci è stata concessa dalla Philips S. p. 1. e 
nel renderne atto ai nostri lettori ci è do¬ 
veroso porgere a tale Società la biro espres¬ 
si tuie di gratitudine. 

V. d. AL 

FONDAMENTI 

Generalità 

I thyralrou soni» dei tubi termoionici a 
riempimento gassoso od a vapore me¬ 
tallico con griglia di controllo e anodo 
semplice. 

f thyratron hanno generalmente un cato¬ 
do ad ossido riscaldato e possono essere 
del tipo a triodo o umili griglia. Si utiliz¬ 
zano generalmente nelle applicazioni elet¬ 
tro ni che industriali, negli apparecchi di 
misura come nella radionavigazione (radar). 
Per le applicazioni industriali si scelgono 
in generale tipi più robusti, capaci di sop¬ 
portare correnti molto elevale, mentre per 
gli apparecchi di misura e dì navigazione 
si impiegano di preferenza tipi più piccoli, 
potendo sopportare delle correnti che van¬ 
no fino ad un ampere. Non è economico 
fabbricare dei thyratron per correnti ecce¬ 
denti i 10 15 ampere, per il fatto che 

una soluzione più semplice può venire 
adottata in questo caso. 

Gli ignitron seguono la serie dei ihyra- 
tcon per le correnti più elevate. 1. ignitron 
è un tubo a pozzetto di mercurio ed anodo 
semplice, con un semiconduttore per Fin¬ 
ii esco. Mentre Feinissione di un thyratron 
è controllata per mezzo della griglia, il 
controllo di un ignitron è effettuato a mez¬ 
zo delFelel trodo chiamato « d’innesco », 
Dato questa differenza essenziale, la poten¬ 
za richiesta per il controllo d'un ignitron 
è di molto superiore a quella richiesta per 
il thyratron e sale a circa 100 W quando 
si lavora a 50 Hz. 


Un gruppo separato dì tubi controllati 
dalla griglia comprende i raddrizzatori con¬ 
trollati a più anodi e pozzetto di mercu¬ 
rio, i quali possono essere utilizzati con 
successo per una serie di correnti del va¬ 
lore intermedio. 

Viene, infine, menzionato il triodo a ca¬ 
todo freddo e riempimento gassoso. Que¬ 
sto tubo è utilizzato con buon esito nel 
campo di relais, specialmente in circuiti 
controllati a distanza. Il principale vantag¬ 
gio che si ottiene dall’utilizzazione di un 
simile tubo, è che il catodo non ha biso¬ 
gno di riscaldamento e la valvola perciò, 
ì* sempre pronta a funzionare. Si segnali! 
come svantaggio, la limitazione della cor¬ 
rente d’uscita tlf)0 ìnA circa, valore di 
puntai e la sensibilità piuttosto scarsa. 


Fra 

quelle 


le 

dei 


Principio del funzionamento 

carati erist i che dei thyratron e 
tubi a vuoto a griglia di con¬ 
trollo. c’è una differenza rilevante. Nel, 
ra.M> di un triodo a vuoto, il controllo di 
griglia agisce sulla corrente d’anodo in mo¬ 
do continuo, mentre in un thyratron, la sua 
funzione è finita nel momento in cui il 
valore ili innesco è raggiunto. Quando il 
flusso di corrente si e iniziato in un tryra- 
tron, la griglia è circondata di ioni e cessa 
di esercitare alcun controllo sull’emissio¬ 
ne; la corrente massima dell’anodo conti¬ 
nua a circolare fino a che la tensione ano¬ 
do - catodo cade sotto al valore di spegni¬ 
mento. La tensione di griglia per la quale 
il thyratron si innesca, dipende dalla ten¬ 
sione delFanodo e questa interdipendenza 
è espressa sotto forma di una curva, la qua¬ 
le è conosciuta sotto il nome dì caratteri¬ 
stica di controllo. 

I thyratron possono avere una caratteri¬ 
stica di controllo negativa, positiva o in¬ 
termedia : esempi sono dati dalla fig. 2 
a. b e c riferendosi a certe valvole a va¬ 
pore di mercurio. Nella parte sinistra del¬ 
la curva corrispondente, il tubo non è con¬ 
duttore, nella parte destra invece è con¬ 
dili lore. 

Dettagli di 

Paragonati ai tubi 
presentano parecchie 
ronzo di costruzione. 


costruzione 


a vuoto, i thyratron 
ed interessanti diffe- 
|v, fig. 3 e 4). 
L’assieme consiste generalmente in un am¬ 
polla di vetro e la sua resistenza viene 



Fig. 1. - I thyratron Philips PI. 105 e 
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provata ria forti urti, tali ila adeguarsi alle 
apparecchiature industriali. Questo rende 
la costruzione dell’assieme metallico consi¬ 
derevolmente meno pesante. 

L’anodo A è fatto di metallo o di gra¬ 
fite. La costruzione dell’anodo deve essere 
tale che il calore venga dissipato rapida¬ 
mente, alfine di evitare il rischio di emis¬ 
sione secondaria. l r n mezzo per aumentare 
al massimo la dissipazione del calore, e 
perciò, di abbassare la temperatura dell’a¬ 


ia '4 14 



l ig. 2. - Caratteristiche di controllo ilei thy- 
1 a tron a vapore ili mercurio a differenti 
temperature di mercurio condensato: a) ca¬ 
ratteristica di controllo negativo; b ) carat¬ 
teristica di controllo posi tiro ; c> caratteri¬ 
stica di conti-olio transitorio. 

nodo, e consiste nell’anneri re la sua su¬ 
perficie. 

li catodo C è ricoperto di ossido, ciò 
che assicura una fortissima emissione di 
elettroni; può essere a riscaldamento diret¬ 
to od indiretto. 

La costruzione del catodo di un thyra- 
tron, si differenzia da quella di un tubo 
a vuoto, a causa del riempimento di gas 
o di vapore metallico. Difatti, quando il 
gas diventa ionizzato, il transito dell’elet¬ 
trone non deve essere necessariamente una 
linea diritta: questo permette la spiraliz- 
zazione del filamento trasmittente, avendo 
come risultato una forte riduzione delle 
perdite ili calore di detto filamento. 

1 catodi a riscaldamento indiretto sono 
generalmente circondati da uno schermo 
termico l\. H. fig. 3) consistente in ci¬ 
lindri concentrici di metallo. 




, Costruzione del thy rat coll Philips 

PUÒ.»: (. i atollo, il - schermo termico, 
(t = griglia di controllo, G a — griglia- 

schermo alla (piale è collegato lo schermo 
cilindrico .S' che attornia il luogo dove si 
effettua la scarica I anodo. 

Dato clic la corrente anodira deve ne¬ 
cessariamente attraversare il catodo, i thy- 
ratron del tipo più importante, sono abi- 
inalniciite allestiti d’un catodo a riscalda¬ 
mento indiretto, visto che un filamento ser¬ 
vendo da catodo sarebbe troppo volumino¬ 
so. In generale, è pratico impiegare una 
corrente di riscaldamento relativamente 
bassa ed ottenere la potenza di riscalda¬ 
mento richiesta aumentando la tensione del 
fila mento. Dove i tubi sono a riempimento 
di gas od a vapore di mercurio, la diffe¬ 


renza del potenziale fra le due estremità 
del filamento non deve tuttavia eccedere 
il potenziale di ionazzazione del gas o del 
vapore di mercurio, lato che si avrebbe 
allora una scarica continua che renderebbe 
impossibile il controllo del tubo e ron- 
durebbe questo alla sua distruzione com¬ 
pleta. 

II tipo del catodo ed il suo volume, de¬ 
terminano il tempo del riscaldamento. Per 
ottenere la temperatura richiesta per re¬ 
missione massima degFelettroni. per i ca¬ 
todi a riscaldamento diretto è necessario 
qualche secondo solamente, mentre per i 
catodi a riscaldamento indiretto occorrono 
parecchi minuti. 

Durante questo tempo, nessuna carica 
deve essere applicata al circuito dell’anodo, 
perchè la vita del tubo potrebbe risentirne. 

La griglia di controllo G l si presenta 
sotto forma di anello o di schermo e può 
essere sia in grafite che in metallo. I 
thyratron a caratteristiche di innesco nega - 
hvr hanno una griglia di controllo con una 



b 


l‘ig. 1. - Esempio di costruzione di un thy¬ 
ratron: (t) a caratteristica di controllo nega¬ 
tiva; b) a caratteristica di controllo positiva; 
il significato delle lettere è lo stesso della 
fig. :ì. 

apertura abbastanza grande, (V. fig. lai. 
D’altra parte, i thyratron a caratteristica 
d’innesco positiva sono provvisti di una 
griglia di controllo costituita da uno o più 
schermi, i quali sono forati da un certo 
numero di aperture più piccole (V. fig. 
1 bL Per effetto di protezione, accresciuta 
di molto per questa costruzione, la valvola 
non si innescherà che sotto Peffetto della 
tensione positiva di griglia. 

La griglia - schermo Gj consiste in uno 
schermo multiplo, contornato da un cilin¬ 
dro (V. lig. 3 r 4 a). La griglia di con¬ 
trollo e isolala dal catodo come pure dal- 
l anodo. La griglia-schermo contrasta fra 
I altro, il deposito di materie emissive del 
catodo sulla griglia di controllo e riduce 
la temperatura di quest’ultima, a causa del¬ 
le sue proprietà refrattarie. La parte cilin¬ 
drica 5 della griglia - schermo circonda in¬ 
teramente lo spazio dove si produce la sca¬ 
rica e perviene cosi l’innesco intempestivo 
provocato da cariche elettrostatiche sul ve¬ 
tro, lo quali cariche possono essere causate 
da ioni di gas o vapore di mercurio : la 
grande stabilita del funzionamento è così 
completa. 

Metodi di controllo 

Come e slato esposto in precedenza, un 
grande vantaggio dei thyratron consiste nel 
fatto che essi possono controllare 1 grandi 
potenze con l'aiuto di potenze di controllo 
molto piccole. Questo è spiegato nella 
fig. 5. la quale dà la curali eristica di con¬ 
trollo di un thyratron uguale a quella ri¬ 
prodotta nella fig. 2u. In simile caratte¬ 
ristica di controllo, la combinazione d’una 
tensione d anodo e d’una tensione di gri¬ 
glia, è rappresentata da un punto in un 
piano di un sistema di coordinate. Tale 
piano è diviso in due parti dalla curva 


ibdla caraMerisLica di controllo, he jj pun¬ 
to corrispondente ad una certa combina¬ 
zione è situato a sinistra della curva, il 
tubo si innescherà. 

In altri termini, la combinazione d’una 
tensione d’anodo t e d’ima tensione di 
griglia H l punto Dì non prov ocherà l’in¬ 
nesco del tubo, ma la combinazione d’una 
tensione d’anodo A r d'ima tensione dì 
griglia C provocherà Finnesco. Se per una 
tensione d’anodo A il punto di funziona- 



li". ,). - Caratteristica di controllo dì un 

thyratron. Per una tensione anodica del va¬ 
lore corrispondenti' al punto A, il tulio è 
innescato quando il punto di funzionamento 
e posto in /) verso E, per modifica della 
polarizzazione di griglia da lì a C. 

mento è spostato da D in direzione di E. 
il tubo si innesca poiché il punto F viene 
raggiunto e la corrente anodica acquista 
il suo pieno valore. 

Lna piccolissima variazione della pola¬ 
rizzazione di griglia sarà sufficiente dun¬ 
que ad elevare la corrente dell’anodo da 
zero al suo valore massimo, solo allo sco¬ 
po. di prevenire una regolazione troppo 
critica, (in particolare nel caso di tulli 
a vapore di mercurio), la variazione di 
polarizzazione della griglia non dovrebbe 
essere troppo debole. La potenza richiesta 
per iniziare la corrente sull’anodo si mi¬ 
sura in mierowatt, la variazione di pola¬ 
rizzazione di griglia richiesta, si misura 
in volt e la corrente di griglia di un tubo 
allo stato non conduttore, in mi ero ampere. 

1 differenti metodi secondo i quali que¬ 
sto inizio può essere eseguilo e i proble¬ 
mi che si susseguono saranno trattati più 
avanti, dettagliatamente. Due aspetti, tul- 
lavia, possono essere menzionati qui bre¬ 
vemente. 

^e è utilizzala della tensione alternata 
[tei fornire la tensione anodica il valore 
della tensione di griglia per la quale il 
thyratron s’innesca dipenderà dal valore 
istantaneo di questa tensione alternata. In 
vantaggio può essere ottenuto da questo 
fatto nei dispositivi di commutazioni elet¬ 
troniche e nel campo dei raddrizzatori con¬ 
trollati, applicando così una tensione al¬ 
ternata alla griglia, l’uscita viene control¬ 
lata dallo sfasamento della tensione alter¬ 
nata di griglia conservando la fase della 
tensione anodica, he d’altra parte, una ten¬ 
sione continua è applicata all'anodo, come 
e spesso il caso per i dispositivi di com¬ 
mutazioni elettroniche, un problema tipi- 
eo appare e cioè come arrestare il funzio¬ 
namento del thyratron. Questo non può 
essere, naturalmente, realizzato regolando 
semplicemente la tensione di griglia al suo 
v alore iniziale ina è necessario i n terroni - 
pere la tensione all’anodo ciò che necessi¬ 
ta I impiego di circuiti speciali, a meno 
die 1 interruzione non sia operata mecca¬ 
nicamente. 

Thyratron a vapore di mercurio 
ed a gas inerte 

Come si vede nella lig. 2. Ir caratteri¬ 
stiche di controllo dei thyratron a vapore 
di mercurio, cambiano con la temperatura 
del mercurio condensato. Questo cambia¬ 
mento è causato dalle variazioni di den¬ 
sità del vapore di mercurio. La densità del 
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gas nei thyratron a gas inerte è d’altra 
parte praticamente costante, (li modo che 
questo fenomeno non si produce con que¬ 
ste valvole. 

Dato che la durata dei thyratron a riem¬ 
pimento gassoso è considerevolmente bre¬ 
ve, se la quantità del gas inerte assorbito 
durante il funzionamento del tubo fa ab¬ 
bacare la pressione del gas al di sotto di 
un dato valore, un’ampia quantità di gas 
deve essere introdotta nell’ampolla. Que¬ 
sto implica la necessità di aumentare sia 
la pressione del gas sia le dimensioni del¬ 
l’ampolla. Per ragioni d’ordine pratico, la 
prima soluzione solamente è adottata, ma 
la tensione inversa di punta è ridotta man 
mano che la pressione del gas e accre¬ 
sciuta. In pratica, la tensione inversa di 
punta dei thyratron a gas inerte può rag¬ 
giungere approssimativamente 1.300 V per 
una durata di vita normale e di dimen¬ 
sioni normali. D’altra parte, i thyratron 
a vapore di mercurio possono resistere a 
delle tensioni inverse di cresta considere¬ 
volmente più alte (fino a 10 kV circa) 
purché la temperatura prescritta sia man¬ 
tenuta. 

Il tempo di deionizzazione dei thyratron 
a vapore di mercurio è dell’ordine di 
1000 s, in modo che la loro utilizzazione 
si trova limitata a frequenze fino a 500 
p.s.. d’altra parte i thyratron a riempimen- 



Fig. C». 
tron I 


- Circuito (li controllo di un thyra- 
tramile una cellula foto-elettrica I . 


to di gas inerte possono avere un tempo 
di deionizzazione di 10 pè solamente, ciò 
che li rende alti a funzionare a frequen¬ 
ze più elevate. 

Thyratron del tipo a triodo 
c del tipo a tetrodo 

[ thyratron del tipo a tetrodo offrono 
i tre seguenti vantaggi: 

lj Corrente bassa sulla griglia di con¬ 
trollo. . v 

2) Capacità debole anodo-griglia di 

controllo. 

3) Possibilità di lar variare la carat¬ 
teristica di controllo tramite la polarizza¬ 
zione della griglia-schérmo. 

Queste proprietà saranno ora esaminate 
dettagliatamente. 

In seguito alla presenza di griglia-scher¬ 
mo. la corrente di griglia di controllo di 
un tetrodo è molto ridolta quando il tubo 
non è conduttore ed è misurata in micro- 
ampere. 

Questa corrente può provenire da elet¬ 
troni che urtano la griglia di controllo o 
da elettroni emessi da essa stessa e può 
diventare molto imbarazzante quando si 
utilizzano dei thyratron a triodo. Questo 
imbarazzo si manifesta in particolare nelle 
applicazioni dove una resistenza elevata è 
posta nel circuito di griglia. Ln esempio 
di circuito dove il thyratron è controllato 
da una cellula foto-elettrica è dato dalla 
fìg. 6. 

In questo circuito il thyratron T reste¬ 
rebbe allo stato di riposo quando la cel¬ 
lula P non è eccitata. Dna corrente di gri¬ 
glia apprezzabile può far nascere una de¬ 
ferenza di potenziale ai morsetti della re¬ 
sistenza R , (' questa tensione può rendere 
il funzionamento dubbioso. In effetto, una 


corrente di griglia provocata dagli elettro¬ 
ni che urtano la griglia di controllo può 
aumentare la polarizzazione negativa di 
griglia fino a tal punto che l’innesco del 
thyratron venga ritardato od ostacolato. 
D’altra parte una corrente di griglia de¬ 
terminata dagli elettroni emessi dalla gri¬ 
glia di controllo può ridurre la polariz¬ 
zazione negativa di griglia, provocando 
l’innesco prematuro del thyratron. 

In seguito alla debole capacita anodo- 
griglia , il circuito d’entrata (3 un tetrodo 



Fig. 7. - Circuito di innesco di un thyra- 
tron T tramite un impulso v % trasmesso da 
un trasformatore 7’ 2 . rappresenta la ca¬ 

pacità anodo-griglia del tubo. 

resta meno soggetto al circuito ili uscita 
e, il rischio d’innesco accidentale viene 
eliminato. Nel circuito della fig. 7, p. es., 
il thyratron T si innescherà allorché un 
impulso sarà applicato dal trasformatole 
T . Se si utilizza, in questo circuito, un 
thyratron del tipo a triodo, con un’alta 
capacità anodo-griglia C^ e se la regola¬ 
zione è critica accade che una punta di 
tensione accidentale nel circuito anodico 
provochi l’innesco del tubo senza che al¬ 
cun impulso sia trasmesso al circuito d en¬ 
trata. In effetto, questa punta di tensione 
viene trasmessa alla griglia del thyratron 
dalla capacità C_. Là dove una regolazio¬ 
ne critica è richiesta, il tubo a tetrodo 
avrà la preferenza sugli altri tipi. 

Come terzo vantaggio del thyratron del 
tipo a tetrodo, ò stato ricordato che la 
caratteristica di controllo può essere spo¬ 
stata. Ciò viene realizzato dalla variazione 
della tensione di griglia-schermo V g2 > co¬ 
me indicato nella fig. 8. 

Da questa proprietà deriva il vantaggio 
di poter controbilanciare piccole differen¬ 
ze nelle caratteristiche dei tubi individuali 
utilizzati in un circuito comune. Piccoli 
cambiamenti nelle caratteristiche di un tu- 

1)0 particolare, cambiamenti dovuti all in¬ 
vecchiamento, possono venire compensati 
dalla modifica della tensione di griglia- 
schermo. 

Di più, la griglia-schermo può venire 
utilizzata quale elemento di controllo sup- 
plementare ; controllando la tensione di 
griglia-schermo, si sposta il punto d inne- 
sco del tubo. 

COMANDO ELETTRONICO 
Vantaggio dei relais a thyratron 

Prima dello sviluppo dei circuiti a thy¬ 
ratron, erano utilizzati per comandare for¬ 
ti potenze relais meccanici, tramite tenui 
impulsi. Il loro principale vantaggio con¬ 
sisteva nella grande inerzia, mentre del 
resto, la vita del combinatore era limitata, 
a causa dell’ossidazione dei contatti pro¬ 
vocati dalle scintille; la sensibilità dei re¬ 
lais meccanici era poco elevata ed abbas¬ 
sata ancor più dall'uso, a seguito dell ac¬ 
crescimento di resistenza dei contatti. 

La sostituzione d’un relais meccanico 
mediante un dispositivo elettronico elimina 
tutti questi inconvenienti ; i relais elet¬ 
tronici possono funzionare a grande velo¬ 
cità (fino a 5000 periodi al secondo) dal 
fatto che essi reagiscono istantaneamente 
all’impulso. Non si producono deteriora¬ 
zioni di contatti di relais e la sicurezza 


del funzionamento non viene meno duran¬ 
te l’intera vita del thyratron. 

Dato che non si produce arco fra i con¬ 
tatti, il relais elettronico può funzionare 
con tutta sicurezza in una atmosfera esplo¬ 
siva. Di più, la sensibilità d’un tale relais 
è molto elevata dal fatto che il tubo la¬ 
vora come amplificatore reagendo a degli 
impulsi molto deboli, questo significa 
ugualmente che la potenza d entrata ri¬ 
chiesta è molto tenue, come già spiegato, 
ed il relais può funzionare sotto l’effetto 
di deboli impulsi tali quelli forniti dalle 
cellule foto-elettriche. 

Per il comando elettronico, possono ve¬ 
nire utilizzati in certi casi tubi a vuoto 
al posto di thyratron, se si è obbligati 
da una elevatissima velocità di funziona¬ 
mento. 

Tuttavia, i tubi a vuoto presentano lo 
svantaggio d’avere una potenza d’uscita 
piuttosto limitata. Il campo di applicazio¬ 
ne dei relais forniti di tubi a vuoto si 
trova per questa ragione limitato agli ap¬ 
parecchi di precisione, come gli apparec¬ 
chi di misura e di navigazione. Nel caso 
in cui il segnale è troppo debole per fare 
funzionare un thyratron uno stadio ampli¬ 
ficatore di tensione può essere aggiunto, 
essendo utilizzato per questo scopo un tu¬ 
lio a vuoto l’amplificazione di potenza 


Vo 



Fig. 8. - Caratteristica di controllo di un 
thyratron del tipo a tetrodo. Per modifica di 
tensione di griglia-schermo V g2 , questa ca¬ 
ratteristica può venire spostata. 

nello stadio d’uscita, è realizzata per mez¬ 
zo di un thyratron. 

In ciò che concerne le applicazioni in¬ 
dustriali dove potenze considerevoli sono 
sviluppate la preferenza è accordata ai thy¬ 
ratron. La potenza, potendo essere coman¬ 
data è di un ordine di grandezza molto 
più elevata e la potenza di entrata richie¬ 
sta molto più debole in seguito alle se¬ 
guenti considerazioni. 

1) Durante il tempo di conduzione, la 
caduta di tensione nei tubi (tensione d ar¬ 
co), è costante per tutti i carichi di uscita 
ed estremamente ridotta (dell ordine di 
10 V) e per questa ragione, quasi 1 intero 
valore della tensione anodica apparirà ai 
Capi del carico. 

2) La corrente anodica dei thyratron 
è molto superiore di quella dei triodi a 
vuoto. 

3) La potenza d’entrata necessaria per 
azionare un dispositivo magnetico è più 
debole quando si utilizza un thyratron che 
quando si opera con un tubo a \uoto. 
Questo è spiegato nel seguente esempio. 

Se nei due casi è utilizzata una resisten¬ 
za di griglia di 2 Mi2 e se i funzionamen¬ 
ti necessitano di una corrente anodica di 

10 ni A, una variazione di tensione di gri¬ 
glia di 0,5 V sarà suffieente ad innescare 

11 thyratron e provocare l’afflusso di cor¬ 
rente necessaria. Nel caso di un triodo a 
vuoto avendo una pendenza di 2 mA \ 
circa, sarà necessaria una variazione della 
tensione di griglia di 5 V per elevare la 
corrente anodica fino a 10 mA. Come si 
può calcolare partendo dalla equazione 
p ss F 2 //?, la relazione della potenza di 
entrata necessaria sarà 0,5 2 : 5 2 = 1 : 100 
in favore del thyratron. 

IContinua ) 
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FABBRICA RESISTENZE CHIMICHE PER APPLICAZIONI RADIO ELETTRICHE 

STABILIMENTO E UFFICIO VENDITA: 

MIL ANO ' Via Faa di Bruno, 6/5 - Telefono 58.82.81 



R. C. 

RESISTENZE CONDENSATORI AFFINI 

VIA CLERICI 8 - MILANO - TELEFONO 89.69.97 
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MILANO - Vio Broggi, 19 


TASSINARI UGO 

VIA PRIVATA ORISTANO N. 14 - TELEFONO N. 280647 

MILANO (Gorla) 

LAMELLE PER TRASFORMATORI 
RADIO E INDUSTRIALI - FASCIE 
CALOTTE - TUTTI I LAVORI DI 
TRANCIATURA IN GENERE 


W2 36 x 46 colonna 14 

W3 40 x 47,5 „ 16 

W6 44x55 „ 16 

W6M 45x 57,5 „ 19 

1 54 x 54 „ 17 

W12 58x68 „ 22 

D 72 x 82 „ 26 

t 72 x 92 28 


F 

68x92 

colonna 

22 

B 

82 x 105 

?? 

30 

Al 

86 x 98 

?? 

30 

A 

86x96 

TI 

28 

C 

105 x105 

?? 

30 

11 

116x126 

?? 

40 

L 

76 x 80 

*>? 

30 

M 

196 x168 


56 
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LABORATORIO RADIOTECNICO 

di A. ACERBE 

VIA MASSENA 42 - T U H I Al II - TELEFONI) 42 234 

Altoparlanti “Alnico 5°,, 

Tipi Nazionali ed Esteri 

7 Marche 48 Modelli 

Normali Elittici - Doppio Cono Da 0,5 
watt a 40 watt 

Coiuinercianli I 
Hivendilori I 
Riparatori A 

I il le r |i i: Il irli; i: i 

Giradischi automatici americani Testate 
per incisori a filo - Microfoni a nastro dina¬ 
mici e piezoelettrici - Amplificatori 


Fabbrica Apparecchi Radiofonici - S. p. A. - Milano 

FMIUICi iPPiRECCHI liDIIFOIICI 

Sintonizzatore per FM 5 valvole 

Radioricevitore 

Mod. 585 "Titano,, con FM 

9 valvole più occhio magico 

Radioricevitore Mod. 592 ' ‘ ANTEO 

5 valvole 3 gamme d'onda 

Radioricevitore Mod . 582 "PERSEO 

5 valvole più occhio magico 

4 gamme d'onda 

Radioricevitore Mod. 585 "TITANO,, 

5 valvole più occhio magico 

4 gamme d'onda - mobile lusso 

Radioricevitore Mod. 451 "PERSEO 

5 valvole a pila 

Radiofonografo Mod. 592 MIDGET "ANTEO,, 

5 valvole più occhio magico 

Radiofonografo Mod. 582 MIDGET "PERSEO., 

h valvole più occhio magico 

Radiofonografo Mod. 585 MID6ET "TITANO,, 

b valvole'più occhio magico 

Radioricevitore Mod . 641 " TESEO rf 

5 valvole più occhio magico 

4 gamme d'onda 

Radioricevitore Mod . 642 "ELIOS,, 

5 valvole più occhio magico 
4 gamme 2 scale 

Chassj Mod. 741 "TITANO,. 

ó valvole più occhio magico 


FAR. Serena 

MILANO - Via Amedeo 33 - Telefono 29.60.93 
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I RAD10C0STRUTT0RI ! 

RADIORIPARATORI ! 

Un complesso per scatole di montaggio m 
! conveniente 



Uve. 4.500 

formato da : 

j 1° - Mobile in radica con frontale bicolore 
in plastica, dimensioni 30 x 56 x 21. 

2" - Telaio in ferro con foratura per val¬ 
vole rimlock, accuratamente verniciato. 

... 

: 3“ - Scala gigante con variazione microme¬ 
trica. 

4" - N. 4 manopole nella tinta alfine al 
mobile. 


Scatola di montaggio completa di valvole e 

mobile L 16.00U 


r 


A richiesta inviamo listino 
con le migliori quotazioni 


STOCK RADIO. 


FORNITURE ÀLLMNGROSSO E AL MINUTO 
PER RADIOCOSTRUTTORI 


J 


Via P. Castaldi, 18 - MIX.ANO - Telefono n. 279.831 


F.V.M. 

GRUPPI ALTA FREQUENZA 
PRODUZIONE PROPRIA E DEPOSITATA 


Tipi a 4-3-2 gamme d'onda e due gamme j 
spaziate per qualsiasi tipo di valvola (Rimlok j 
Miniature - per C.A. e C.C.) 1 

Gruppi speciali a richiesta 

RIVENDITORI: j 

M. MARCISCO! - Via F.lli Bronzetti. 37 
VANNES AMBROSI - Via Scarlatti, 30 
LA RADIOTECNICA - Via Napo Ternani, 3 ( 

COLOMBO - Viale Tunisia 

SILVIO COSTA - Galleria Mazzini, 3 R 

SARRE - Vìa Marescalchi, 7 

Dott. CARLOMAGNO - P.zza Vanvitelli ; 


Milano 

Genova 

Bologna 

Napoli 



NUOVI PRODOTTI STAGIONE 1951-52 



Mod. MIGNON 52 


Piccola supereterodina dimensioni 12x17x25 cm. 

1 a 5 vai vole Rimlock - 2 campi d onda (medie e corte) 
con potenza pari a tutti i grandi apparecchi 

Prezzo al pubblico L. 28.000 


”AU” AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI 

Radio ANSALDO L0REN1INVICTUS 

! Via Lecco, 16 - Milano - Telefono 21816 
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AMBIADISCHI E COMPLESSI FONOGRAFICI 

BARBARO 

A TRE VELOCITÀ 


CAMBIADISCHI AUTOMATICO MODELLO RC 72/A 

• Riproduce automaticamente fino a S dischi da 
25 o 30 cui., sia a 78 che 33 giri- 

• Riproduce singolarmente i dischi da 18 cui. a 
33 o a 45 giri. 

• Munito di motore adatto per frequenze da 40 
a 60 periodi, che viene fornito con puleggie 
intercambiabili per 42 e 50 periodi. 

• Braccio con duplice pick-up per incisione 
normale e a microsolco. 


COMPLESSO FONOGRÀFICO TIPO "M" 

• Riproduce dischi a 33, 45 e 78 giri. 

• Arresto di fine corsa. 

• Munito di motore adatto per frequenze da 40 a 60 
periodi, che viene fornito con pulegge intercam¬ 
biabili per 42 e 50 periodi. 

• Braccio con duplice pick-up per incisione nor¬ 
male e a microsolco. 


Questi prodotti Garrard sono tra i migliori oggi ottenibili, e sono venduti con Certificato di Garanzia per un anno, 

RAPPRESENTANTE ESCLUSIVA PER L’ITALIA 

SIPREL 

Società Italiana Prodotti Elettronici 

niLA\o - Y i a Pan caldo, 4 

I prodotti 1. 1 <r«- ài-< i si trovano presso i migliori Hiveudifori. 
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MEGA RADI» 

TORINO - VIA GIACINTO COLLEGNO 22 - TELEFONO 77.33.46 
M I l A K O - VIA SOLARI, 15 - TELEFONO 3 0.8 3 2 


ELETTROMECCANICA 

L. MAINETTI & C. 

VIA BERGOGNONE, 24 - MILANO - TELEFONO 47.98.86 



Complesso 
p o r l a 1 i I e 
"COMBINAI,, 

comprendente : 
Ose i 11 a to re ed 
Analizzatore 
Dimensioni : 
inni. 170x290x95 


AVVOLGITRICE 

"MEGATROK" 

a equipaggio 
elettromagnetico 
lineari semplici, 
multiple e per 
nido d’ape. 




Analizzatore TC. 18 C- 

10.000 O/V - 20 portate 
voltmetriche e ampero- 
metriche e. c. e c. a. - 
iWisuratore d’uscita 


PROVA- 
VALVOLE 
“ Mod. 18 A,, 

completo di 
Analizzatore 
/■000 U/V sia 
in c. c. che 
in c.a. 


MACCHINE BOBINATRICI AUTOMATICHE 
AVVOLGITRICI PER CONDENSATORI 
AVVOLGIMENTI 



F ornita 
a richiesta 
d metticarta 
automatico 


Le nostre bobinatrici, frutto di una lunga 
esperienza, sono macchine sol ide, sem¬ 
plici, non soggette a guasti e di lunghis¬ 
sima durata. Sono di facile uso e non 
richiedono assistenza tecnica specializ¬ 
zata. Sono completamente smaltate a fuo¬ 
co e con parti cromate. 


Vendi le 
r a ì e a i 


Bobinatrice Mod. M[L IO 

da uno a più guidafili 


OFFICINE «COAL» 

MILANO - VIA MARIO BIANCO 15 - TELEF. 280.892 


SCALE PARLANTI 



CARATTERISTICHE 

• Cristallo a specchio 

• Lamiera ferro decappata 

• Volano in ottone 

• Verniciatura a fuoco 

• Lavorazione accurata 
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VOLTMETRICHE 

C. C. - C. A. 

25 - 10 - 25 - 100 - 250 - 1000 

MILLI AMPEROMETRI CHE 

C.C. 

“ 10 - 100 - 1000 

OHMMETRICHE 

15.000 - 1,500.000 


L’AI PARECCHIO PIU’ VENDUTO PERCHE’ IL MIGLIORE 1 


mrasiiizii iiiin-Kin 

FABBRICA STRUMENTI ELETTRICI RI MISURA 


BELLUNO - Vìa Col di Lana, 22 - Talef. 4102 
C 61 (RI - Viale S. Benedetto - Tel, 5114 
FIRENZI - Via Porta Rossa, 6 * Tel. 296.161 
GENOVA - Via Daffare, 1 » Telefono 28.470 
MILANO - Via Cosimo del Fante 9 • Tel. 383.371 
NA ILI - Via Sedile di Porto 53 - Tel. 12.966 
PALERMO - Via Rosolino Pilo 28 • Tel. 13.385 


NUOVO ANALIZZATORE 

TASCAB LE 


Sensibilità 

5000 » V. 

c. c. c. a. 

PORTATE 


MOD. AN./17 


Macchine bobinatrici 


ner 


Semplici: per medi e grossi avvolgimenti 

Automatiche: per bobine a spire parai 
lele o a nido d'epe. 

Dispositivi automatici: di metti carta di 
metti cotone a spire incrociate. 

VENDITE RATEALI 

Via Nerino 8 
MILANO 



NUOVO TIPO AP9 p. 
per avvolgimenti a spire incrociate 
e progressive 


ING. R. PARAVICINI 


NO - Via Nerino 8 (Via Torino) - Telefono 803-426 
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Lavabiancheria 


Lavastoviglie 




V 






nuovi modelli 1951 


R I y E N D I TORI RÀDIO El ELET1 ODOMESTICI 

Chiedete cataloghi e prezzi alle 

Officine Meccaniche iE'EEN FUMAGALLI 

Via G- Agnesi, 2 MONZA Telefono 26.81 


Ditta P. Anghinelli 

S ;a| ( radio ■ Cari sili pubblicitari artistici - Detrazioni in genere 
( su vaino e su metallo ) 

LABORATORIO ARTISTICO 

Parie Un Attrezzatura ed Organizzazione. UHtao Progettazione con assolu¬ 
ta Novità per disegni r . Scote Parlanti Carrelli Pubblicità». Decorazioni 
, u Vetro • Metallo. PRODUZIONI GARANTITA INSUPERABILE per .iste- 
ma ed iiialterabililà di stanno. ORIGINALITÀ PER ARGENTATURA CO- 

] ORATA Consegna rapida Attestazioni ricevute dalle più importanti Urite 
LJKATA. Con g . £CQNOMlfi GUSTO ARTISTICO 

INALTERABILITÀ DELLA LAVORAZIONE 

Via G. A. Amadeo, 3 - Telefono 299.100 - 298.405 

Zona Monforte - Tram 23 - 24 - 28 MILANO 


Ca 


STOCK RADIO 

augura alla sua affezionata 
Clientela 

Buone Feste 

MILANO - Via P. Castaldi, 18 - Telefono 27.98.31 



IL MIGLIOR MATERIALE RADIO A PREZZI 
ONESTI PER RADIOTECNICI E RIVENDITORI 

mobili radio di produzione propria 

CORSO LODI 23 MILANO - TELEFONO 58.14.14 



Fabbrica Avvolgimenti Elettrici 

PIAZZA PIOLA, 12 - MILANO (535) - TELEFONO 29.60.37 


Trasformatori d’Alimentai. (Hrevet.) 
Trasformatori d'Uscita 
Autotra sformatori 
Avvolg. per telefonia e motoscooter 
Avvolgimenti speciali 

Ufficio tecnico per lo studio e pro¬ 
gettazione di avvolgimenti speciali 


XXVJIl 












































sema paste 

d/i/SossldcmtL 








*A < 


RADIOMINUTERIE 

REFIX 

CORSO LODI 113 - Tel. 58.90.18 

MILANO 




R 



R. 1 56x46 colonna 16 
R. 2 56x46 colonna 20 
E. 1 98x133 colonna 28 


E 

I 

E- 2 98x84 colonna 28 
E. 3 56x74 colonna 20 
E. 4 56x46 colonna 20 


F 



E. 5 68x92 colonna 22 

E. 6 68x58 colonna 22 

F. 1 83x99 colonna 29 

E DISEGNI DIVERSI 


SI POSSONO INOLTRE FORNIRE LAMELLE DI MISURE 

Prezzi di assoluta concorrenza 



la RADIO TECNICA 

di FESTA MARIO 

Tram (1) - 2 -11 -16 - (18) - 20 - 28 

VIA NAPO TORRIANI, 3 - TELEF. 61.880 

TUTTO PER: 

COSTRUTTORI 

VALVOLE RIPARA TORI 

RARE DILETTANTI 

apparecchi di propria fabbpicazion e 
SCATOLE DI MONTAGGIO 
TUTTO PER MODERNE COSTRUZIONI RADIO 



MILANO 

Corso Italia 37 
Tel. 38.34.52 


R i c h iede re 
listini 


FABBRICA STRUMENTI 
ELETTRICI DI MISURA 

Costruzioni di 

ANALIZZATORI - TESTER PROVAVALVOLE 

OSCILLATORI MODULATI - OSCILLOGRAFI 
TESTER ELETTRONICI ■ MILLIVOLMETRI 

E APPARECCHIATURE SPECIALI 

Si eseguono accurate ripararioni 


LIONELLO NAPOLI 
ALTOPARLANTI IN TICONAL 


MILANO 

VIALE UMBRIA, 80 
TELEFONO 573.049 




AZIENDA LICENZE INDUSTRIALI Fabbrica Apparecchi Radiofonici 

ANSALDO LORENZ INVICTUS 

MILANO - Via Lecco 16 - Tel. 21816 


RADIOPRODOTTI ISTRUMENTI DI MISURA 

nalizzatori - Altoparlanti - Condensatori - Gruppi - Mobili - Oscillatori - Provavamo- 
- Scale parlanti , Scatole di montaggio - Telai - Trasformatori - Tester Variabili - 
iti - Zoccoli ecc. I migliori prezzi listini gratis a richiesta 
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RADIO MECCANICA-TORINO 
Via Plana 5 - Te.. 8.53.63 


Cavi A. F. 


Cavi per A.F. 

per antenne riceventi 
e trasmittenti 

radar 

raggi X 

modulazione di frequenza 

televisione 

elettronica 

s. r. l. Carlo Erba 

M I L A N O - Via Clericetti 40 - Telefono 29.28.67 

Produzione Pirelli S. p. A. - Milano 


BOBINATRICE LINEARE per fili da 0 , 05^0 mm. 1,2 
Mpo LVn. “ 

AUre bobinatrici : 

BOBINATRICE MULTIPLA lineare e a nido d’ape 
Mpo LWM. 

BOBINATRICE LINEARE per fili fino a 2,5 mm. 

CHIEDETECI LISTINI E ILLUSTRAZIONI 


La Dilla 

ìladio. Bdtnonie » 

VIA S. OTTAVIO 32 
TORINO 

ha il piacere di presentare il suo 

nuovo tipo di apparecchio com¬ 
pleto di MA e MF. 

CARATTERISTICHE DEI RICEVITORI BELMONTE 

• 5 gamme (2 per onde medie, 2 per onde 
corte, 1 per le onde metriche modulate in 
frequenza). 

• 7 valvole più occhio magico. 

• Comando di sintonia unico per le onde me¬ 
die, corte e metriche. 

• Presa d antenna unica per la ricezione in 
aree cittadine per tutte le gamme e presa per 
dipolo di 300 OHM per ricezione distante. 

• Bassa frequenza controreazionata a larga 
banda e bassa distorsione. 

• Regolazione del tono. 

• Potenza d'uscita 3,5 Watt indistorti 

• £L t ° par,anfe a[nico v ' a grande cono 
(250 cm}. 

• Attacco per fono (pick-up) con compensa¬ 
zione dei toni. 

• Alimentazione per tutte le reti 42 - 60 Hz- 
no-260 Volt. 

• Dimensioni d'ingombro cm. 70 x 40 x 27, 

RICHIEDETE LISTINI E ILLUSTRAZIONI 
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A. GALIMBERTI 

COSTRUZIONI RADIOFONICHE 

VIA STRADIVARI, 7 - MILANO - TELEFONO 206.077 



Mod. 520 1’apparecchso portatile di 


qualità superiore 


radio 


-a©» sm—~ 

.{Morchie Depositalo 


Supereterodina 5 valvole 
Onde medie e corte 
Controllo automatico di volume 
Potenza di uscita 2,5 Watt indistorti 
Elevata sensibilità 

Altoparlante in Ticonal di grande effetto acustico 
Lussuosa scala in plexigas 

Elegante mobile in materia plastica in diversi colon 
Dimensioni 25x14x10 

Funzionamento in C.A. per tutte le reti 


Radio<1 nettanti Italiani 

fatevi soci della 


ASSOCIAZIONE RADIOTECNICA ITALIANA 

VIA S. PAOLO, 10 ■ MILANO - C-C. 3 25454 
I. R. I. - Ftliazione della l. A. R. U. (International Amateur Radio Union) 


Avrete diritto a; 

• Ricevere mensilmente la « Radio Rivista » Organo 
Ufficiale della ARI. che contiene articoli, rubriche e 
recensioni di grande interesse, sia per i radioama¬ 
tori, sia per i tecnici della Radio in genere. 

• Consultare presso la Sede le principali Riviste estere 
e nazionali su argomenti radio. 

• Consultare presso la Sede i libri tecnici dì cui la 
Biblioteca Sociale è dotata. 

• Fruire della consulenza tecnica e legale (su argo¬ 
menti attinenti Sa nostra attività) eoi tramite di 
« Radio Rivista - , 

1 Radioamatori inoltre avranno: 

• Assistenza nello svolgimento delle pratiche pei le 

OM ! FAI EVI SOCI, avrete a casa lo. QSL da luti 

ISCRIVE 
liiaola annua li. 25110 


richiesta del permesso di trasmissione al Ministero 
PPTT. 

Un perfetto e regolare servizio (pi in dici naie di QS1. 
(Ui e per tutte le Associazioni Radio del mondo. 

Automatica trascrizione del loro nominativo ufficiale 
sul Cali Book Maga zi ne Internazionale. 

Rilascio dei certificati YVAC, WfìE, DUF. consegui¬ 
bili solo tramite ARI, ed assistenza per l’ottenimento 
rii tutti gli altri certificati fDXCC, WAS, eco.). 

Prezzi favorevoli per Pacquisto di Handbook. Cali 
book e, in genere, pei' tutte le pubblicazioni \RUh. 
purché opportunamente prenotate. 

( Diritto a partecipare a tutte le manifestazioni AM- 
\RfU. RSC1B, eco. con veste ufficiale di associato. 


o i 


l mondo dicendo PSE ( X )SL VIA Ahi,,. 

T E V I 

(luota juniores li. 1350 
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A/STARS 


di ENZO NICOLA 


Sintonizzatori per 
modulazione di frequenza 

Prospetti illustrati 
a richiesta 

Produzione 1950-51 

Ricevitori Mod. Amp, ed F.M. a 3 e 5 gamme 
Sintonizzatori F.M. Mod. R.G. 1 - R.G. 2 - R.C- 0 ed R. 
G.V. - Mod. T.V. per iì suono della Televisione. 

Scatola di montaggio dei ricevitori ed adattatori di cui 
sopra. 

Parti staccate: Medie Frequenze per F.M. con discriminetore 
Antenne per F.M. e Televisione 



A /QT ÀDC Corso Galileo Ferraris 37 - TORINO 
^ ^ * AAIXO Telefono 49.974 



SCALE PER APPARECCHI RADIO E 
TELAI SU COMMISSIONE 


MILANO 
Corso Lodi, 106 
Tel. N. 589.355 




RICEVITORE mod. O G. 501 


RICEVITORI 

SCATOLE DI MONTAGGIO 
PARTI STACCATE 
MOBILI 

ORGAl RADIO 

nel ringraziare l'affezionata Clientela 

per la preferenza accordatale, 

porge sentiti redioeuguri. 

- | 

MILANO - Viale Monte Nero 62 - Tel. 58.54.94 ! 


INDUSTRIA ITALIANA SUPPORTI |ipf| 

PER VALVOLE RADIO Uoll 

VIA ARENA, 22 ■ MILANO - TEL. 33.684 - 381.808 



Radioaccessori - Minuterie radiotecniche 

ZOCCOLI PER VALVOLE 



RIMLOCK 



MINIATURE (7 piedini) 
stomp. in bachelite 
con ghiera orientabile 



NOVAL (9 piedini) 
in langenldelte 


G. MERO NI 

MILANO 

Via Venini, 93 - Telefono 28.49.69 

Forniture per radioriparatori 
Tutte le parti staccate per apparecchi radio 
Scatole di montaggio in diversi tipi 
Scale parlanti - Mobili radio 

Mobili radio-fono midget - Complessi fono¬ 
grafici e potenziometri Lesa 

Vasto assortimento valvole Fivre e Philips 
Sconti speciali a rivenditori 
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SCATTI 


Concessionaria : 

Ditta RINALDO GALLETTI 

C.so Italia, 35 - MILANO - Telefono 30.580 


IMPIANTI 

RADIOFONICI 


Gli impianti radiofonici DUCATI sono statj 
creati per eliminare i disturbi parassitari dalla 
ricezione radiofonica a cui Infatti conferiscono 
potenza di ricezione e purezza di riproduzione - 



Un nuovo, interessante modello: 

(Radia 

TORINO - Via Carena, 6 

ìi "654 RF„ c§e suona ■ 

ancQe ì dìscQì da 30 cm . • 
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1 vantaggi 
dell 9 abbonamento 


— Il risparmio di L. 500 annue quale 
differenza tra il costo dei dodici numeri 
acquistati separatamente e il prezzo del- 
V abbonamento. 

— Lo sconto del 10 % suH’acquisto di 
tutte le pubblicazioni tecniche della Edi¬ 
trice Il Rostro (richiedere listino). 

— Diritto ad un annuncio economico 
gratuito. 

— La sicurezza di ricevere puntualmen¬ 
te il fascicolo al vostro domicilio; d’ora 
in poi la rivista verrà spedita in busta 
e non piegata sottofascia. 

— Per tutti gli abbonati (vecchi e nuo- 
vi) abbiamo ancora disponibile un limi¬ 
tato numero di annate complete (1947, 
’4N, '49 e 50) che cederemo, in via ecce¬ 
zionale con lo sconto speciale del 20 %. 

— Ricordate che la collezione de « l’an¬ 
tenna » rappresenta una fonte inesauri¬ 
bile di dati e cognizioni tecniche utili 
a tutti. 

— Abbonandovi farete il vostro interes¬ 
se e faciliterete il nostro compito, vólto 
come sempre al soddisfacimento dei de¬ 
sideri dei nostri lettori. 

$ ;<c $ 

Con l’inizio del 1952, la nostra rivista 
* l’antenna » entrerà nel suo 24 1 ’ anno 
di vita. 

Alla luce dei brillanti risultati conse¬ 
guiti, ci sentiamo spronati a perfezio¬ 
nare ancora il periodico, soprattutto nel 
senso di allargare la sua sfera d’inda¬ 
gine tecnica e scientifica, di divulgazio¬ 
ne formativa e di aggiornata illustrazio¬ 
ne delle realizzazioni che vengono attua¬ 
te di continuo nel campo della Radio in 
Italia e all’Estero. 

La televisione, in tutta la gamma scien¬ 
tifica e tecnica della sua rapida evolu¬ 
zione, sarà seguita da « l’antenna » con 
particolare interesse. Questo importante 
settore è affidato ad eminenti redattori 
specialisti della materia. Ne deriverà al¬ 
la Rivista un'attrattiva nuova; ed anche 
per esso il periodico acquisterà impor¬ 
tanza di primo piano per carattere e fun¬ 
zione normativi e di consultazione. 

(Vedere il comunicato relativo a pag. 
2751. 
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l’antenna è il vostro 
strumento di consultazione 

TECNICI 

1* antenna è la vostra 
Rivista 

RADIOAMATORI 

V antenna è la vostra 
guida tecnica 


PER ABBONARSI 

basta staccare Punito modu¬ 
lo di Conto Corrente Postale, 
riempirlo e fare il dovuto 
versamento in un Ufficio 
Postale. Con questo sistema, 
semplice ed economico si 
evitano ritardi, disguidi e 
errori L’abbonamento per 
il 1952 (XXIV della Rivista) 
L, 2500 A 50 (i. g. e.) per 
tutto il territorio della Re¬ 
pubblica. Estero il doppio. 


— I vecchi abbonati sono pre¬ 
gati vivamente ad effettuare il 
rinnovo al più presto possibile 
onde evitarci di dover sospen¬ 
dere l’invio della Rivista. 
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Perfezione di ricezione, 


garanzia di funzionamento, 


tica di presentazione, 
varietà dì scelta in UNA qualità. 


PER 


RADIO E 


TELEVISIONE 


IirellT 

lsiasi frequenza 
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